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PARTITI 
di centro? 

Ma-ita eli chM.'re M-g intinto l'ar­
ticolo chi; ieri il liberale Leone 
Cattaui ha dedicato alle elezioni 
del 2") mangio: inerita di c>*>ere 
segnalato, perchè è raio imbiil-
leihi in un dociiinenlo così pe­
noso dell'ipocrisia e della frode 
politica, MI cui i dirigenti tia/io-
nali dei partiti MiUlliti delln De-
inoora/Ja cristiana hanno tondel­
lo la loro campagna elettorale. Il 
Cattaui è un (ilici «ile, il i |uuh\ 
come è noto, si adattò alla po­
terti parte di iia;.ciare. per con­
to della Democrazia ciistinnn, ia 
collabora/jonc esistente nei Co­
mitati di liberazione na/.ionale: 
con il felice iistillato di dare il 
primo colpi» all'unità antifascista 
creatasi nella lotta di liberazio­
ne e di avviare, in onesto mo­
do, a malinconico declino il suo 
partito. (K* facilmente documen­
tabile. infatti, che mai il Par­
tito lilienilc ebbe, in questi an­
ni di dopoguerra, un posto e 
un peso nel Paese, come nel pe­
riodi) in cui durò l'accordo fra 
i parliti antifascisti nei Comita­
li di liberazione; il tramonto del 
Partito liberale ha una dntu: 
l 'avicolo dello shapotc ìc demo­
cristiano). 

Questo liquidatore delle posi­
zioni del siivi partito a vantaggio 
dello Democrazia cristiana chia­
ma oggi — dalle colonne di un 
giornale che balte la g i u n c a i a 
degaspcriann — n votare a favo-
io del e centro > contro i « tota­
litarismi >, contro le e e s t r e m o . 

Kgli lancia alcune finsi roven­
ti contro il M.S.I. Ebbene il li­
berale e antifascista Cattaui, il 
quale tuona a Homa coni lo il 
M.S.I., deve sapere e cri tinnente 
sa che il Partito liberale a S.n-
no. nel paese di Giovanni Amen­
dola. è stretto in affettuosi! im­
braccio elettorale non solo con 
In Democrazia cristiana, ma con 
i\ Movimento sociale. Se il pnc-i* 
di Giovanni Amendola ha \ ir­
suto l'amara umiliazione di ria­
scoltare nelle "sue piazze Ir hi-
\ c t i i \ c \crgopnose e infami de­
gli assassini del .Martire, ebbene 
il partito del Cattaui è respon­
sabile di aver collaborato a que­
sta umiliazione. Il Cattaui non 
ha detto parola dinanzi a que­
sto episodio sciagurato della vita 
nazionale. 

E non basta. Il pall i lo del 
Cattaui è apparentato -con i fa­
scisti dichiarati del Movimento 
sociale, a Minervino, a Kuvo. a 
Crrignola, a Lucerà, a S. Severo. 
ad Ascoli Satriano. 

In questi centri delle Puglie. 
che sono una bandiera per l'an­
tifascismo e la democrazia ita­
liana, in queste città legate ad 
episodi fulgidi di lotta jintifaM-i-
sta e democratica, il partito del 
Cattani non ha avuto vergognn 
a sposarsi con i repubblichini 
del .Movimento sociale e con la 
più ottusa destra democratico-
cristiana per cacciare dai comu­
ni le amministrazioni popolari. 
per issare su quei comuni la ban­
diera nera della reazione. Il Cat­
taui I» sa, lo deve sapere, per­
chè, è di pubblico dominio: e 
non si è ribellato, è stato zitto. 

E non basta. Se i comuni di 
Puglia sono troppo lontani per 
il Cattani. ebbene Bracciano è 
alle porte di Roma. A Tìra<ciano 
il partito di Cattani è accoppiato 
con la Democrazia cristiana e 
con il Movimento sociale contro 
ì partiti che non hanno mai pie­
gato dinanzi alla dittatura di 
Mussolini, contro i comunisti e i 
socialisti che il Cattani -a mol­
lo bene essere stati il nerbo della 
Resistenza. II libcrnl-dcmocri-tia-
no Cattani non è andato a Brac­
ciano a fare un comi/ io antifa­
scista. perche non Io poteva fare. 
perchè i fascisti del M.S.L gli 
avrebbero rinfacciato il patto e'et-
toralc «fretto con il suo partito. 

F non basta. Il liberali» Catta­
ni e i suoi amici dello direzione 
del Partito liberale «anno a me­
raviglia che e^i in decine e de­
cine di centri «lei Mezzogiorno J 
••anno a braccetto, nella campa­
gna elettorale, con il Partito mo­
narchico. cugino «tretto dei neo­
fascisti. ricettacolo meridionale] 
della reazione agraria di marca» 
antidemocratica più schietta, ag­
grappata con i denti ai «noi pri­
vilegi feudali, alle, sur tradizio­
ni nere. E allora chi \irol incan­
tare il Cattani. con Ja Mia <ar,/.ir­
ne antifascista e democratica. 
egli, il parente del M.S.L e della 
agraria mnnar*h»«a e feudale? 

Il liberale Cattani. infine, e i 
suoi amici della Direzione 'libe­
rale non hanno fiatato quando 
Stnrzo ha proposto il patto con il 
M.S.I. e il P.X.M. Es«ì -apcvanti 
sino in fondo a che mirava quel 
disegno sciagurato; e sanno og­
gi che quel disegno non è abban­
donato. e sarà di attualità ancor 
più minacciosa all'indomani del 
25 maggio. Essi hanno assistito 
senza batter ciglio al sì di Go-
nella al la proposta Sturzo, alle 
Bevene, di Gonella per l'apparen­
tamento con i monarco-fascisti 
di Lauro, all'imprimatur dato 
amila Direzione democristiana a 

«VANTI PER DARE » B0M» UK'AMMINISTRiZIOHE DEMOCRITO E DI PACE CIVILE I 

Appello di V. E. Orlando alla distensione 
Della Torretta volerà la Lisia cittadina 

/ partiti popolari concluderanno domani con migliaia di manifestazioni la fase 
dei comizi elettorali - L'On. De Gasperi a Bari si giustifica davanti ai fascisti 

Alla mezzanotte di domani 1 co­
mizi cesseranno d'incanto. La paro­
la sarà data agli elettoli e fii può 
esser certi fin d'ora che i cittadini 
si recheranno alle urne in gran mi-
mero e con le idee chiare, per non 
tarsi sfuggire l'occasione preziosa 
che si offre loro: l'occasione di 
rispondere col voto alla corruzio­
ne e ai soprusi compiuti in quattro 
lunghi anni dalla Democrazia Cri­
stiana, di condannare una politica 
che ha riaperto le porte ni fasci-
sino, e di affermare, come già han 
fatto gli elettori del nord d'Italia 
un anno or sono, la necessità por 
il Paese di cambiare strada. 

L'imponenza davvero eccezionale 
delle manifestazioni popolari te­
stimonia lo slancio con cui le forzo 
democratiche si preparano al voto 
e caratterizza e domina q itesi* ul­
timi giorni della " campagna elet­
torale. Manifestazioni come quello 
di noma e di Napoli attorno al 
compagno Togliatti, o come quello 
di Bari attorno al compagno Nen-
ni, trovano pochi e forse nessun 
precedente. Ève hanno avuto — si 
nota negli ambienti politici — un 
significato che supera l'occasiona 
stessa delle elezioni. In esse sono 
convenuti in gran numero nomini 
e donne di diverga origine, molli 
dei quali erano limasti lontani, fi­

nora, da ogni influenza e da ogni 
contatto con le organizzazioni po­
litiche dei lavoratori. EM-C hanno 
riflettuto nella manina più evi­
dente la volontà di una parte sem­
pre più vasta del popolo mundio. 
nak* di unii.-i per hi rinascita delle 
proprie legioni. Come ha rilevato 
Togliatti, queste manifestazioni di­
cevo che il popolo e sicuro del suo 
avvenire, e già dimostrano ehi» 
nuovi successi sono .stati acquisiti 
sulla via dell'unità .popolare e de­
mocratica 

Unità antifascista 
Questi successi incancellabili, e 

il voto del 25 maggio, incideranno 
dunque profondamente sulla vita 
politica italiana nei mesi futuri, o 
faranno compiere un balzo in 
avanti alla causa dell'unità anti­
fascista, della rinascita del Paese, 
della partecipazione del popolo al­
la direzione della vita politica. So­
no queste, appunto, le rivendica­
zioni che si levano da tutte le ma­
nifestazioni popolari di questi ul­
timi giorni. . Chiediamo una poli­
tica nuova — ha detto Nenni di­
nanzi a 70 mila baresi — che ri­
stabilisca la fiducia delle masse 
popolari nel governo e del governo 
nello masse popolari, che attui la 
distensione internn e lavori per la 

IGNOBILE INSULTO AL PRESIDENTE DELLA F.S.M. 

L'on. sceiba rifiuta 
Il passaporto a Di Vittorio 

distensione internazionale, che pro­
ceda, in un clima di pace sociale, 
all'applicazione delln Costituzione, 
di tutta la Costituzione-. 

Da ORRÌ a venerdì altri cornisi 
granili r pìccoli ni susseguiranno n 
migliaia, e certo saranno caratte­
rizzati dn uno slancio crescente 
In proporzione dirotta con ravvi­
cinarsi del 33 maggio. Ieri hanno 
parlato Lungo a Carbonia, DÌ Vit­
torio a Gravina, Negarville a Nuo­
ro. I'ajctta a Civitavecchia. Oggi 
Scoccimurro parla a Catania, Di 
Vittorio a Roma. Gricci» a Foggia, 
Dozza a Catanzaro. l'ajettu a Ter­
ni, Hovrila a Aosta, Terracini a 
Pescara, Donìni a Messina, Ingrao 

L'agenzia ufficiosa « APE * ha in­
formato ieri sera che il ministro 
dell'interno ha rifiutato il passa­
porto al compagno Giuseppe Di 
Vittorio ti quale, nella sua qualità 
di presidente della • Federazione 
Sindacale Mondiale. deVe recarsi 
a New York per rappresentare la 
FSM alla prossima sessione del 
consiglio economico sociale dcl-
l'ONU- Incredibile e scandalosa a 
In motivazione che l'on. Sceiba ha 
ciato del provvedimento; adottato 
— liferi.-ce P* APE * — perche «la 
Fec*ei azione sindacale mondiale co­
stituisce una organizzazione al ser­
vizio della politica <-ovieticn e la 
attivila di tale fcdei azione è vie­
tata negli Stati dell'Europa occi­
dentale ». - Pei tanto — conclude la 
nota — non potendo il governo ita­
liano Tavorire i cittadini m attivi­
tà contrarie all'interesse nazionale. 
il ministro dell'interno non ha po­
tuto accogliere la richiesta dcl-
l'on. Di Vittorio ». 

Ci troviamo di fronte a un ta«o 
scandaloso di violazione dei di­

ritti parlamentari e sindacali che 
assume il carattere di una vera e 
propria provocazione. Il passapor­
to spetta di diritto ut' ogni parla­
mentate in quanto 1 rappi esen­
tanti del popolo per l'espletamento 
delle loro funzioni possono avere 
il bisogno di recarsi all'estero e 
prendere contatto con i più diversi 
ambienti. Il governo e il ministro 
dell'interno non possono in alcun 
modo intervenire per limitare que­
sto diritto. Quanto all'argomento 
che la Federazione sindacale mon­
diale sarebbe una organizzazione 
« al sei vizio della politica sovieti­
ca », esso anparirebbe mostruoso 
se non fos?e ridicolo. 70 milioni di 
lavoratori di tutto il mont'o (tan­
ti ne organizza la FSM) sarebbero 
altrettanti agenti sovietici; - attivi­
tà contraria all'interesse naziona­
le » svolgerebbero i cinque milioni 
di lavoratori che aderiscono alla 
grande CGIL. Evvia. Una simile 
offesa non potià che essere re­
spinta con estrema decisione da 
tutti i lavoratori italiani. 

ruoli alla Lista Cittadina e, in 
tutto il Mezzogiorno, dal rappre­
sentanti degli schieramenti di ri­
nascita. Ciò viene riconosciuto ne­
gli ambienti politici, o viene no­
talo come a ciò faccia contrasto 
lo spirito fazioso e intollerante 
della patte avversaria. SI spiegano 
cosi le sempre nuove adesioni di 
uomini autorevoli alle finalità della 
Lista Cittadina e del largo schie­
ramento democratico e unitario del 
Mezzogiorno. A Roma, il sen. Della 
Torretta, esponente del liberalismo 
Italiano e ministro degli esteri nei 
governi pre-fascisti, ha dichiaralo 
il suo consenso alle finalità delln 
List» Cittadina, e ha prcannunciato 
il ««no voto favorevole. 

La dichiarazione dell'illusile uo­
mo di Sta'o ha suscitato notevole 

iutvic.-wì'e negli ambienti politici 
della capitale; ossa è stata conside­
rata come una piova della larghis­
sima eco che l'appello all'unità e 
alla eoueotdia lanciato da France­
sco Saverio Nltti per assicurare a 

Roma un'amministra/ione onesta e 
democratica su.«eita tn sempre nuo­
vi itia11 di opinione pubblica. 

// messaggio di Orlando 
Ripercussioni assai favorevoli ha 

avuto, nel momento in cui parole 
d'odio e di divisione vengono sca­
gliate contri» tanta parte del po­
polo italiano, il nobile appello che 
Vittorio Emanuele Orlando ha ri­
volto ieri agli italiani ringrazian­
do, alla radio, per gli auguri rlce-

(Cnntlnua In 3. patina 5. colonna) 

Per la democrazia 
vota la Lista cittadina! 

Come vedete si tratta di due partiti perfettamente antitetici 
(Dal ti. 21 di «Vie Nuove». (Disegno efi Vcrdfn') 

II, PROF. AMtiHIKBO TONI»! OOCUMlfiKTA 

Le preoccupazioni 01 mons. mommi 
r 

// malcontento in seno alla IX C. per il serniìismo atlantico di De Gasperi - La candidatura di ) 
h'anfani a presidente del Consiglio - Le «opinioni:> di mons. Montini sulle elezioni politiche del '53 

• I/on. Della Torretta 
a Ponfecorve. Domani il. compa­
gno • Lungo- parlerà . a Cagliari, 
ScocciinArra JI Palermo. D'Onofrio 
a Roma insieme con Ncnni e Mole, 
Di Vittorio a Ilari è ad Andria, 
Dozza a Crotone, Negar Ville a Sas­
sari. Novella a Ln Spesia, .Pajelta 
a Perugia. Terracini a Campobas­
so, Alicata a Cosenza. Donini a 
Reggio Calabria. Giuliano Pajetta a 
Caltanissetta. Amendola parlerà a 
Napoli oggi r domani, e domani 
anche a Torre Annunziata. Comizi 
e manifestazioni avranno luogo, in 
pari trmpo, in tutti i centri dove 
si voterà. Vi prenderanno parte 
renlinaia di candidati delle liste 
democratiche e popolari. comunisti. 
socialisti, indipendenti. 

Anche il modo come la campa­
gna elettorale è stata condotta dal­
le forze democratiche ha dimo­
strato all'opinione pubblica, anche 
la più incerta. la sincerità dei pro­
positi di distensione e-prcs^i. a 
Roma, dai promotori e dagli ade-

VI. 
Il Mi.s-.scpuir.si e l'intrecciarsi 

delle trattative fra Gedda e i fa­
scimi, le polemiche e le indiscre­
zioni che venivano alla luce, sulla 
stampa, intorno alla suo posizio­
ne, altri episodi citi non assiste» 
direttamente mi avevano reso 
chiari ormai il largo discono po­
litico e anche oli obiettivi eletto­
rali immediati, citi .si indirizzava 
la tela che Gedda aveva comin­
ciato a tessere nell'estate. Era c-
vidente che gli incontri, le discus­
sioni proprammatiche, j piani di 
stampa e di raduni, erano serviti 
a Gedda per conoscere, sotidarc, 
scrutare Ir possibilità ili uno 
schieramento clerico-fascista. Dui 
primitivo progetto di un movi­
mento giovanile e di una pole­
mica di idee e di costume era­
vamo arrivali ormai all'asciutta, 
fredda, brutale trattativa eletto­
rale. Nazione, Patria, Fede, le 
parole sonanti che io avevo udito 
negli incontri, le (usinone agli 
uomini, le promesse sfociavano 
ora al calcolo dei voti. Ed era 
evidente anche che io avevo as­
sistito solo a un momento, a un 
episodio, non certo il più impor­
tante della commedia. 

Ma V incontro Gedda-Graziani 
mi fece intendere, o più esatta­
mente mi confermò, qualcosa di 
più. Mi rese chiaro che le stesse 
iniziative del povero Geddu era­
no una pedina in una partita che 

IL TEMPESTIVO INTERVENTO D'UN ELETTORE HA SVENTATO IL BROGLIO 

Il tr ibunale respinge l'iscrizione abusiva 
di 24 suore nelle liste elettorali a Messina 

* — ^ — — Il • • I • • • • • — I • • • » F » * ^ * » — — ^ — I ! • — •• . — • I — ^ — — É ^ — — 

Squadracce in azione nelle province di Caltanissetta e di Siracusa - Distintivi con la taccia di 
Aloisio all'occhiello dei galoppini d. e. di Gela - Il certificato elettorale a un morto nel 1943! 

PALERMO. 21 — Anche in *..• 
ciLa le forzo clericali e fasciste 
hanno accentuata 1:1 vista deli*: 
elezioni amministrative, la loro 
campagna di violenze, di intimi­
dazioni, di brogli. Giungono dalle 
diverse province dell'Idola notizie 
che confermano :ì carattere «enn 
òalcso di questa Difensiva 

Nel messinese, però. ì clericali 
?~anno dovuto registrare ma grossa 
litptacere. Ad Ali Marina, un bro­
glio elettorale in cui sono implicate 
21 soore e la loro direttrice è stat* 

.«ventata per l'intervento di uo.mune di provenienza. La causi .111 
{dettare. [appello contro la comm.s-r,n»*J 
: La Corte d'Appello di .Messia- imaudi-mcntule 'I; quale aveva) 
(ha respìnto l'iscrizione di 21 suore I giudicato .n ba5* alla denuncia di 
nelle liste elettorali di Ali Marina Min ci!!f<i:no» era stata inter.tj'a 
accettando il parere già espresso 
dalla commissione elettomi 

Non esl-tcva. infatti, ur.":dor.ea .• 
sufficiente documentazione, atta » 
Ciust:ficare Inscrizione delle mona 
che; rè esisteva negli alt: alcuna 

|documentazione dalla quale risul-
jtasic che le monache «rtejvse cran* 
*!ate cancellate dalle liste oel co-

que-ti intriditi. Salino y capi»<«f-
no: e nonostante c iò r-i sono a p ­
parentati con la Democrazia cri­
stiana. corrono a -al iarla. Il li­
berale Cattani e i MIOÌ amici non 
«i «»ono ribellati nemmeno dinan­
zi all'intervento «faccialo e rin­
novato delle alte gerarchie ccclr-
»ia*tiche. per imporre, in viola­
zione del Concordato e di o?ni 
tradizione liberale, un voto cle­
ricale al Pae*e. Hanno mc«-o in 
-orfìfta Cavour. Accettano che i 
Comitati civici decìdano per chi 
M deve votare-

K come osano oggi polare a 
partito di centro e antifascista? 
Es.-i che hanno spezzato i Comi­
tati di liberazione, che sono ac­
coppiati ai missini e a Lanro, 
che sono .schierati sullo stesso 
fronte di Gedda, di Stnrzo. di 
De Gasperi! 

Il Cattani parla di onestà po­
lìtica. L'onestà politica si chia­
ma prima di tatto coerenza e 
chiarezza. I dirigenti dei partiti 
minori avevano dinanzi a sé nna 
strada onesta e chiara. Il Pae«e 
avrebbe guardato con riaprilo un 
Partito liberale, che avesse ob-

ra Mior Nur.ziatiria V;rzi. dir.<c-nl<-
deiri<!t!tato Maria Auv,l;atr.cc. 

K' chiaro che molti altri brogli 
come quello tentato ad Ali Marina 
possono essere sventati, porche • 
cittadini vigilino e non esitino a 
denunciare ì responsabili. 

Uno de; centr: in cui la Denu»-
(Tj7's Cnstizna punta le carte più 

iri^'j»^ é Gela, in provincia di Cai-
jtar.i.'i'Ua. A capo della lista d e , . . . . . „ itant-'s'Ua. A capo della !i.«na d e 

Indilo ai MIOÌ principi e alle SII: 0 J G e I a ., presenta r.:cr.temeno che 
tradizioni, un Partito rcpnbbli j u r . membro de', go-.-e-.-.o. :' mir.:-cano. che uon fo»c a^ogpcttait. 
alla dV-lra cleri* ale e monarchi­
ca. C'era posto nel Paese per 
questa e terz,i forza >. I dirigen­
ti nazionali libcrdli. repubblica 
ni e -ocialdemocratici non l'han­
no voluto: hanno -verificato non 
sohi jrli intcrcv-i del P a c e , ma 
quelli stessi del loro partito a«-
Todio antipopolare e a^U obbli­
ghi < atlantici > 

K* vano cambiar le «.arte a«-
Pultim'ora. La democrazia ita­
liana ha dinanzi pericoli «cri. e 
ha biso.zao di onire tutte le stn 
forze, di non disperdere nn solo 
vero, di far barriera contro la 
minaccia clcrico-fascista. A Ro­
ma e a Napoli chi vota liberale 
vota De Gasperi. e chi vota De 
Gasperi «"Ota Stnrzo e Gedda, 
vota per il clerico-fascismo. Sfr-
no proprio ) vari Cattani, Ro­
mita e Pacciardi che, sordi ad 
ogni appello, hanno imposto que­
sta dura Icffge. E" giusto che l'e­
lettore, nel segreto dell'urna, 
tragga da ciò le sue conseguenze. 

PIEIKO INGètAO 

stro dei Lavori Pubblici AId:ì;o. fe 
a Gela si pa:?sa di l le più grot'.escn^ 
manifestazioni di adulazior.e e ai 
masn.ficazione della persona di Al-
disio fino aTle violenze e alle pro­
vocazioni. Nei negozi e nei caffé' 
d: Gela è stata imposta l'affissione\ 
A: foto di Aldisio; lo sgraziato pro-j 
filo de» ministro appare perfino! 
riprodotto in uà ridicolo distintivo) 
appositamente coniato, che i Sa 
loppmi della D. C. portano all'oc 
ch:el!o della giacca. 

Ma la cosa più grave è che sono 
state organizzate squadracce. i cui 
membri vengono compensati con 
1C80 lire al giorno, col co:r.p:to d: 
disturbare i comizi della lista di 
rinascita, di intimorire gli elettori, 
di aggredire i dirigenti democra 
tic». La parola d'ordine messa in 
giro e ripetuta dagli scagnozzi 
d. e. è: «r Se si attacca Aldisio, fi­
nisce male». Lo stesso commissa­
rio di P. S. Fiorentino, in una riu­
nione dei rappresentanti dei vari 
partitL ebbe l'ardire di -coaai-
jpiare» ai comunisti e ai socialisti 
di «lasciar stare Aldisio, di attac­
care magari la D. C. senza • far* 
il - nome del ministro • ! 
i L'arresto- inghntiflcato del ea-

gretano delia Cd.L Ristagno • 
un tentativo d'a.-salto contro l 'ab­
lazione del cand'dato democratico 
dottor Jozza sono RJÌ ultimi episodi 
'li violenza governativa e so.ua-
dristica verificatisi a Geli. L'assal­
to alla ca?a di Jozza è -tato pero 
energicamente rintuzzato dai grup­
pi di lavoratori prontamente ac­
corsi. Da allora i elencali hanno 
giudicato più prudente pors; sul 
terreno delle minacce sotterranee 

Un broglio particolarmente scan­
daloso è venuto alla luce m quest: 
giorni: a certo Rocr^ Morello fu 
Angelo, deceduto nel 1043. è «tato 
rilasciato il certificato elettorale! F! 
certificato reca la firma d^l com-
mK*ario prefettizio di Gela. Vitali, 
democristiano, candidato nella li­
sta dello scudo crociato! 

Anche da Siracusa è segnalata 
una grave provocazione. L'altra se­
ra, durante il comizio tenuto dal 
compagno sen. Arturo Colombi, da 
alcuni gruppi di ben noti fascisti 
partivano ingiurie e grida come: 
-Troppo poco ti abbiamo tenuto 
:n galera! ». Vivaci proteste par­
tivano dalla enorme folla che gre­
miva piazza Archimede per ascol­
tare l'oratore, i l a i facinorosi non 
solo intensificavano la gazzarra, 
ma giungevano a distribuire schiaf­
fi e pugni ai cittadini che li cir­
condavano. A questo punto la po­
lizia interveniva. Ma anziché iso­
lare i provocatori a allontanarli. 
il commissario di P. S. suonata 
la sacramentale tromba — ordina­
va una carica indiscriminata contro 
la folla. Donne, persone anziane, 
cittadini di tutti i ceti sono stati 
colpiti da violente manganellate e 
molti di casi ,«ono rimasti contusi. 
n comizio è stato sospeso. Vivissi­
ma è l'indignaziene a Siracusa, e 
tra cittadini di varie tendenze si 
sta discutendo per la creazione di 
un, apsaiteta. d i difesa " 

Monsignor Montini 

si svolgeva su una scacchiera di 
nioltu più ampia. Dietro a Gedda 
stava chi teneva d'occhio tutta la 
scacchiera; e II presidente della 
Azione Cattolica, con tutta la sua 
sicurezza, era solo un « pcrro >• — 
torre o alfiere, non so — in tulfa 
la punita. 

Il giocatore, che stava dietro a 
Gedda, aveva pensato, calcolato, 
fatti i suoi assaggi. Ora aveva 
deciso che il suo attacco, nella 
battaglia politica di primavera, 
doveva ancora far perno sulla 
Democrazia cristiana, che restava 
la regina. E quindi intorno alla 
Democrazia cristiana bisognava 
aggruppare le altre forze, schie 
rare le sue alleanze. Gedda, quali 
che fossero i suoi sentimenti per­
sonali, obbediva anch'egli, ormai, 
a questo disegno. Io assistevo a 
questo curioso fenomeno: Gedda, 
da cui avevo udito le parole più 
roventi centro la gerarchia de­
mocristiana, lavorava, oggi, dili­
gentemente, alla rete, che doveva 
salvarla dalla caduta, sia pure 
facendola prigioniera e incate­
nandola ancora più alla soggezio­
ne verso il Vaticano. 

Qualche volta ebbi occasione di 
far notare queste contraddizioni 
a Gedda: egli rispondeva con la 
sua frase preferita: «• Io sono un 
cane al guinzaglio «• e non aveva 
bisogno — naturalmente — di 
spiegare chi teneva il guinzaglio. 

Ricordo un episodio, che per 
me fu rivelatore. Vale la pena di 
annotarlo per la persona che ne 
fu protagonista e per il calcolo 
gelido che svelava. I lettori non 
me ne vorranno se apro questa 
parentesi e torno indietro nel' 
tempo. 

Nella seconda settimana del­
l'ottobre 1951 venne da me un de­
putato della Democrazia cristia­
na. di cui non farò il nome e che 
indicherò con la sigla C. per non 
esporlo alle vendette della ge­
rarchia del suo partito. C. mi dis­
se che nella Democrazia cristia­
na c'era un forte movimento 63 
secessione, acuitoti soprattutto 
dopo il viaggio di De Gasperi ne­
gli Stati Uniti, definito da un 

gruppo di dissidenti — C. me ne 
fece i nomi — come * non sol­
tanto inutile, ina assolutamente 
negativo ». « De Gasperi — os­
servava C. — ha incatenato l'Ita­
lia alla politica di guerra degli 
Stati Uniti senza per questo ave­
re in cambio alcun compenso. 
fuor di quello di far servire U 
nostro popolo come carne da can­
none a vantapoto degli interessi 
americani, verso paesi che non ci 
aggrediscono. Su queste cose To 
allatti dice la veritd ». « Per que­
ste e altre molteplici ragioni io 
e i miei colleghi non vogliamo 
più al potere la "cricca degaspe-
riana ", e ci siamo uniti per ve­
dere se è possibile fare gualche 
cosa, soprattutto in ordine ad una 
eventuale sostituzione di De Ga­
speri con Fanfani ». 

C. mi disse che esistevano due 
correnti. La prima voleva De Ga­
speri al potere fino alle elezioni 
politiche, '< perchè toglierlo ora 
equivarrebbe a fare un piacere 
ai comunisti e a disorientare le 
masse ». La seconda, viceversa, 
desiderava l'immediata sostitu­
zione di De Gasperi «perchè — 
dicevano — si tratta di un mito 
quasi tramontato il quale con­
duce la D.C. all'insuccesso eletto­
rale e, quindi, alla rovina ». 
« Fanfani — osservava C. — del 
resto avrebbe governato per cosi 
poco tempo (fino all'aprile 1953) 
da rendere impossibile ogni scon­

tento nel Paese. Fanfani dà fidu­
cia alle masse, e la gode nel par­
tito ». 

Cosi il deputato C: e mi assi­
curava essere questo il pensiero 
del colleghi. La divisione c'era 
soltanto nei riguardi della scelta 
dell'una o dell'altra via. 

" Questa incertezza — mi disse 
— è diventata cosi grande da de­
ciderci a ricorrere, per consiglio, 
in Vaticano, e precisamente m 
Mons. Montini ». Mi riferì che 
Montini, la sera del 17 ottobre, 

ALIGHIERO TONDI 

(Continua io 9. patina s. cotona») 

Il saluto di Leningradi) 
ai delegati italiani 

LENINGRADO. 21. — La delega­
zione della Confederazione generale 
Italiana del lavoro, guidata dal se­
gretario della Camera del lavoro di 
Milano. Giovanni Brambilla, è giun­
ta a Leningrado il 20 maggio. 

A nome del leningradesl. la delega­
zione è stata salutata da Evdoktva 
Naumova. segretaria del Consiglio re­
gionale dei sindacati. In risposta al 
discorso di saluto. Giovanni Bram­
billa ha detto: 

«Ringraziamo 1 leningradesl per la 
cordiale accoglienza. Il nostro sog­
giorno nell'URSS ci ha dato nuova 
f««lucia nella lotta per la rinascita 
del nostro popolo, per la pace. I>t-
remo agli Italiani la verità sulla 
splendida vita del popolo sovietico. 
Questo sarà il nostro contributo al­
la causa della pace». 

Nulla di anormale? 
La questione delta liceità e della 

regolarità dei tegami tra le supre­
me gerarchie dell'Azione Cattolica 
fé più su) e quelle dei fascisti del 
MSI, si avvia a diventare comples­
sa. Ormai il povero prof. Gedda 
(ma chi aveva inventalo che fosse 
un furbo?) è completamente isolato. 
Infatti mentre lui si scervella a 
cercarsi un alibi e rrora. come tut­
to rimedio, che i suoi contatti col 
MSI erano sul piano puramente 
«filosofico», quelli del MSI gli 
donno la baia, lo mettono con le 
spalle al muro. E dicono, chiaro e 
tondo, che Oli incontri di cui parta 
il prof. Tondi nelle sue rivelazioni. 
ci furono e come! E aggiungono 
che il prof. Gedda trattava da an­
ni per stabilire un'alleanza politica 
con i » nazionali » foh. la Pudicizia 
di chi è costretto a vergognarsi 
pure del nome che porta!;. 

Ecco infatti, cosa scrive sul Se-
co:o (il giornaletto dei fascisti del 
MSI) U giovane Giulio Caradonna. 
nobile rampollo di una stirpe squa 
druto. < Lo scandalo — dice il Ca-
radonna — consisterebbe nel pro­
filarsi nella Chiesa di una tendenza 
favorevole ad un accordo con le 
forze nazionali. Ma perchè 1 comu­
nisti si «tracciano le vesti? Che 
cosa di veramente anormale e 
amorale vi sarebbe in un accordò 
simile? Non si è sempre dichiarato 
i! MSI partito decisamente cattoli­
co? ». E aggiunge: < Perchè dunque 
la Chiesa non dovrebbe appoggiare 
una forza politica nazionale?— Que­
sta alleanza sarebbe motto p:ù na-

m u m I M t f S t 

// dito nell'occhio 

turale di quella attuale tra la 
chiesa e la D. C..~». 

Capito, prof. Gedda? Capito, an­
che, on. De Gasperi? Qui non è il 
prof. Tondi che parla, ma Q aodale 
e discepolo di Gedda, sig. Giulio 
Caradonna, campione nazionale di 
squadrismo. Come la méttiamo, 
dunque? Ma, si dirà, il prof, tìed-
da non può esser responsabile delle 
opinioni del sigi Caradonna. Un 
momento; U Caradonna non si li­
mita a teorizzare. Egli, sempre sul­
lo stesso giornale, ricorda anche 
che, sulla base della teoria catto­
lico-fascista su esposta, vi furono 
a Roma degli incontri tra i «na­
zionali » del MSI e quelli dell'Azio­
ne Cattolica. Incontri politici veri 
e propri, come del resto ha ben 
dichiarato il prof. Tondi. E in que­
gli incontri non si parlò di filosofia, 
ma di ben altro. Ha compreso U 
prof. Gedda? Se comunque, non gli 
bastasse, c'è anche il sig. Teodoro 
Cutolo (un liberale, * nazionale ~ 
anche lui!) il quale conferma che 
gli incentri ci furono e che li si 
parlò di quello di cui si parlò. 

A questo punto, dunque, profes­
sor Gedda, come la mettiamo? An­
che i m nazionali . Caradonna e Cu­
tolo sono degli -infelici apostati» 
a cui un buon cattolico non deve 
prestar credenza? Gli incontri, m-
somma, ci furono o non ci furono? 
E se ci furono, a genero di Mus­
solini e il figlio di Caradonna vi 
parteciparono soltanto per i loro 
meriti -filosofici-? O non piutto-
sto per i loro meriti squoAristici? 
Ce lo spieghi, U prof. Gedda, Imi 
che si intende tanto di olio santo 
che di olio di ricino. 

Comunque, nulla di emsemale — 
dice il Q»rnrfo««fl — fn un « c o n f o 

Ente 
«La Azione Cattottca — Me 

GoncUa — ha i 
persegue finalità spirituali • 
rati», E il professor Gedda < l'«____ 
Odo Gabriele travestito. Ma ci /ac­
cia 8 piacere.' 

Dtfftoatt* 
Sul Tempo di Roma, Manlio IM-

ptnacei sen ve « Faccio anche io il 
mio ducono di candidato, col pri-

, penna di tarlo stando a casa loro 
a persone che pure stanno a casa 
loro». 

n fatto e die B U M 
ha trarato di fora a 
piazza a persomi che s* doeereaso 
muovere da casa loro, 
no liwsift a 

«La potenza del Partito comuni­
sta è soatan TlilfiMiite inferiore a 

Dot Momento. 

tra fascismo e Vaticano 
Siamo stati- sempre % prismi 
meravialiMTcene. Ma, 1 
Romano ce Io pei auffa» 8 

di wtertvimlia è t e * 
che il senti meato del disfasia 

£ qacsto sentimento ee lo 
ceda fi prof. Gedda, ce la 

isserratore, aa 
di un» 

e ' c . e d # 
/testo. neWasdsma é% 

al 
al-
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VOTA E FAI VOTARE di Roma 
r 1 - i r-

LA PAURA DEL 25 MAGGIO FA PERDERE LA TESTA A CHI HA LA COSCIENZA SPQRCA 

Vino e sigarette drogati per neutralizzare Ogg> R i
l*j**0 , j» ° p i T " 8 C ? 1 0 

gli elettori non graditi al partito demo-clericale ? àomam D Onofrio a P. Esedra 
La Capitale Invasa da migliala di monache e preti forestieri - Febbre a 40 nelle parrocchie e nel conventi - Il can­
didato De Paolls a Roma è d.c. e a S. Vito è missino - ReboccNnl querelato d i un comunale - Chi è Stampaechla 

Man roano c h e si appross ima 
l'ora de l l e e l ez ion i i c ircol i d i r i ­
gent i democr i s t ian i e d e l l ' A z i o n e 
cattol ica p e r d o n o s e m p r e p i ù l a 
testa per i l terrore d i un r isul ­
tato e l e t tora l e a l o r o s favorevo le . 
L'uno c o n t r o l 'a l tro, i vari c a n . 
didati e d ir igent i si r infacc iano le 
malefatte , gli sbas i i e l ' inerzia c h e 
hanno caret te rizzato 1 quattro a n ­
ni di ammini s traz ione d e m o c r i -
Mlana. 

I n q u e s t o terrore col let t ivo , l 'uni­
ca speranza che i d.c. hanno è 
quel la de l brogli , d e l l e int imida­
zioni « d e l l e vessazioni . 

Signif icativa in proposito è. ad 
esempio , la segnalazione fattaci d a 
alcuni nostri informatori i quali 
sono venut i a conoscenza di una 
graviss ima provocazione preparata 
con cura d a numerosi galoppini 
e lettoral i d.c. in var ie zone de l la 
città. 

Com'è noto — od il Prefe t to in 
data di ieri l o ha ricordato al la 
stampa — nei giorni in cui si svo l ­
geranno l e votazioni , e c ioè da l l e 
ore zero d e l 25 m a g g i o a l l e ore 
24 de l 26, sarà v ie ta ta nel p u b ­
blici eserciz i la vendi ta d i super-
alcoollcl , d i b e v a n d e a lcoo l lchc e 
del v i n o . 

Ebbene, approfittando d i questa 
occasione, numeros i individui s tan­
no preparando v i n o e s igarette d a 
* offrire » ad elet tori notor iamente 
conosciuti c o m e simpatizzanti d e i -
In « Lista Cittadina », m e d i a n t e i l 
consueto s is tema di intavolare d i 
« u s s i o n i e quindi d i invi tare I 
contraddittori in casa di comuni 
ornici per fare una bevuta d i « pa 
e'.Reazione». In tal m o d o i galop 
pini d.c. p e n s a n o d i p o t e r i m p e ­
dire a qua lche cent ina ia di e l e t ­
tori l 'eserciz io d e l v o t o . 

Ta le s i s tema è c o m u n e m e n t e u s a ­
to negli Stati Uni t i durante l e 
elezioni pol i t iche, e da ol ire oceano 
assicurano c h e il r isultato, anche 
Re modesto è d i indubbia eff icacia. 
Vino e s igaret te sarebbero infatti 
opportunamente drogat i . 

Natura lmente questa trovata v i e ­
ne giudicata c o m e un esper imento 
marginale; l o sforzo de i d e m o c r l -
ftiani per spostare 1 risultati d e l l e 
votazioni è indirizzato in altro s e n ­
eo. p i ù s icuro e p i ù sempl ice : ne l la 
affluenza a R o m a di pret i e m o ­
nache, nel l 'att ività d e l l e parrocchie 
e dei Comitati Civici , ne l la minuta 
opera di press ione spir i tuale sugli 
elettori . 

Gli ist ituti re l ig ios i , l e grandi 
case genera l i z i e deg l i ordini r e l i ­
g ios i . .— . c o m e abbiamo p i ù v o l t e 
documentato - J— sono ormai s tra­
c o l m e " N o n t s * treno proven iente 
da l nord" 'che* n o n scarichi a l la 
Ftazione Termin i d e c i n e e -decine 
di rel igiosi p e r i qua l i g ià da t e m ­
po s i è ch ies ta l ' i scr iz ione anagra­
fica a R o m a . 

A ques to mass icc io spostamento 
ni grandi m a s s e d i votant i , fanno 
seguito l e v a r i e a t t iv i tà parroc­
chial i . Bo l l e t t in i , fogl iet t i propa­
gandistici , brev i g u i d e elettorali 
vengono d is tr ibui te a migl ia ia in 
lu i t e le cane. Ieri i l Quotidiano, per 
n'urtare q u e s t o g e n e r e d i propa­
ganda h a pubbl icato . In formato 
opuscolo e inser i to n e i sei fogli 
del g iornale , i l n o t a discorso p r o ­
nunciato d a P a d r e Lombardi al la 
Radio . M a l 'att iv i tà dei parroci 
non si f erma qui . A l l a Borgata 
Gordiani g iorni fa il pTete ha 
• malede t to » pubb l i camente l e d o n ­

ne che ass i s tevano ad un comiz io 
del la Lista Cittadina; a Porta Mag­
giore ne l la Chieda di S. Elena, 
sul le c o l o n n e d e l l e acquasantiere 
sono stati affissi manifesti d i Sta­
lin con l e consuete ingiurie; a 
Monte Mario e al la Garbatel la le 
att iviste d.c. v i s i tano ogni casa; in 
Prati il parroco di S. Giuseppe 
legge e commenta in chiesa, a n ­
ziché il Vangelo , gli articoli di 
fondo de l Tempo; a Pietralnta e a 
Tiburtino III si tenta di conqui ­
stare gli e lettori con pacchi e v e ­
stiario. 

Nonostante tutte queste attività, 
i dirigenti di piazza de l Gesù, con­
t inuano ad avere un terrore fol le 
de l lo e lez ioni e nutrono dubbi per­
s ino ne i confronti deg l i stessi can­
didati ne l la l ista del la democrazia 
crist iana. Signif icat ive in proposito 
sono l e circolari inviate a tutte le 
parrocchie, In cui d o p o il consueto 
invito n superare rancori e con­
vinzioni particolari si invitano gli 
elettori a votare per candidati di 
« s i c u r a f e d e » e c h e «offrono l e 
migl iori garanz ie» . £ tra questi vi 
sono il pro-s indaco Andreol i , l 'as­
sessore Maddalena Barracano, certi 
Gallett i e R o m a n o definiti « nostri 
terziari » e Carlo Lat ini . 

Tali preferenze hanno ovv iamen­
te suscitato malumor i tra gli altri 
candidati , m a a piazza de l Gesù 
si è tagliata la testa al toro affer­
m a n d o c h e l e preferenze d e v o n o 
essere d a t e agl i uomini di sicura 
fede. Ed in proposito si è r icor­
d a t o l 'episodio d e l consigl iere c o ­
muna le d.c. uscente A n g e l o D o 
Paol is , p u r e s s e n d o tra i candidati 
de l la d.c. a Roma, si è presentato 
candidato ne l la l ista d e l MSI a San 
Vito R o m a n o . Questa prova di e» 
vidente conn ivenza tra d e m o c r i ­
stiani e fascisti , infatti , è stata p o ­
co gradita dai dir igenti del la S P E S 
romana c h e s imi l i a l leanze prefe ­
r iscono farle in provincia e non 
a Roma, d o v e des iderano m a n t e ­
nere u n a propaganda differenziata. 

D'al tronde i d.c. hanno subito in 
questi giorni u n n u o v o colpo con 
la quere la data d a l l ' a w . France­
sco Cenclarlni al l ' ing. Rebecchinl . 
L ' a w . Cenciar ini v e n n e l icenziato 
nel 1920 dal s u o pos to di v i c e ­
direttore, sotto i l pretes to d i »car-
so r end imento ma in realtà p e r ­
chè antifascista. D o p o la Libera­
z ione, i l Cenciarini presentò la 
domanda d i r iammiss ione m a R e -
becchini e l 'assessore a l personale 
Ctoccetti h a n n o sempre asserito 
che dagl i atti r isalenti al tempo 
d e l fasciamo risultava c h e . i l l i c e n ­
z iamento era a v v e n u t o p e r gravi 
deficienze e ' scorrettezze; D ò p o 
a v e r chiès to insistèntemente' In c ò ­
sa sarebbero consist i te tali defi­
c ienze senza r icevere alcuna ri­
sposta, l ' a w . Cenciarini , s e n t e n ­
dosi l e s o ne l l 'onore e ne i suoi d i ­
ritti ha quere lato Rebecchini p e r 
diffamazione. 

Anche tra i patent i , intanto, vi 
sono analoghe paure e analoghi 
tentativi di broglio, di intimidnzlo-
ni e di propaganda spicciola e d i ­
spendiosa. Va le ricordare, in pro­
posito, i l v is toso opuscolo fatto 
stampare da Pacclardl e distribui­
to al militari . Intitolato « P e r c h è 
s iamo forti » l 'opuscolo illustra con 
la tecnica de l fumetti , una falsata 
storia degl i avveniment i nazionali 
e internazionali degli ultimi anni. 

S e m p r e ne l campo de l parenti 
o quasi, un clamoroso scandalo è 
scoppiato ne l l e file miss ine in s e ­
guito ad una querela presentata 
dal suo candidato Stampacchia 
contro l ' a w . Bruno, e x presidente 
del l 'Associazione romana del m u ­
tilati e invalidi d i guerra. 

Lo Stampacchia a v e v a querelato 
l ' a w . B r u n o perchè quest'ultimo. 
aveva comunicato al Consigl io d i ­
rett ivo del la Sez ione Mutilati di 
guerra, su invito de l signor P. M., 
una segnalazione di fatti riguar­
danti la v i ta privata de l nco can 

plinare e morale del l 'Associazione 
Mutilati, circa rapporti contratti 
dallo Stampacchia, sebbene a m m o ­
gliato o con figli, con una s igno­
rina (sorella d e l F. M.) alla qua­
le lo Stampacchia ai era presentato 
come cel ibe e con 11 n o m e di « Gi­
no V c t t o i l » , o t tenendone favori e 
aluti finanziari per oltre 2 mil ioni 
con promesso di matr imonio . Lo 
Stampacchia, una volta scoperto il 
suo stato c ivi le , aveva dichiarato 
che quella che risultava sua m o ­
glie non era tale , ma la vedova 
di un mil i tare deceduto durante 
la guerra, di cui lui avevo preso 
I documenti e assunte l e genera ­
lità, accollandosi mogl ie e figli del 
deceduto allo scopo di salvarsi da 
una condanna che gli era stata 
inflitta dal Tribunale di Cagliari 
per aver consegnato il porto di 
Bastia ai tedeschi. 

La causa, discussa dinanzi al la 
V i l i seziono del la Pretura, si è 
conclusa con una sentenza de l P r e ­
tore con cui si rit iene inesistente 

didato d e l MSI. Il s ignor F. M. Il reato di Inglurin 
Infatti, invocava l ' intervento discl - p ienamente l ' a w . B 

e si assolve 
Bruno . 

A CONCLUSIONE DELLA CAMPAGNA, ELETTORALE 

L'assemblea di stamane dei professionisti al Delle Vittorie — Natoli 
a P. Sempione, Rodano a S. M. Maggiore, Turchi a Campo de Fiori 

Due importanti comizi avranno luo­
go questa sera. Alle ore 19 in Piazza 
Tuscolo parlerà l'on. DI Vittorio In 
un grande comizio presieduto dal 
prof. Carlo Salinari. Alle 18.30 In 
Piazza insorgimento parlerà il vice 
Presidente del Senato, on. Mole, In­
ficine all 'aw. Achille Lordi ed alla 
dottoressa Luciana Jrranzlnettl. 

Stamane alle ore 10 nella Sala del 
Cinema Delle Vittorie in via Col di 
Lana (Piazza Mazzini), si tiene, co 
me e già stato annunciato, una Ini' 
portante manifestazione. VI parlano 
Pavv. Giovanni Selvaggi, l ' aw, Luigi 
GlgllotU e S. E. Saverio Brigante. 
Presidente Onorarlo della Corte di 
Cassazione. La manifestarono è ri­
volta in particolare al magistrati, agli 
avvocati ed in genere al professio­
nisti delia zona. Prendono inoltre la 
parola 1 candidati Leonida Redi , la 
prof. Ada Alessandrini, e il dott. Aldo 
Pescatori. Medaglia d'oro al V. M. 

Una interessante conferenza sul te­
ma « Gli urgenti problemi del com­
mercio romano » sarà tenuta venerdì 
•Ile firr 21 nel locali dclln Lista Cit­
tadina, in Largo Arenuin, 26 dal 
comm. Giorgio Gioggl, candidato della 
Lista Cittadina. Alla conferenza sono 
Invitati 1 commercianti, gli artigiani, 
1 piccoli operatori economici 

Ed ceco t comizi di oggi: 
Tomaso Smith parlerà alle ore 10 

Buongiorno.-
.«all'ex assessore, ex qualunqui­

sta Ferraguti, ora candidato del 
Parato nazionale monarchico che 
si e fatto stampare un volantino 
in col invita gli elettori a votare 
per lai perchè è stato « il promo­
tore della Battagli* del Grano e II 
combattente della* Ietta per l'indi­
pendenza nazionale dalla pesante 
(chiarita da carburanti» e perchè m^ _̂  „-.„.„„ . r 

«ha compiuto il Giro d'Europa ùèreèsatl che «0*120 al 23 Incluso 

RABBIOSA REAZIONE ALLE GIUSTE CRITICHE DEI CITTADINI 

Assessore d.c. di Olevano aggredisce 
e tenta di strangolare un comunisto 

Poco prima, il parroco aveva tentato di corrompere il no­
stro compagno — Lo squadrista è stato subito denunciato 

Avvicinandosi il giorno delle ele­
zioni, 1 democristiani diventano sem­
pre più isterici. 

Eccone un esemplo. Alle oro 18 del­
l'altro ieri, ad olevano Romano, 11 
compagno Faenzo Petrucca, segreta­
rio delle Melone del partito Comu­
nista, si recava all'ufficio dei Segre­
tario comunale per chiedere chiari­
menti circa la sostituzione dello 
scrutatore della lista popolare «Van­
ga e stella». Imbattutosi neli'esaes-
sore democristiano uscente Amleto 
Gariettl. li nostro compagno veniva 
da costui, senza alcuna ragione, apo­
strofato con volgari insulti o con 
oscure minacce. Quindi. livido in 
volto di rabbia. II Carlettl si landa 
va come una furia contro li Petruc­
ca e lo afferrava per 11 collo, tentan­
do di strangolarlo, serbando la cal­
ma, 11 nostro compagno riusciva A 
liberarsi dalla stretta e a respinge­
re l'aggressore, 11 quale veniva poi 

allontanato da alcuni tiltauini intcr-
\ enut l . 

Le «ragioni dell'aggressione sono 
assai semplici. Esse si «piegano con 
lu ferma. Implacabile e sistematica 
denuncia dello malefatte degli am­
ministratori democristiani di Oleva­
no. denuncia che l candidati della 
Usta « Vanga e stella » vanno condu 
cendo da tempo. Del resto, l'aggres­
sore ò conosciuto ad Olevano come 
u n ricco ed esoso proprietario ter­
riero. uso a maltrattare e talvolta 
a malmenare 1 propri dipendenti, fi­
do seguace del sindaco avv. Pizzuti 
ed esponente degli anticomunisti lo­
cali. 

E' significativo che, poche ora pri­
mo deli •aggressione, il compagno Pe­
trucca era stato avvicinato dal par­
roco don Umberto carlettl . u n sa­
cerdote ben noto per le s u e aperte 
simpatie democristiane, il quale lo 
aveva invitato a desistere dalla lot­
ta In favore del lavoratori d i o l e -

T 

LE CÀUSE DELL'ASSEMBRAMENTO DI IERI IN VIA LUCULL0 

Centinaia di pensionali beffati 
da un fantomatico parco dell'Ili 

Si trattava di sborsare 150 lire per una semplice prenotazione 

vano « per evitare tante noie e fa­
stidi ». m cambio del richiesto tra­
dimento, il parroco aveva offerto al 
Petrucca una lucrosa sistemazione, 
che il nostro compagno aveva sde­
gnosamente respinto, invitando don 
carlettl a rivolgerei altrove per tro­
vare del Giuda. 

La sera stessa, u n grande comizio 
è stato Indetto dalla lista «Vanga 
s s te l la» per denunciare pubblica­
mente l'accaduto. La vile aggressio­
ne he, destato lo sdegno di tu t t i 1 
cittadini d i Olevano. 11 compagno 
Petrucca h a sporto querela contro 
l'assessore democristiano. 

DI u n ignobile raggiro sono ri­
masti vitt ime in questi giorni nu­
merosissimi pensionati attratti da 
u n comunicato diramato dall'UIL (la 
Organizzazione sindacale scissionista 
di Pacclardl e compagni) apparso 
ao ir« . indipendente» tnformattsaimo 
Messaggero. 

Sotto 11 t i to lo «Pae^-f al pensio­
nati della Previdenza Socia le» il 
giornale dei patrone pubblicava. In­
fatti, l'altro ieri, u n trafiletto con 
cui al informavano 1 pensionati in­

pilotando un automezzo alimentato 
non con la benzina straniera, ma 
con carbone vegetale italiano». 

Se ci avesse confessato che ave-
inventato anche 0 « calibra' v a 

pere» lo avremmo eletto Sindaco, 
ma non l'ha fatto: per punizione 
niente preferenza! 

I'uftlcio- assistenza dell'associazione 
nazionale' pensionati delia Previden­
za Sociale, c o n sede i n v ia Lucullo 
6. previa Intesa con 1TJIL avrebbe 
iniziata la distribuzione del buoni 
per il ritiro del pacco viveri». 

Una not iz ia di tal genere, n o n po­
teva tardare a diffondersi fra 1 vec­
chi lavoratori e , ieri matt ina, centi ­

naia di pensionati, uomini e donne 
— moltissimi del quali provenienti 
anche dalle zone p'.ù lontane della 
citta — munit i di regolare libretto 
si presentarono negli uffici di via 
Lucullo per ritirare 11 sospirato buo­
no del pacco viveri. 

c i si p u ò facilmente Immaginare 
quindi quale sia stata la sorpresa 
e l'indignazione del poveri pensio­
nati allorché dopo u n a lunga e pa­
ziente attesa al sono sentit i dire da 
u n funzionarlo de l l 'uà , che per ave­
re 11 pacco era indispensabile p u ­
m a d i tu t to la tessera dell'organiz­
zazione sindacale pacdardlana e c h e 
solo dietro l'esborso di 150 llrette si 
poteva avere poi non il pacco ma 
11 semplice buono di prenotazione. 

Naturalmente roventi « moccoli » 
e proteste all'indirizzo dellTJIL e 
del Messaggero che aveva pubblicato 
l'impreciso ed equivoco comunicato 

Elettore, attenzione ai "parenti,,! 
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Il d i segno qui accanto spiega in 
m o d o e loquente 11 significato osali 
apparentamenti: C noto ohe non 
tutt i gli elettori hanno compreso il 
trucco desì i apparentamenti , eseo-
gttato dal partito «La. por recupe­
rar* attiawsrao altro strade i voti 
• h o s ieuramento perderà rispetto al 
«9 aprile Spetta a tut t i i nostri let­
tori spiccar* in t e m p o ques to eotos-

*e imbroglio attraverso il que l* la 
D . C tenta di nuovo la esalata del 
Campidoglio. Il trucco eonsiet* nel 
fat to ohe I* l i s t* o h * hanno deciso 
di « osllsgarai » fra di loro comme-
ranno tutt i i voti o t tenut i da cia-
acuna lista e* s e otterranno la mag­
gioranza anche di u n s o l o voto ri­

torto alle altr* formazioni aullsga-
t«s ai vedranno assegnati automati-
Wllrtui . : òm* ura l d s ! sssA v s l s s 
dir* la maggioranza nate* iet ta per 
permettere alla IX C di far* il pro­
pri* comode durante i quattro anni 
di ammiaictrazion* aomunale. 

E cosi, l'elettore c h e vota por il 
simbolo del fU- l . , credendo al le 
ehicechicre dei dirigenti liberali, da­
rk indirettamente u n contributo scic 
lieta dello s e v e * orociato. L'elettore 
eh* ha deciso di dar* il propri* voto 
«4 simbolo del « s o l * calante a col 
proposito di votar* « s o c i a l i s m o » 
dar* praticamente aneli* la i u n con­
tributo alla lieta 
ruralmente la 
a ohi vota P.R.I. o Front» 

Atterri', dunque, agli Inganni! 
Elettori: votate eantro la CO» o v o ­
ta*» contro quei partiti che, eocene» 
apparentati oca la D . © , non f a n n o 
altro c h e il gioco di ftebecchfni. 

sono fioccati sul le spalle dell'irre­
sponsabile funzionarlo, il quale ad 
u n certo punto non sapeva più pro­
prio come cavarsela. Buon per lui 
che u n agente di Pubblica Sicurez­
za in divisa presenziasse la « distri­
buzione*. impedendo cosi manifesta­
zioni più energiche del legittimo 
edegno del pensionati 1 quali han­
n o compreso il fine come anche que­
sto non sia stato che u n altro inqua­
lificabile • espediente per racimolar 
voti e quattrini per la lista del re­
pubblicani storici. 

E 11 Prefetto ne sapeva niente? 

Due sMentì arrestali 
per il fido di l 'a i to 

Alle ore 3,30 della scorea notte, i 
carabinieri del Flaminio, in collabo­
razione con quelli del Parloll, al ter­
mine di una drammatica battuta denl 
tro Valle Giulia hanno raggiunto una 
<100> che. all'Intimazione di « a l t » 
di un p a t t u g l i n e motorizzato, si era 
data alla fuga. A bordo dell'auto c'e­
rano gli studenti Silvestro Mollo e 
Dimitri Valentlnis. abitanti in via R. 
Ffcuro. e il rappresentante di com­
mercio Anselmo Gorga, domiciliato in 
via Plccardl 4. I tre sono stati arre­
stati. olchè l'auto era stata rubata a 
Mario Giorgi, residente al n. 15% del 
corso Vittorio. 

Per aver rubato la «1400» di Do­
menico Clarravana. abitante in via 
Rlmini 14. sono stati arrestati gl i 
studenti tedeschi Weber Gottlieb, Her­
bert Tiertz ed Ernest Karl Seithorst. 
entrati clandestinamente fci Italia. Lo 
arresto è stato eseguito dai carabi­
nieri di Lagor.egro. per incarico della 
Questura di Roma 

Una potane si anelena 
e poi si faglia le iene 

Alle ore U.30 di Ieri. 11 carabi­
niere Guido Cam polo ha trasporta­
to a bordo di unTauto la ventiseten-
•x ìn+tim KV>M Vcigaiu, abitante ai 
piazzale Tiburtino n. 12. all'ospeda­
le di S. Camillo. La giovane donna. 
dopo aver ingerito una decina di 
compresse di «Luminal» fai ria del 
Porto Fluviale, si è tagliata le vene 
dei polsi. Causa del gesto insano: 
una grave malattia. La Vergato è 
stata giudicata guaribile In cinque 
gtornL 

Un altro tentativo di suicidio è 
stato effettuato dalla quarantenne 
Annunziata CasctonL in piazza Ni-
cozia n, 35. La donna ha ingerito 
diciotto « Verzmon ». 

Vietato il comizio 
di Carlo del Croix 

La Questura ha vietato «per ra­
gioni di traffico di sicurezza» II co­
mizio che doveva team oggi tal piaz­
za Venezia alle 19.30 da Carlo del 
Crolx per il PNM. 

Il falso olandese 
confessa a Regina Coeli 

Alle 8.20 di ieri mattina, con il 
direttissimo da Palermo, in traduzio­
ne staordlnarla. è giunto a Roma il 
tedesco Eberard Rudolf Beyer. di 
ventun anno, notissimo ormai per 
aver Inventato di sana pianta la ro­
manzesca storia della moglie rapita 

Tradotto a Regina Coeli. 11 Beyer 
è stato sottoposto, in un locale ap 
partato del carcere, a stringente In 
terrogatorio e posto a confronto con 
riconosciuto. Dopo quattro are di l n -
le sue vittime, che lo hanno tutte 
terrogatorio. il tedesco è crollato e 
ha confessato il tentativo di furto 
del 6 maggio nel convento del Sacro 
Cuore a Trinità de' Monti, «rapina 
impropria » nell'Accademia di Fran­
cia e i l furto continuato e aggravato 
ai danni del Padri Pallottinl di via 
del Pettinar! 57. II Beyer ha inoltre 
confessato di aver inventato la sto­
ria della moglie scomparsa, al solo 
scopo di aver, mezzi per raggiungere 
Roma. 

Egli risulta ricercato dal giudice 
istruttore di Monaco di Baviera per 
tentato furto aggravato. Al momento 
del suo arresto a Palermo è stato 
trovato in possesso di una pistola e 
di un coltellaccio a serramanico. In 
un primo momento, egli ha dato le 
false generalità di Heinz, Bcaer. ma 
è stato facilmente smascherato. 

Un argentino borseggiato 
di faMaperàtt miltoni 

Valuta estera per li valore comples­
sivo d i quasi due milioni ò stata ru­
bata da un abile borseggiatore rima­
sto sconosciuto all'argentino Carlo Si-
gon. residente a Buenos Aires- n fur­
to è stato consumato su un «64». Nel 
libretto sfilato dalle tasche del SJgon 
c'erano 1.800 dollari In contanti. 500 
dollari in assegni e 820 franchi sviz 
zeri-

In Piazza S. Costolato; presiede il 
comizio 11 candidato Filippelll. Oreste 
Llzzadrl alle 10 In Piazza S. Eurosia, 
alla Garbatella, con Bice Durazzo. 
Agostino Novella alle 10,30 In Piazza 
S. Maria Liberatrice, a Testacelo, con 
Maria Mlchettl. Presenziano Aqui»tl 
e Mazzoni. Marisa Rodano e Iran* 
cetco Marinaro alle lu In Piazza S, 
M. Maggiore. Presiede II Col. Cristiano 
Ottavio Pastora alle 10 in Piazza Pon­
te Milvlo con Gabriella Niccolat. Prc 
siede Crcsccuzl. Aldo Natoli alle 10 
In Piazza Sempione, con Tlberl: pre­
siede Bclcastro. Ottilia Turchi, Marta 
Mtchcttl, Ricci e Cadrlnl alle 10 in 
Piazza Campo de' Fiori. Presiedo 
Benvenuto. Domenico Crlsolla, Secon­
do Pessi e Petronio parlano alle 11,30 
al Largo Topino. Presiede Segre. Ce­
sare Masslnl e Emilia Cabrint alle 19 
in Piazza Gazometro. Serbandlnl. 
Montesl e Cavalieri ullc 1B lu Piazza 
Fiume. Scotti, Luplccirclla e Fabbri 
alle 10,30 a Piazza del Carnicci. Pre­
siede Crcsccuzl. Mario lirandanl allo 
18 a Borgata Galliano e alle 20 a 

Il scn. D'Onofrio che domani 
concluderà a piazza Esedra la 
campagna elettorale insieme con 

l'on. Nenni e il sen. Mole 
Villa Certosa. Edoardo Penìa e Nino 
Franchcltuccl alle 20 a Piazza del 
Quadrerò. Sfarlo Berlinguer, il prof. 
Perez e il prof. Battaglia alle 18 a 
Piazza Rosolino Pilo. Luciano Lama 
e la prof.ssa Federici alle 19,30 In 
Piazza Zaccaria Papa (Primavalle). 
Nazzareno Buschi e l ' a w . Ozso alle 
20 in Piazza Irnerio. 

Nella giornata- di oggi avranno 
inoltre luogo i seguenti altri comizi 
di chiusura: QUARTO MIGLIO, ore 
10: Farinelli e Parracclant. NOMEN-
TANO. ore 18.30 a Via Cheren: Pra-
staro. Petronio e Occhiuto. POR-
TUENSE, ore 10 alla Parrocchietta: 
Montesl e Tuccl. TOMBA DI NERO­
NE. ore 10.30* Lombardi e Giuliana 
Gioggl. MACCARESE. ore 19: Griso-

Ila e Riccio. VILLAGGIO GIULIANO 
ore 16: Vetere e Bertone. BIVIO DE­
CIMA. ore 10: Vetere e Bertone. CA-
VALLEGGERI. ore 19 n via Fornaci; 
Licata, Carli, Laura Jngrao. CAPAN-
NELLE, alle ore 18 allo Statuario: 
Lonettl e Bertelli. CASAL MORENA, 
ore 10: Moroncst e Bedini, FINOC 
CHIO. ore 18,30: Moronesl e Bedlni. 
GIARDINETTI, 19.30: Macorattl e Tad. 
dei, FORTE AURELIO, ore 18 a P 
Forte Aurelio: Morgla e Marcella 
Ferrara. GIANICOLENSE, oro 19 
Arccsc. Braida, Egle Gualdl. ITALIA, 
ore 19 a P. delle Provincie: Fioren­
tino, Fortunato. Presiede Bclcastro 
MONTE MARIO, ore 18.30: Lombardi. 
Amaricci, Antonio Tata. MAGLIA-
NA, bre 18.30: Tacci e Froguglla. 
PONTE MAMMOLO, ore 20 a via F, 
Scimi: Vinci. A. Canocchl, Pallotta e 
Moronesl. VILLAGGIO BREDA, ore 
17.30: Moronesl o Fronchelluccl. TU 
FELLO, ore 19 a via Capraia: Cianca 
e on. Tedesco. SAN SABA, ore 10 al 
quartiere Ardcatlno: Bartallnl, Melll 
Trentln. PONTE GALERI A. ore 11 
Tuccl o Nlccolal. BORGATA LABA­
RO, ore 18.30: Mario Laurltl. CASAL 
BERTONE, ore 18.30: Paparazzo e 
Covoni. TOR SAPIENZA, ore 19,30 
Rosa Falconi e Onesti. VIGNA MAN­
GANI, ore 18.30: Laplcclrella. LA 
STORTA, ore 11: Recchl. ZONA AU-
RELIA. nella mattinata. Massa. 

QgflerwHorto 

Arangete, Rebhecchl! 
Un affronto degno solo dei Co­

mitati Citrici é stato perpetrato ieri 
contro gli abitanti dello stabile di 
via dei Fienili 98, i quali si son 
visti consegnare, famiglia par fa­
miglia, un pacco di /ascicoli di 
propaganda per (a democrazia cri­
stiana. Le famiglie, giustamente in­
dignate, hanno inviato al locale 
Comitato Civico, e per conoscenza 
all'Unità, la seguente lettera firma­
ta da scssantuno persone: 

« Noi abitanti dello stabile perico­
lante sito In via dei Fienili 98, re­
spingiamo sdegnosamente il mate­
riale propagandistico con il quale 
ci vorreste convincere a votare per 
la democrazia cristiana. Circa un 
anno fa il Sindaco ing. Rebecchini 
alte nostre richiesta di sistemazio­
ne dello stabile pericolante cosi ci 
rispondeva: « Cari miei, io non 
posso farvi nulla, vedremo se ò 
possibile sistemarvi nei vari dor­
mitori pubblici della ctttd. altri­
menti arrangiatevi.*». Da allora ci 
siamo arrangiati seguitando ad abi­
tare nello stabile con il pericolo 
per noi e le nostre famiglie di fini­
re come gli abitanti di Donna 
Olimpia. 

• Da questa nostra esperienza e 
da quella dei cavernicoli che abi­
tano sotto il Campidoglio, respin­
giamo la vostra propaganda men­
zognera m vi assicuriamo che vote­
remo contro di voi e i vostri al­
leati ». 

6U ATTIVISTI DELIA FOCI C SEX, PAR­
TITO per i frani Itila tnriacU soa» 
iiriUti a ituirt la Ttimuìa» (Crai*. 
Marnai o Orila Srtt) per rìtùart il ai-
ttrialt di ialiraado» n i n a n i le» 
lifijati stila Dittisi éi «fri • il doauri. 

AVREBBERO STRAPPATO UN MANIFESTO D.C. 

iOUUOJUBBliaélairfSÙu. SHH<*& I Due bambini di 4 e 8 anni 
arrestati dai carabinieri.SESSUOLOGiA 

L'inqualificabile gesto del brigadiere Snnonetti di Fano 

Due bambini di Flano Romano, 1 
fratelli Ercoli, di quattro e otto anni, 
sono stati arrestati e trattenuti per 
tutta una notte dal brigadiere Simo-
netti, comandante la locale stazione 
dei carabinieri. Questo fatto Inaudi­
to, di cui non conosciamo precedenti 
in Italia, è stato motivato da un 
presunto < danneggiamento » che 
due fratellini avrebbero apportato ad 
un manifesto della democrazia cri­
stiana. Il più piccino ne è rimasto 
cosi terrorizzato che s i è sentito ma­
le e ieri mattina ha dovuto essere 
trasportato a Roma e affidato alle 
cure di un pediatra. 11 quale lo ha 
giudicato in stato di « choc psichico » 

Chiunque altro, al posto del brig. 
Slmonettl. avrebbe compreso che II 
gesto dei due bambini, data la loro 
tenerissima età. non poteva avere 
nessun significato di carattere poli 
tico. E del resto la legge stabilisce 
(lo sanno anche 1 sassi!), che i fan­
ciulli minori degli anni quattordici 
non possono essere imptaù di 

PER SCWWIME l CPWTAolu D a COLERA 

Visita a tutti gli indù9 

che arrivano da Calcutta 
Da ieri mattina, per disposizione 

deP'Alto Commissario per l'Igiene e 
la Sanità pubblica, tutti gli aerei 
provenienti da Calcutta e che abbia­
no sostato nell'aeroporto di quella 
citta, al loro arrivo a Ciampino deb­
bono sostare alla stazione sanitaria 
dell'aeroscalo, per le pratiche profi­
lattiche previste dalle convenzioni 
internazionali. 

n provvedimento si è reso neces­
sario perchè nella circoscrizione di 
Calcutta si sono verificati numerosi 
casi di colera. L'infezione epidemica 
presenta in quella zona una notevole 

i ComocaiM saltatori 
e r#pieseiMi i irta 

Tutti i compagni comunisti e 
socialisti , scrutatori a rappra-

. «antantì di Hata aono convocati 
nel le aedi delle cationi del P A I . 
dei riapertivi quartieri nelle ore 
e nel «iernl appresso Indienti: 
GIOVEDÌ' ore e\30 - del matt ino 

TUTTE le Set Ioni eeeluae 
qoeflei eo t te indiente, 

QIOYEDI' ore 30 - TeeUeale -
Minileeaerc - Tiburtino - Tor-
pfeaattara - Flaminio. 

VENERDÌ' .«re 2 1 * » - Matzlnt. 
LE «EZIOWI mandino « rlti-

maeariee» —iarriata a tali riu­
nioni . 

diffusione e una grande contagiosità. 
Le misure profilattiche sono prati­
cate soltanto a carattere prudenziale 
e la popolazione romana non incorre 
in uessun pericolo. Infatti, secondo 
quanto affermano le autorità di Ciam. 
pino, l'organizzazione sanitaria del' 
l'aeroscalo è capace di fronteggiare 
qualsiasi evenienza, garantendo la di ­
fesa della cittadinanza dall'eventuale 
importazione dell'epidemia. 

U primo aereo passato per il con­
trollo sanitario è stato un quadrimo­
tore delle linee Indiane. Appena 
giunto a Ciampino. il quadrimotore 
è stato disinfettato dal personale sa­
nitario KTwciatiTzato, Tutti ì p a s s ? 
gerì sbarcati sono stati inoltre at 
lentamente visitati da medici. Nes­
suno di essi è stato riscontrato af­
fetto da colera. Essi sono stati quindi 
autorizzati a raggiungere la città e 
a proseguire per le rispettive desti 
nazioni. 

RIUNIONI SINDACALI 
rXBflMiTI: Va i»pp«»ee*at« £ c*n fe­

riva* ietti al &seu*4a ftr nttrtre «retato 
eatmiiW •:«•?*. 

I I 8 M : AttiTaa. calfettori • a*a*ri « C 
L »»»rà« al Sietaate ftr ni^ar» ciftat* 
etteriaia tisana 

XDILI: Da attirati aer «qai esatto* »awi 
al Sa**iati per ritirate affato aatorak 
4iMe#*L. 

«tri lug ina: Pa «1 «sai 0. I. • 
attirata «eli* eresie passi ai Siateato per 
nUar* BTfNto aateriil* «tassa. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
TITTI U SUMI esatti» la «ìemt» sa 

c«»p«5w !e Tté. per ritiri™ «rjr«i*« mate-
r t <•. 

sun reato. D'altra parte .la legge,, lo 
stesso regolamento interno del ca­
rabinieri e le consuetudine dell'Ar­
ma vietano espressamente iniziative 
del genere. Ed è giusto, poiché, se si 
potesse arrestare e trattenere in 
guardina del bambini. l'Italia per­
derebbe il diritto di chiamarsi paese 
civile. 

Ma. evidentemente. Il brig. Simo-
netti crede che U suo dovere sia oggi 
quello di difendere con tutti i mezzi 
la democrazia cristiana e di infierire 
su chiunque si permetta di farle 11 
più piccolo «sgarbo». Lo stesso sot­
tufficiale. che con il suo contegno 
getta il discredito sull'Arma di cui 
è membro, ha minacciato recente­
mente di «far saltare» i l sindaco 

Queste inqualificabili azioni si s o ­
no comunque ritorte su chi le ha 
commesse. La popolazione ha potu­
to confrontare la serenità degli espo­
nenti dei partiti popolari con la fa­
ziosità dei clericali e il «Indizio del 
25 maggio non potrà che essere sfa­
vorevole a questi ultimi. 

. LA RADIO ~ 
raouinu •monti: — *MUU t*-

L* 8. 13. 11. 30.50. 23.15 - Ore S.30: 
MM. ky*. — 9.30-9.15: Orti. S c o r a i . 
— 1140: JlatHi ix N a — 12: 0C*<*B-
I* «peiwtioa IraEosf* — 13: fcr» t'Itale* 
— 14: 6tf» «'Italia — 16.45; Orti, j e i » 
reami — 174»: «ai- éa k*lto - 20: 
Hau l e n . — 21.43: Cheti «akaerictai 
— 22: lliry koJrr« — 23.15: Ha . ix 
tali* 

n ò n o NMCUJOU: 0r« 9.30: btai < 
— 10-11: Ma», « p r a t o * — 13: «rra. ' 
Fraa»* — 1340: ferita e «refe. - 13.45: ! 
Tn* C****** - 14. Man* Ctratcai». ' 
aelaCc — 11.45: Teltito — 15-. rV t 
rato «1 «rcketre — 1540: C W a & d i • 
— I 6 4 0 T — Orca. SiwJH — 17: B*J-
wto — 16.45; itm • «rea. - 19,15: 
I a l l a fe*A«s - 20.45: toatr* «al 
• w à » - 22.45: Crsawr TmaMi — ' 

— Ore 22; Jfosi-
>WBO»faS£0 

il Karna. torà* ii 

» n n w » M » / » w / y # M « » w 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U giorno 
— Offl fJrraii 22 Baigli (1*2-CM)< 8. ft.it. 
11 «ol» torj« «Ila ore 4,47 « tranoota ali* 
19 53. 
—'aaìUllia* «uupal ic i : N*U: a u c U 45. 
koala* 46: N'iti notti, M M W I Ì Motti: oii-
•càl 14. toanioe 11. Mitrunool tiMcritU 4?. 
— ItllittlM BitNrtlHlM — TcaMorator* ai 
ieri: 11-16,7. SI ptortxbi pioggia. Temperatura 
lUiVeirla. 

Visìbile e ascoltatila 
— Tutti : • U fiotti dell'ir* • «1 r!r**VU». 
— Cium»: • fili mollai noe tolti» » ti* 
l'AognsUi • H I Aprile: « Dot (oidi il pe-. 
r»t* • t i Trevi: « Bellissimi • «1 Oolooot. 

Mostro 
— Alla fallarla t u Mirti (ri* del gtbolco 
61) domini alle IH Icnugumtae dell* per­
fetto il. fiordi Krfctier. 

Orario dei n*|oii 
— Oogl, letti dr! l'Attrite *ie. tutti i c<goil 
di gcaori thaxettrl r.'nmriwio tperti l 'ai 
«Ile ore 13 tenta litn'.tttlool di uodilt. Tat­
ti gli altri rimtrrtoRo rbim). 

Coni professionali 
— 0n tetto di tiglio • t u l l i pw bluwhtM 
e Testiti dt nomo, dono* • taabinl è ttato 
oryto'mK» dill'Krtl, Duriti, due mr»i. In-
formulai ti 43783. 

Gii* 
— Tri t( | (Umi ntl Tini» * Seeleld, M '-
«era e Leuttaco, io tomi quxo>!oiH M A 
Inolio t i 16 lotlembre, tono stati organ'tuii 
dill'rkul. Informiilwu «1 4<Xm2. 

Vano 
— Popolari allo Zìi: Ingresso t prenl p*-
r«!irl •• io tcttitailote di dfinwriìfa. 
ultimo ^oroo fwtlTO del mese. 

SaurrioMoto 

— Otti ttsssri dil P.C.I., intttUte t i eoa-
pigol Fruxywco Filos'nl e IVencetro Sturai, 
antodi!» entro m portafogli, euio «late «mir­
rile In qiMti giorni, la premute vile coni 
d4Sdt. 

Calla 
— Li c u t dil compagna pittore e di«egMtor« 
Saro Mirtbellt è «ttta alIVliU dalla ni-
•ut* di un maschiotto, ti quale •• >lin dato 
ti nomo di Piolo. Al eo;n[taj«i • \! -r..-ll* e 
tiro lellcltulooi e 1 più allentivii i i>)ur 

RICARICHI 
M I N I M I 

ANNUNZI SANITARI 

STROINI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DBRMATOLOOO 
Cara Indolore sene* opera tone 
EMOaUtOIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
TeL 34-501 . Ora 8-2* - r e t t i v i S-13 

VENEREI * INPOTENZA 
SIU0I0 

«SMUZZaTO 

DISFUNZIONI - ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 

Gabinetto Medico 
Prof. DE BE&NABDIS 

Ore » - 1 3 e 10-1» _ Festivi 10-12 
Informazioni gratuite 

Piazza indipendenza, 5 (Stazione) 

tp: MONACO 
Gaza la f le ler l rapida r a t leali 

EI8RRDI6I. VENEREE. 6mEG8ll6IA 
Chirurgia plastica - Peli» • Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore S-W fa rniojxi 

Doti PENEFF - Specialista 
Datisnoaiftaepatta - «alitane**» 

Via Palewro 30 in i S Ore a 11 i e - l * 
istlTTOK 

ALFREDO STR0M 
VENEKEK . PELLE - IMPOTENZA 
BMOEftOIDI . VENE •AJMCOSS 

atagaa-L Piagne, leraeeJe, Erate 
Cara ingoiare e «ansa eperazloae 

CORSO UMBERTO* 504 
IOTI 

Telet «I-M» 
gei Papoie) 

Ora * - » . r e n i t i s - i s 

Serereaaeatl rapidissimi effetti 
con la nnaviatlaia elettroterapia 

D A n A B Of. artriticlie, 
* * ^ * * ^ * * xeaautlcfce, :©m-
kagglai. sciatica, eiaaslte, annessiti , 
prostatiti, ulcere trottene) e can la spe­
ciale terapia « ! - B a V a f t a M A 
slatosslcante atei «aVaVMMVVae" 

INTESTINALE 
dimagrante regolarizzante reazioni 
fegato, stomaco, intestine, fttflchez-
za rikelle, acne, esesl ta , ipertensione. 
Sorprendenti care di rlnglevanbnento. 
Per prenetarion? telefona nu «74JW 

B B ? Istituto clinico • Via 
• * " ^ Carlo Alberta a - I o n a 

PICCOLA PUBBLICITÀ' * MOtau 

a COMMftatClAlJ U 

QJUMTE CU OCCHUI età età lem «e ew-
«ttie. a* e«a letti r*tamii antaili • n> 
cmtuea*. Via PMltaaoptr*, 61 (171.435) 
fecfceett* teiae*!* fra»» . 4731 

TTMMnjjU alariiaiarl*. TaaSgaaa* ftr: Bea­
te. Irrisili**!, trtfftj*. fra*; ftttrx* DfDAKT. 
rtlerae. 3 . tea*. 46K 
4) AtTTO-CICU-SPOstT IV l i 

ATfei TalcaahaniaB*. rietctrstsoM, 
ewatVal. canal. Serrala naUaiiI* aratiito 
rirelliJlH**!», Lopa. 4-JL « « 

C i m 9M W e-Wxa 
Mirti fatta Stilarti. 1. 20961* 
t» OCCASIONI 

SISTO, «ntm eaaVtli ri Vitti: Tema » 

UXZ S l i n i GAILEUE Velili . fttorf.. 
Eeeest**)* «acceas» vetCìa irijiaifaT i 
arem aia tossi fluii*. Cri«ajse atwtaeat» 
SiWi. *ir*a*aesa. kaftàtn (Utitlh «scit­
i c i 1*52). rm=«l r*n*e#*ir*. #7. Pauxt 
Celtr.em». 73 (Uà). ««76 

W W O LOUU cecetxealas'.am «aafila co­
lemie eamtraMBM eofeltl r.«r* MS* 0»-
aeTwa* rttttsaufeai StratrtasrJ* ecoatìeal 
esattati. B!ecct ctey'et*. aatna«aial* tai*-
trtata. aei eaaer*. cada*. 199.669. Gal Ieri* 
Matti! TONA. Sfeaecaao BalB (astal* Oet-
r**t SI). 

Sf) OFFEKTE IMPIEGO 
S LAVORO L. 10 

iCOTl D M i i onsaa* t m m u artTraa 
riti »*4'a »ft i»»at* Scrhe> FAM 
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SARDEGNA IERI E OGGI 

NOJN ARRIVA 
IL CONTINENTE 

DI AUGUSTO MONTI 

C O M IO S I V O T A 

Attenti al certificato 

Brutto tempii sopru I isola, 
tempesta d'equinu/io: tutta not­
te la valle del Temo lui «otturo e 
muggito come IMICCÌIUI piena del 
fiato di ehisi-A ehe Di«»; tutta 
notte ti.t Adriana lui pregato per 
sos poborittos (o iscureddos) chi 
sunu ii nutre: la mattina ilopu 
dalle lìiii'.tti-f del ginnasio il pro­
fessorino !>piiiK»' lu sguardi» \er-
60 il inaie non aneoia ftalico di 
demolir ipiel molo; il pumerii;-
gio, all'ora della posta, ehi si re­
ca all'iifluio wde sullo -porti-I­
lo uno -d i t ta : < Non r a r m a t o 
Il Continente >. Vuol diu- elie 
Y-t Amsìeora >. il <> loslo , (bei no­
mi -ardi d'alloia) non liuti ,-al-
pato, non hanno a l l r .malo; l'i­
sola — enormi- /allei<i clic ILI 
rotto gli ormeggi — -e nr \u -o-
l.i alla i lerna. diu-nulii rosi .in­
coia ima \olta » l'i-ola dei Sar­
di v d a \ \ e r o 

Del le-to l'i-ola non r ititiu-
nudi, lerra/./a di p a n i l o a slra-
pioniliu sul mate, eoli la tintura 
rli nuraghe sulla eo-ta MD:IIMI 
n. spiar MII mare che nuovo guaio 
le p io \d iga di là, .-eoneria. inor­
ilo, 11 ritmi idi-, balzello e CUM via. 
K mai inaia non è la Mia gente, 
pastori e ca ie iu turi', pò—ideati e 
« cntadini tutti (pianti; pe-euto-
ri e marinai, se <e n'è. Min tutti 
rore-tieri. islran/.os, genove-i, cu-
tnlani, venuti là una volta alla 
ventura dal continente, appunto. 
Snidi: isolani poco o punto ami-
ri del mure. 

Kicchi e poveri, scivi e padro­
ni, stranamente s'assomiglimi tut­
ti quegli indigeni agli occhi de1 

professorcddii continentale: la 
berretta, la < pelle», il cnvnllo, la 
doppietta; la prigione (il t sei-
vizio del re >), in ogni famiglia 
che si rispetti almeno uno < che 
c'è stato > — allora. L dentro 
quelle case, indovinate più che 
vedute, donne e fanciulle, bag­
giana* e cogginadus che quei 
berrettoni — chissà? — tengono 
colà prigioniere, ed esse cantali 
al chiuso le più malinconiche, le 
più soavi nenie del mondo. 

Tutti uomini che insegnano al 
ginnasio, nelle scuole elementari, 
tutti uomini ad insegnare — al­
lora — e tutti del luogo, tutti 
dell'I ninne Magistrale Laica, e 
alla lommaseo mi corpu V balla 
(cojpo di Fucile). K vescovi libe­
rali — ogni mandamento ce ne 
aveva uno — con dei seminari 
popolati di ginnasialotti. che ve­
nivano a scuola in processione. 
rol tondo visetto bruno eotto il 
nicchio posto di traverso, e la 
nera veste talare con una bella 
fila di bottoni rossi davanti, 
neanche uno di quei chierichet­
ti destinato a farsi prete. Mon­
signor Canu. buonanima, a ni au­
le delle novità, che sulla prima 
automobile portata nell'isola dal 
Johnson — un protestante! — 
mi ci -ali sopra < qual piuma 
al vento > e la diabolica macchi­
na lo portò via — Zestizusappe-
marial narrava Ita Adriana — Fra 
scoppi fumo polvere — vomente 
a. su inferni (come all'inferno). 
Con simili < ordinari > il sotto­
posto clero non poteva mancare 
d'esser * all'altezza della situa­
zione >: < signor > Luna, < signor > 
Musala — il z don > era per i 
r cavalieri > — bevitori fumatori 
cacciatori cavalcatori ossi in cot­
ta (timr gli altri in farsetto at­
tillato, e niente politica, ma dir 
Mes-a e Benedizione alla svelta, 
e cantare — su 'oghe, su cantra, 
tu cast-Ut: primo, secondo, basso 
— e improwi«ar in gara col poe­
ta del villaggio a furia d'ottave 
filanti come razzi. 

< I nostri canti! > »i vantava 
col professorino continentale la 
gioventù del borgo già fatta sua 
amica, e Le musichette del con­
tinente noi le impariamo a co'-
po d'orecchio; provino i conti­
nentali a far lo stc-.-o con le 
no.-tre canzoni! *. Di fatto... hi 
davvero, che cosa inviava di buo­
no all'isola il Continente, oltre 
al profcssorello piemontese ve­
nuto in pellegrinaggio d'espia­
zione a ^edc^ che go\crno ave--
fero fatto i suoi re di quell'isola 
che pure aveva dato il noinp ai 
loro Stati, l'ospita'ità ai loro e-i-
lii? Rispondevano quei sardegno-
li: • Cacciatori a sterminarci i 
mufloni, carbonai a sterminarci 
Ir selve, mal franzese a conta­
giarci sas baggiana», filossera a 
distruggerci . i vigneti; giudici 
con cui ci vuol l'interprete; fab­
bricanti di pecorino a portarci 
il latte a mesti peza il litro (30. 
300 lire e pa-sa delle attuali), e 
— se l'i«o!a affamata tumultua 
— soldati e soldati, a bastimenti. 
Li ha visti anche qui ieri arri­
vare. le scuole ne «>on piene, e 
qui nessuno s'era mo--o. lei lo 
sa. '"Non e arrivato il Continen­
te": ittc làstima! che peccato! 
O x ì non arrivasse mai! >. 

Quando tutto ciò? Mi'lcnove-
centodue. tre. quattro. Ricordan­
te che evocai un giorno, trenta 
anni dopo, dove? a Parigi; con 
chi? con un s2rdrt. csr»i*»tn <« 
Parigi, dalla Sardegna, con una 
rotta poco battuta. Lipari-Tuni-

-*i-Mar>iplia. Arriva ora. o Lu--
<n. il Continente? Arriva si, pur­
troppo. E cosa porta? < Portava. 
quandio xenni via dì là. farcisti 
e fa sci-ti. a bastimenti; e olio e 
manganelli, e generali, e anni di 
«alerà: finché ne volevamo e 
gratis ». 

Ricordanze che rievoco oggi 
1952, mentre il travaglio di co­
deste eie/ioni risveglia in me 
tante memorie lontane di luoghi 
e gente delle Isole e del Mezzo­
dì. Sento dire che oggi le cose 
son molto cambiate colà; che og­
gi ia Sardegna «i l Continente 

arrivu»; regolarmente, Irequcn-
tenieute, e se non urriva per ma­
re arriva per uria. < S. L\ Alcide 
De Gnsperi — ho letto — si re­
cherà a C u g l i n r i in aereo >: mi 
rapii — come a dire: < fulmini 
e tuoni! >. V, che porta il Conti­
nente? Demoera/.ia cristiana e 
A/ione cattolica, a bastimenti. 
— Cintis i — Lh no! ti paga­
mento. e caio salato' 

Mali! Il piofessoie — senza 
diminutivo ormai — ripensa og­
gi, vigilia del 2* maggio, all'i-o-
la dove da allotti non è più tor­
nino -e non in sogno. Il profes­
sore non putisce nostalgie, uè del 
IT».» ne del VH2 — uè di altro 
tempo passato. Ma qualche vol­
ta è tentato, -e ripensa all'isola 
a lui cara, di rimpianger per lei 
quei giorni lontani, giorni di sua 
vita i-olaiia. in cui. reeaudo-i lil­
la po-ta. a Rosa, vedeva inalbe­
ralo — bianco e nero — il car­
tello: • Non è mi inala il Con-
liiunli' . 

Chi non ha ancora ricevuto 
il certificalo elettorale, non at­
tenda un'ora di più: si rechi 
IMMEDIATAMENTE all'uffi­
cio ch'Uni ale del proprio co­
mune. richieda e ritiri il evi-
lificato. C'è ancora tempo 
Millanto OGGI, DOMANI e 
DOPODOMANI. Il certificato 
è INDISPENSABILE per vo­
tare: se non avrai il tuo certi­
ficato .VO.V POTRAI VO 
TARE 

I certificati sono tutti ut 
carta bianca: stampati in in-
chiosiro nero quelli per gli 
uomini, in inchiostro verde 
<iuelli per le donne. Sul certi­
ficato sono tcgnatl: il cognome 
il nome e la paternità dell'e­
lettore o dell'elettrice, il nu­
mero e l'Indirizzo della sezio­
ne elettorile dove ci si dovrà 
recare a volare, l'orario della 
vola/iom: RISCONTRAVI. 
AIT EST A MENTE l'esaticza 
del nome del cognome e della 
paternità segnali sul certifica­
to. Se c'è un errore anche mi­
nimo, anche di una sola lettera 
recarti IMMEDÌ AT AMENTI 
all'ufficio elettorale del prò 
prio comune e farsi i ambiare 
il certi ficaio. 

Il certificato elettorale ha, 
sulla parte destra, un tallon­
cino di controllo che verri) 
staccato dal pre$ldentc del 
seggio al momento della vota­
zione. Assicurarsi che il tallon­
cino ci ala e fare bene atten­
zione che non fi slacchi. Senza 
il talloncino, il certificalo 
NON E' V tu no. 

I membri delle annuitila, i 
ricoverali negli ospedali e nel 
sanatori si assicurino che la 
Dite/ione della comunità o 
della casa di cura abbia rice­
vuto il proprio certificato elet­
torale, e se lo facciano consc-
snare tempestivamente. Occhi 
aperti sui brogli! Il tuo certi­
ficalo è una cosa preziosa, bi­
sogna esser certi di averlo, 
esser certi che sia in ordine, 
custodirlo con cura. 

Qualora il certificalo andas­
se perduto o divenisse inset-
vibile, l'eleitore h,i diritta, pie-
sentaiido*i l'l'RS()\ U.MEN 
/'/•.' in < immite nel giunto un­
ta aleute i, nel GIORXO 
STESSO delle eie/ioni, ili fiti-
neite consegnare un alilo. 
stani patii < on inchiniti o di di­
versi) colnre e recante Vindi­
ci/ione . duplicato-.. 

GLI ANGOSCIOSI PROBLEMI D'UN QUARTIERE ROMANO 

Cosa non ha latto Rehecchini 
per gli abitanti di Ponte Milvio 
IJii'assmiblcu di donile - Lt«. fogne del vicolo della Farnesina • «La gente 
VÌI nei prati » - Le conclusioni d'una candidata della Lista Cittadina 

La ptimj volta che venni a vi­
sitare questo vecchio quartiere di 
Ponto Milvio fui colpita dal suo 
evidente di-otdiur: elio è, poi, un 
disunirne ;m'lnU't tonico Si capi­
sce .incoia oggi che molti anni fri 
lu tiattotiji di Mt-lnfumo, per esem­
pio, doveva C-M-IC. col suo bel per-
gol,ito. :,i mct.i di mia lunga, luti-
Kb t-Mina gita oltre fiume. Mollo 
CiiM- Inumo ancora l'aspetto di ca-
•>.t. u t.impai-iiolc. intorno a cui 
ò vi nata a N'HTIKCISI la eitlà, con 
i MIOI ulti fabbricati tuffi eguali; 
menile le antiche ville rimangono 
sdegtios'iuieitte chiu-e nei parchi 
abbandonati dove cintano gli Umi­
linoli e iloiiscotiu a cascate le ro­
selline b. lincile — proprio come 
nei p.iu li. ilaiuuiti/.i.itii (!'•' • Poe­
ma pai arliM.no . 

SI-:IO!M 1H> iel le .-ere. dallo spif­
fero della Ime-tia entra nella mia 
slan/,i iin'aiiii pe-titcti/iale. Non si 
iespua imi. -i cori e in gno a 
ehnul'if le invetriate, domandan­
do^ ehi- mai -uccede Non sembra 
nemmeno noi male, un tanfo simi­
le. l»a genti --i -trulle tulle .spalle 

e dico; il tempo) Sarà che 11 tempo 
vuol cambiare, ma 11 tempo cam­
bia sempre e dappertutto senza 
che per questo si debba avere la 
Impressione di affogare nel putri­
dume. 

Invece non è una questione di 
tempo: sono lo fogne. Sono le fo­
gne del vicolo Farnesina. Tre la­
trine per 200 abitanti, prive di 
aequa corrente e con gli sbocchi 
In rovina, tanto che In gran parie 
rimangono .scoperti e scorrono nel­
l'orto ndlneente. 

Altro che poema paradisiaco! 
» « • 

Sono sfata quindi ad ascoltar 
parlare Argia Salvi, in una riu­
nione delle donne del mio qunr 
tiere, orgaiii/./nfa dall'UDI. Io non 
le conosco quasi, 1« donne del mio 
quartiere; e le fogne dì casa mia 
funzionano benissimo. Ma non mi 
renio di accolitir a cuor leggero 
che a pochi metri di distanza crea­
ture umano vivano ni condizioni 
simili, con i loro vecchi ed 1 loro 
bambini. Considero che .-an mera 
questione rli circostanze se non mi 

trovo anch'io nelle loro condizio­
ni; e so mi ci trovassi, mi piace-
rebbo la solIdnrietA di coloro che 
vedessi star meglio di me. E' 
umano. 

Qh, la Roma dei turisti e delle 
carlollne illustrato! oh, FC certi in 
tellotiuall di mia conoscenza ve­
nissero a vedere come vivono 1 
cristiani pel mirabile eentro della 
nostra cristianità! 
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INTERVISTA CON LA CELEBRE SCRITTRICE DJ RITORNO DALL'ISOLA 

Sibilla Aleramo in Sicilia 
Bambini e donne dei rioni poveri di Palermo - Il dramma della zoltara - Applaudite confe­
renze da Agrigento a Messina - L'amore dei popolani per la poesia - Una grande lezione 

Abbiamo incontrato la compa­
gna Sibilla Aleramo in quella Via 
Marmitta che è un poco una, poi-
che ci yii?e ria -5 anni. 

— Pensavamo che fossi in Si­
cilia — le abbiamo detto. 

— Ne sono appena tornata — 
ci ha risposto la poetessa, invi­
tandoci a fare insieme «li fratto 
della strada, ore artiyiani e ar­
tisti, sulle, soglie delle botteghe 
e degli studi, la salutano per 
nome affetti" sa mente. 

— Contenta del viaggio? 
— Molto. Ero stata laggiù due 

sole volte, la prima nei giorni 
seguenti al terremoto calabro-si-
ctilo del 1908 e la seconda, una 
trentina d'anni fa, per brevissi­
mo tempo, lo che conosco a pal­
mo a palmo quasi rutta l'Italia e 
ogni inverno vagheggiavo Videa 
di andar a passare qualche setti­
mana nell'isola del sole, non ave­
vo poi inai, per chi sa quale com­
plesso di circostanze, potuto rea­
lizzare il mio desiderio. Mi sen­
tivo come in debito, incominciavo 
a temere, che. proprio non fosse 
destinato ch'io vedessi la Fonte 
di Arctusa. 

Un quartiere atroce 
— Sri stata anche a Siracusa? 
— Si, finalmente. E ad Agri­

gento. Avevo visto l'altra volta 
soltanto Palermo, Catania, Taor­
mina, quasi di corsa. Ora ho avu­
to la sensazione d'una scoperta, 
percorrendo in treno, dopo il 
lutino viaggio nottiiriio, il litorale 
da Messina a Palermo. Guardavo 
dal finestrino, alle piccole sta­
zioni. i volti dei contadini, degli 
operai, d'una pravità quasi cupa. 
che però si scioglieva in sorrisi 
raggianti s'io li salutavo con la 
mano. Volti energici, alcuni dal 
profilo greco purissimo, altri che 
mi ricordavano Musco. E cosi era 
mutevole H paesaggio, tratti di 
spiaggia deserti, altri coltivati, 
sinché la vegetazione si fa via 
via sontuosa, e in ultimo, fra 
Bagheria e Palermo, diventa lus­
sureggiante, quasi incredibile olla 
vista, e zaffate di zagara inva­
dono il treno. E' la Costa d'Oro. 

— Ti sei fermata un poco a 
Palermo? 

— Quattro giorni. Rivisti i mo­
numenti, il Duomo, la Cappella 
Palatina, Monreale, le ville, tutto 
un superbo passato. Ma un mat­
tino ho voluto visitare almeno 
uno dei rioni poveri, quello dei 

Sibilla A l e n a * 

Tribunali, detto Kalsa. Ero gui­
data da due compagni della Fe­
derazione e da una giovin* com­
pagna, candidata alle elezioni. 
Ho girato il quartiere atroce per 
tre ore, vicoli, ricoletti, piano­
le. Conosco un poco i bassi di 
Napoli, coriaceo le borgate qui 

di Roma, non credevo potessero 
esistere condizioni peggiori, e. 
invece! Nel centro della città, in 
interrati di pochi metri (talora 
non più di due per quattro) vi­
vono fino a quattordici persone, 
senza acqua, senza luce, proprio 
come vermi. 

C'efa il sole, quel mattino, 
stavano fuori, lungo . le viuzze, 
accosciali. I bambini clic non 
muoiono sono di tempra rara. 
Qualche ragazza appare per/ino 
bella. La compagna si fermava, 
piccola, tutta nervi, molto brava, 
a parlare con le donne, qualcu­
na intendeva, faceva si. Poco più 
in là r'era il. Palazzo Trabia, 
cento stanze vuote. 

— Sei stata »>i f i a l c h e zolfara? 
— No. rrn in programma, ma 

poi non s'è realizzato, e mi è 
molto rincresciuto. Avevo letto 
l'opìiscolo di un giovine poeta va­
loroso, Mario Farinetta, La zol­
fara accusa, che narra l'eroico 
sciopero dello scorso anno a Ler-
cara Friddi. Il segnale della ri­
scossa venne dato il giorno che 
il padrone della miniera, un vero 
negriero, aveva tolto al giovine 
minatore Michele Felice, morto 
schiacciato da un macigno di zol­
fo, un'ora di salario, perchè mor­
to prima che compisse la gior­
nata di lavoro! E un'ora di paga 
aveva anche tolto ai 500 operai, 
l'ora che essi avevano perduto 
per portare il cadavere all'aria 
aperta! Lo sciopero è stato vinto 
dopo otto mesi di tremenda re­
sistenza. Avrei voluto fermarmi a 
Lercata, mentre, da Palermo viag­
giavo verso Agrigento, in quella 
zona arida e deserta che ricorda­
vo aver veduto nel jìlm di Germi 
In nome della legge. Avrei vo­
luto parlare con la donna che du­
rante lo sciopero dichiarò: Ho 
vissuto per quattro anni soltanto 
di carrube, son pronta a vivere 
di sole carrube due anni ancora, 
ma si deve vincere. 

Ari Agrigento ho letto in piaz­
za alcune mie poesie. Le donne 
piangevano. A Siracusa, alla con­
ferenza che ho letto in un grande 
cinema, piantonato per l'occa­
sione da un plotone di celerini, 
(onore che non. m'era ancor mai 
toccato!), e poi a Catania e poi a 
Messina, piangevano anche gli 
uomini, giovani e anziani, d'ogni 
ceto. Non era una conferenza elet­
torale, parlavo solo della mia 
esperienza di scrittrice, l'avevo 
letta per la prima volta a Torino 
in marzo, là pubblicherà Rina­
scita in uno dei prossimi fasci­
coli, ma nella chiusa accenno a 
quella che è la mia ultima espe­
rienza, la più. importante e la più 
confortante, in questa sera della 
mia vita: il •••>••"« contatto con il 
popolo, e l'averlo trovato, il po­
polo lavoratore, ovunque in Ita­
lia, avido di sapere, e meravi­
gliosamente sensibile alla poesia, 
da Aosta alla Sardegna, dalle 
Romagne alle Puglie... 

— Ed ora in Sicilia? 

Autori siciliani 
— Si, anche in Sicilia. Dove la 

poesia italiana è nata, dove la 
Nina ha cantalo: « Tapina me che 
amara uno sparviero ». Dove 
schietti poeti anche oggi vivono. 
Uno ne ho conosciuto, a Baghe­
ria, che scrive in *ic«Uo«o, ài 
chiama Ignazio Buttitla, una sera 
lesse le sue liriche, dopo di me, 
a un pubblico in ». -..gioranra di 
braccianti, applauditissimo. Un 
altro, a Messina, Vann'Antò, ha 
vinto Vanno scorso il premio Cat­
tolica, e ha anche un volume in 
italiano, nobilissimo, Il fante alto 
da terra. Popolani e intellettuali, 
se appena aooena riescono a non 
venir annientati dalla miseria, 
respirano, gli uni e gli altri, tale 
un'aura di classica armonia in­
torno a sé, che veramente si di­
rebbero tutti dettinoti « comporre 
rerti come il rfraetwan© Teo­
crito o musica come il catanese 
BcWmi. Terra d'incantesimi, che 

la Grecia ci invidiò tanto da im­
padronirsene e da renderla an­
cor più magica con la sua arte e. 
i suoi miti, il mito d'Aretttsa, le 
colonne doriche che ora sosten­
gono le navate delle cattedrali 
cristiane, i templi d'Agrigento, 
le mura ciclopiche del Castello 
Eurialo ove Archimede venne 
ucciso. Nel sottosuolo ~dcWisola 
c'è zolfo e c'è sale (ardore e sa­
pienza, pensavo percorrendola), 
in vetta al vulcano c'è la neve, 
nel cuore dei siculi c*c una dovi­
zia portentosa di grazia quasi fan­
ciullesca, e bontà e generosità il­
limitata. La mafia., i briganti? 
Ma sono le estreme conseguenze 
di quel relitto ben peggiore eh? 
si chiama feudalesimo, per cui un 
pugno di baroni si crede tuttora 

in diritto di affamare le centinaia 
rii migliaia di uomini, di donne, 
di fanciulli che lavorano s i 'cma-
fi per loro, intorno a Palermo, in­
torno a Caltanissetta. Alcuni com­
ponenti dei gruppi di compagni 
del Nord, die sono laggiù in que­
ste settimane di preparazione 
elettorale per offrir aiuto d'espi-
rlcnza organizzativa, mi han det­
to, loro lombardi, liguri, toscan', 
d'ogni età, uomini e donne, mi 
han detto t< Siamo noi che rice­
viamo qui una grande lezione, 
non sapevamo le virtù profonde 
di questa gente >•. Cosi Setten­
trione e Mezzogiorno imparino a 
conoscersi attraverso il Partito, 
imparano a stimarsi e. a frater 
nizzare. 

— Ritornerai presto nell'I soli, 

die ormai, dopo la commovente 
accoglienza ricevuta, devi consi­
derare un po' tua? 

— Ho promesso alla compagna 
di Agrigento che m'ha ospitata 
due. notti nella sua cosuccia, di 
ritornare il febbraio venturo, 
quando i Templi emergono do­
rati da una valle tutta candida di 
mandorli in fiore. Se la sorte 
vorrà ch'io abbia ancora il vigore 
d'affrontare m/ovanicnte il viag­
gio. Sapete, al principio della 
mia conferenza dicevo sempre, 
laggiù, la mia età, per impetrare 
Indulgenza, e un po' anche per 
civetteria... 

Sibilla sorride e ci lascia al­
l'angolo di Piazza di Spagna. 

R. G. 

Alle contorsioni itteriche della propaganda democristiana, tendente a compiere ana massiccia epera 
di rntimidasiofie sai votanti in questi ultimi giorni di campagna elettorale, sì oppone la concretezza 

degli argomenti e dei programmi contennti nei manifesti e nei giornali morali delle forze popolari 

Lo stanzone che accoglie le don­
ne del mio qrwrtie.-e è piuttosto 
squallido: nulle lunghe panche 
messe in fila esse sledono con 
l'aria amara eri affaticata della 
gente che triboln molto, e quasi 
tutte si tengono acoanto 1 loro 
quieti bambini che si guardano 
Intorno con occhi attenti e un po' 
spauriti. 

Presiede un'avvocatessa. Cabrici. 
la Nicolai, candidata dalla Lista 
Cittadina: parlerà por ultima. Pri 
ma paria la responsabile dcll'UDI 
d| Ponte Milvio, Emma Guarino; 
e dice tutto quello di mi ha blso 
Sno il quartiere. Ma di quel che 
si spera di poter fare, se cossero 
questa .sciagurata amministrazione, 
è un parlaro consolante, appunto 
perchè ò speranza. Mentre- la de­
nuncili delle condizioni attuali, che 
durano da inni e non hanno fatto 
che peggiorare, la denuncia pro­
nunciata dalle voci accorale o in­
dignate delle rappresentanti di 
otmi frazione del quartiere, ha un 
che di tragico. Vivere cosi è una 
tragedia. Nell'agglomerato tirile 
Ca*ermette, in via Flaminia 81B. 
trenta famiglio sono ancora nelle 
baracche delln contraerea, con una 
•solfi fontanella e niente lnvatoio. 
Gabinetti non ce no sono, la gente 
va nei prati. In una camera che-
è anche cucina vivono otto per­
sone. Il cinquanta per cento ' dei 
bambini .sono affetti da rachitismo, 
artrite, Infezioni polmonari, e non 
vanno a scuola Perchè non pos­
sono comperare 11 grembiule. GII 
uomini, quasi tutti disoccupati. Mn 
quando ouestl Infelici vanno in 
Campidoglio a chiedere che sia lo­
ro concessa una casa, si sentono 
rispondere: Siete gente da abitare 
case, voialtri? Andate in rformf-
torìo. 

E se Invece andassero proprio 
in Campidoglio? 

• • • 

Lt'ostetrtca Luciana Pararli in­
forma l'assemblea (circa 150 don­
ne') che non essendovi a Ponte 
Milvio un pronto soccorso per le 
partorienti, bisogna ricorrere al 
Policlinico che dista dieci chilo­
metri. Alla caserma Cadorna (par­
la Anita Piantoni) le famiglie so­
no aumentate a 105, con due ga­
binetti in comune e niente acqua. 
Non hanno fontanella pubblica, né 
lavatoio. Non c'è strada di colle. 
«amento fra la caserma e la Far­
nesina, dove le donne si recano 
• far la spesa. Manca l'illumina 
rione. Una famiglia abita al 492 
una baracca pericolante, infestata 
da topi e scarafaggi: ma l'esattore 
ogni mr.fe va a riscuotere la pi­
gione. 

Ad una ad una le donne ven­
gono e parlano, fino a quando la 
presidente Nicolai trarrà le con­
clusioni. Ricordatevi — dire alle 
donne — il voto femminile è l'ele­
mento decisivo nella competizione 
elettorale. 

Mi sembra che non ci sia d ì 
temere. Le donne di Ponte Milvio 
hanno l'aria di sapere ppr chi de­
vono votare. 

— Questo Comune! — esclama­
no — d ha sempre risposto che 
l soldi per costruire le case non 
ce 11 ha. Mo' ci mandiamo qual­
cuno che i soldi li saprà trovare,.. 

• * • 

Non è passato molto tempo da 
quando ho fatto il mio viaggio 
» tra I poveri »: Ancona. Foggia, 
Taranto. Catania... Ovunque ho 
sentito dire le stesse cose, ho ve­
duto le stesse desolanti condizioni, 
ho respirato 11 tanfo della miseria. 

Ora penso ehe quest'aria d: fo­
gna che penetra nella mia stanza 
soffia su una troppo larga parte 
del mio Paese. Non basta chiude­
re le finestre. Bisogna scendere, 
mescolarsi alla realtà di una mo­
struosa ingiustizia e ascoltare, a-
scoltare- Forse dispiacerà a quel 
critici illuminati che fanno tanto 
gli schizzinosi per il neorealismo, 
ma tutto il racconto della citta­
dinanza romana di via Morlupo, 
scritto nell'ordine del giorno, io 
l'ho eopiato: e comincia proprio 
ron quella frase: La gente va nei 
prati.» 

FAUSTA TERPfl CIALEXTE f. e. 
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UNA MOSTRA 
FOTOGRAFICA 

Una interessante rassegna della 
vita neU'URSB e nelle Democrazie 

popolari 

Con una breve conferenza t e ­
nuta dal sen. Ottavio Pastore d i ­
nanzi a un pubblico di personali­
tà dell'arte, della cultura e della 
politica, e alle rappresentanze di- ' 
plomatlche dell'URSS e del paesi 
di democrazia popolare, 6Ì è Inau­
gurata ieri sera alla Galleria di 
Roma una interessante Mostra 
fotografica. Illustrare le attività, 
la vita, le grandi realizzazioni 
dell'Unione Sovietica e dello Re­
pubbliche popolari è l'intento del­
la Mostra. 

Lo fotografie dell'Unione So ­
vietica sono a colori, colori tenui 
che rendono più vivo il bruno 
volto di una madre azerbagiana 
china sul suo bimbo, che danno 
una più immediata immagine dei 
vustl campi di grano, della bel­
lissima natura di questo paese. 
Una grande, generosa ricchezza: 
ecco l'impressione che da queste 
Immagini si ha dell'URSS* ric­
chezza nel marmi splendenti del­
la Metropolitana di Mosca, nei 
raccolti di cotone, nel bestiame, 
nel campi di grano che nascon­
dono l'orizzonte, nelle case appe­
na costruite, nelle ampie strade, 
nelle sale del clubs. 

La documenta/ione sull'Unghe­
ria, anch'essa vasta e ricca dt 
bellissime fotografie in bianco e 
nero (gli ungheresi sono maestri, 
in questo campo), è all'insegna 
di due cifre: il 5 del piano quin­
quennale, che domina sui pannel­
li, e il 3 del piano triennale. Vi 
troviamo fotografie della ricostru­
zione, in particolare della rico­
struzione del celebre ponte di fer­
ro stU Danubio, a Budapest, del ­
la ferrovia dei ragazzi, orgoglio 
dei 700.000 pionieri ungheresi, 
dello sviluppo dell'industria, de l ­
le scuole, delle bolle piscine or­
goglio, queste, dei giovani unghe­
resi. In Cecoslovacchia 29.555 
donne fanno parte dell'organiz­
zazione dell'amministrazione sta­
tale: un pannello illustra corno 
« le donne conquistano la loro v i ­
ta nel socialismo », cosi come ì 
bambini vi conquistano il loro a v ­
venire e i lavoratori la sicurezza 
del lavoro e la cultura: una delle 
foto della Romania mostra, acco­
stati su un libro, il volto tenero 
di un bimbo e quello di u n ope­
raio. La ricostruzione, il fervore 
di attività, lo slancio nel lavoro 
e nella vite sono anche le carat­
teristiche della documentazione 
fotografica sull'Albania, la Bu l ­
garia, la Polonia. 

E' questa una Mostra assai i n ­
teressante, quindi, ed anche o p ­
portuna; perchè è significativo ed 
interessante, oggi di fronte alle 
infinite deficienze, alla miseria, 
alla mancanza di abitazioni, di 
scuole, di case che regnano a 
Roma, nel Mezzogiorno e hi tutta 
Italia, e alla trascuratezza del go­
verno e delle amministrazioni c o ­
munali governative di fronte a 
questi problemi, vedere a quale 
grado di benessere, di felicità e 
di ricchezza i governi popolari 
abbiano condotto questi paesi. 

La mostra è aperta al pubbli­
co tutti i giorni alla Galleria di 
Roma, in via Sardegna. 

r t, 
LE P R I M I A ROMA 

Ultimatum alla terra 
Tra l tllm ai carattav» e interpla­

netario » che stan venendo fuori da 
qualch» tempo questo sembra essere-
li più sopportabUe. VI st racconta, di 
conte un Oisco volante (una nave In­
terplanetaria) scende, sul territorio 
degli stati DntU. e come ne venga 
fuori un essere 11 quale deve portare) 
un messaggio al mondo. E' chiaris­
simo che li messaggio è di Impor­
tanza vitale: si tratta Intatti di tm 
ultimatum. Oli altri pianeti *fnp« 
saputo che nana terra si producono 
sempre più gravi armi di distruzione 
ed hanno mandato questo messag­
gero con un Invito alla pece, alla 
fraternità. Purtroppo, parò, quei tele 
non riesce a parlare perchè gli ame­
ricani fanno di tatto per ucciderlo 
pruna che parli, DI qui usa sequela 
di avventurose faccende, fische il 
marziano, trrttatlSBlzoo, «ntr^Tla tut­
ti, riprende laarooate e se ne va 
assieme ad un misterioso ed invin­
otene uomo meccanico, n film ó 
diretto da Robert TOse con una eerta 
dignità, ed è indubbiamente pervaso 
da un angoscioso presentimento del 
futuro. E* perete che riesce a farsi 
perdonare la programmatica assur­
dità della storie ultraterrena. 

U N GRIDO D'ALLARME IN DIFESA DELLA NOSTRA CINEMATOGRAFIA 

I migliori film italiani al macero? 
Il preoccupante caso di "Roma città aperta,, • Succoso di una rasoogoa - Lo parole di Moiaco o la reale minaccia sa Cinecittà 

Eravamo commossi. Tutto il pub­
blico era commosso a rivedere quel 
grande, quello stupendo film che è 
Roma città aperta. In altra sede 
i: potrà discutere e .studiare, ana­
lizzare quest'opera per quello che 
è di istintivo, di ragionato, di pro­
grammatico, per i suoi valori for­
mali e le sue • scoperte ». in altra 
sede ci si potrà rammaricare di 
quel che Rossellini si è dimostrato 
dopo Paisà, in altra sede ancora si 
potrà sperare, sperare ardentemen­
te che egli, con li progetto ài lialia 
mia, ritorni alla realtà da cui è ve­
nuto. Ma l'altra sera eravamo com­
mossi. Roma città aperta è una par­
te di noi, una pagina della nostra 
storia di popolo e della nostra vi­
cenda personale. E e! risuonavano 
nelle orecchie le parole del prete 
del film: « Chi combatte per la giu­
stizia e la libertà cammina sulle vie 
del - Signore >.. Oppure quelle del 
comunista Francesco; «Sera una 
strada lunga. Ma un mondo mi­
gliore verrà..Porse lo vedranno i 
nostri figli, ma verrà». E infine 
pensavamo, rabbrividendo di fron­
te al ricordo delle brutalità nazi­
ste, del tradimento fascista, delle 
miserie e della tragedia della guer­
ra, pensavamo che troppi sembrano 
aver dimenticato. £ troppi sono 

quel!, che cercano di far dimen­
ticare. 

Il grandissimo successo ài questa 
rassegna cinematografica, che si 
Intitolava al Volto di Roma, tenu­
tesi al Rialto e da questo film 
chiusa prù che degnamente, e stato 
infatti, per molti versi, un suc­
cesso contrastato. Gli organizzatori 
della rassegna potrebbero racconta­
re delle incomprensioni, delle osti­
lità, delle barriere invisibili che 
hanno incontrato sul loro cammino. 
Rvma città apena doveva essere il 
primo film della rassegna, ed è sta­
to l'ultimo. E sappiamo che rischia­
va di non apparire sullo .schermo 
del Rialto, se non fosse stato per il 
personale, energico interessamento 
di Roberto Rossellini. Le case di di­
stribuzione dei più bei film italiani 
del dopoguerra sembrano aver di­
menticato completamente che quei 
film hanno contribuito — se non 
altro — alla loro solidità finan­
ziaria. A sentir loro questi film 
non servono più: la massima parte 
delle copie sono andate al macero. 
Rimangono soltanto dei cimeli. E 
qui vogliamo lanciare un grido di 
allarme: ma davvero stiamo ri­
schiando di perdere, di perdere 
materialmente, questi capolavori? 
Davvero queste copie mutile, sbia­
dite, dalla colonna sonora rovinata. 

sono tutto ciò che resta? Non est. 
stono questi film, alla Cineteca ita­
liana? Non ne sono stati fatti dei 
controtipi? Non possiamo dirlo. 
Preferiamo, preferiamo sincera­
mente, che ci si dica ehe l e copie 
di questi film esistono integre, in 
qualche posto, e che magari non 
sono state date agli organizzatori 
della rassegna per una ragione 
qualsiasi, perchè essi erano anti­
patici, per esempio, o per ragioni 
di « sicurezza politica •. Certo, ri-
nidiic aSSdì uàCuià l a radume per 
cui non si son potuti proiettare, al 
cinema Rialto, film come Ladri di 
biciclette o Roma ore 11. Perche? 
Ci si dice che Roma ore 11 non e 
stato concesso dalla casa distribu­
trice perche.doveva essere distri­
buito in un circuito normale. E 
contemporaneamente ci giungeva 
la voce del sospetto ehe fi circuito 
normale non avrebbe veduto i l 
film di De Santis almeno fino a 
dopo le elezioni. 

E, del resto, non è torse questo il 
caso di Furore, O. film di John Ford 
sulla miseria dei lavoratori ameri­
cani, che circa due mesi fa era 
stato annunziato come imminente? 
Po: i manifesti di Furore sono stati 
coperti dai manifesti elettorali, e 
di Furore non si parla più. O per 
Io meno non se ne parlerà fino • ! 

25 maggio. Ed è veramente aiaco-
lare il fatto che queste povero film 
doveva apparire qualche anao fa, 
e gli capitò lo stesso incidente, per­
chè anche allora era incipiente usa 
primavera elettorale. E nelle inci­
pienti primavere elettorali ecco 
nascere le lettere di Andreottì con­
tro il cinema italiano, ecco gli ar­
ticoli irosi dei giornalisti fascisti 
e d. e. contro il buon cinema, ecco 
gli ostacoli di cui s'è detto. 

E* perciò che appare per lo meno 
strano e contraddittorio i atteggia­
mento assunto dal Presidente della 
Associazione dei pi adiutori, il qua­
le si è presentato candidato al 
Comune di Roma nella lista dei 
democristiani, ed ha iniziato la sto* 
c a m p a l a elettorale al grido: • n 
cinema è l'industria numero 1 del­
la capitale». Posizione certamente 
contraddittoria e risibile, quando 
si ponga mente per un attimo a 
tutto ciò ehe per il cinema ha fatto 
l'attuale malgoverno democristiano, 
a tutto ciò che è stato fatto per­
chè il cinema venisse strangolato 

A Roma, indubbiamente, i l ci­
nema è una industria rmportante. 
Non è stato certamente u signor 
Eitel Monaco a scoprirlo. Ma come 
si spiega che proprio a Roma, dun­
que, il cinema come industria sof­
fra di quella contagiosa malattia 

che si chiama diasccupazioaaf? Ce» 
me si spiega che i democristtani 
dirigenti di Cinecittà abbiano trop­
po recentemente proceduto a l l i ­
cenziamento di quattrocento lavo­
ratori? Questi sono 1 tatti, e quelle 
le parole, per usare i due termini 
che .hanno contrassegnato tutta 
questa campagna elettorale. E noi 
crediamo, crediamo sinceramente 
che un produttore non abbia alcun 
bisogno di andare al <Vm«igtiff Co­
munale di Roma per risolfere la 
"J*i dei cinema neua capitale, mcn. 
e * * « u n bisogno ehe un altro rap­
presentante di industria monopo-
ustica si aggiunga -alla schiera del 
rappresentanti della finanza vati-

na che hanno occupalo finora gli 
scranni capitolini. Vogliamo ehe la 
nostra industria cinematografica, i 
nostri impianti, i nostri stabili-
nienti, facciano la fine degli im­
pianti dell'acqua, della race, del 
gas, dei servizi pobbfiei? Se e'è 
qualcuno che in Campidoglio deve 
essere rappresentato, questo sjaal-
etmo è la schiera dei lavoratori del 
cinema della capitale, che lavora­
no qualche mese l'anno. Il d s e -
ma ha la sua parola da dire in 
questa campagna elettorale, e la 
tua parola è quella di tutti I ro­
mani: «I l Campidoglio al popolo*. 
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Nel numero di domani 
due pagine di suoli AVVENIMENTI SPORTIVI per gli avvenimenti 

dell'anticipo eKttorals 

T E A T R I - C I N E M A 

DA KOMA A ROCCA DI PAPA 37 KILOMÌLTRt Dl_ CORSA A TIC- ' l 'AC 

Con al braccio la fascia di lutto 
riprende stamane il Giro d'Italia 

La tappa odiarmi nbw^ì iprà la èottfum matassi» tlp\ii\ cin^itim? 

(Dal nostro inviato spellale) 
tìd h fantina ttl essere" tintiti) ili 

tMitìó OHcìfii don lui blvfi iv ore 
tièUa séra, qUaìlBÙ Qilì ìk ùórSb tulli-
vò pèrduto 1'ajjMMó ddgli hffivi 

Qhèlfl 6 Un Udmn di tilrssu eia, 
cti9 pòrta ùl tilctlsttiQ lo attui„itt di 
•tiM Ùdsà i'icehta dt gltìrUU è che fìlli 
~- UéT uM ÓtsQrdztnla LtpiUuihl Itili 
lift fòli Pèrda ttiitiléF —- fi uOMnHlU 
a dar té tue bietvlette a min iktHu 
glia ai fugassi, ha mimi tnuueti, 
óhéìn. non è'aspétta trionfi: a tìhet 
f, battano dèlie torbe d'impégno,1 rfi 
questi fattaci, attuiti. e un ainwo 
il /rateilo più aratia* 

ara felice, l'altra ietti, ti Monte-
catoni, Gttelft un tutu ragano -
darìtérno — era >) IH fé fitti stiUMlltu 
cut tttìytwtldt é atleta testegtpn lo 
artiaaha fina* con mia twin utili tinti 
et. fu allora vha un distai — « enl».. 

mmm 

strdttU: hi tragedia / dlliltml* 
A ticrtalazzo Ito MI tliltÀlo « Ma­

tterete in (oisa'/n E lìetl-piazzo, « «u 
fan cenno riti caini, ha risposto, KI 

Dolnutit, tlununt: ti n/uritve di pài 
lellsd. t'iildliiera il* iorsd biH-fié • 
tdtidtii tltiin « ftbjtt/i ». tua min fai a 
pia 0 iioihf ai t/imsin- ÌI Hoint» 
Qullutnl 11 lltètitra hi liitH'vto lino" 
ttlsctu nera di udlb e (HHtDÌUelè 
la ulta atieentittn Fofsi- li i Glifi » 
ttlvetttt'Th imi bnttlib fc tperinttid eli* 
la trdyPdlti itoti In sfidi citti< L'Ite IH 
paura non lo freni Vale una ftihllì 
ìiidilddeilìjic? £ j/ot'shi- fati /Ih' hit) 
ai fttiui'4 e faii po' #«n MI printeiicd 
k se tAili $i\ iitiifaifai dei «titfti» H 
hiettifrwv il ni»itj linea ìafebue ita 
inalai ffHKvM» attirila r- UH IMO- ni-
ti'iisMnrì 

Pmtew lltitlttt ili liiltl i//l Ulbbrdhì 
Hate li «timi» ini le laniere u^l 
o difìiiM ÌI n'iti in m ttiste-tdi m in» 

W W I U M M M H I M H M M M I 

liitmd. aita sborsa itili st'ivii fili? 
fjfahi- (da. tihnàl. i^trutvt nel * til-
IO b iibii ha jiiù mente da tii<et te 
ktiU lldsslfltd è ttlìfflM si-adente 

61 La costanza tcclitlti del * ulto ti 
e. ver ina fiuittuntu inatletta tjn 
bltatclti a lìotìtM /idillici distinto 
(inetta fintini }mte detta tbrstt Mu 
Qiiaita ((Ufi ài iiilù iltre the U k jièii 
tUllì ilti/ilbit) Itllh». Il tirali flit(tlttli. 
m vaio del titlto eliminai» itti 
alltitvht fa Iwblet so/io stali Venati 
Hi ìntteihn- utt fati' JiHiiffa Hi bUht-
alia, tiitiiitdti inibivi in turni »/»«wA 
»uiif yujiuiirtf kiir fiatiti tmrAhchitie 
k *tltl MHltk O/J/ild »/»hlll/«J htiblt'l 
ime la ittita iun. fai iati jiin /t«inti 

Km,pruarttiiv 

Il titolile) uililHt'IHC'i» ilellu tappa odici n.» 

r.' bollo dar le blettiette ai untiti 
?l* dèi tAZHttI non l'tìS|»?Ui r̂hMclie, 
\ot alle corpo oominto m bubmwe, 
uhi IMI Beiiifiri in ouoro liti fa pjkfr 
ìanza... So. poi. Hiftlv» Ultu Vit,Ut)l« 
ti Imre più Mllftl H l̂ \Iéltì t'hM«t-
iio? tion ho itià il oaiiiploMe «li* mi 
tu la Hrtwstt rwltìiilÉ', e oon le t'titM 
i*l rimetto. Ma tni pere giusto, \iè\\t\ 
toritr» «ncora In corea ih b&»Utie»« 
doila mia OHM, Kppol) cosi, dò un 
}>6/zO di pano a del ragazzi tlie \unH-
no bisofnoi no ho uno ohd lm a ffv 
tolti, not«uno dèi quali lavorfc * 
l'onkln...». 

ore, ah$lfi, non lo ha più Pontin, 
il ragazzo è tuorlo, iti una corni* 
LO pattuglia della «fre/fas» i'ò fi 
dotta. Anche Ieri ho poetato le w« 
delle tcra con ahelnt era rtli;)ert»<o, 
tton tapeva ohn WM fare, r/ie dm 
ttonè prèndere. La gioia di Monltta 
tini, la trttté&aa di nomai Ghelji itti 
il cuore rotto... Parla ti Ponstn con 
le tOfUmc agli occhi: — « Avc\a 
y4 anni; «m nato a Ben Giorgio in 
Bosco, n*l Veneto, correva un duo 
bnnl... Aveva comltwiato a tar le 
con* «11'U.i.B.t*. e, ut u.uwte eorM>, 
ne aveva vinto un mueclilo.. kra 
sito, quaat magro... Non etava moli» 
bene in M«iolett«; i*r«va che JIPI 
correre faeeaw una gran fatioa. ba 
peva •aoriOcare le aue cor»*, per «ai 
aluto agli altri... Portava horracoe. 
ni fruada«nava. OMI, UH peaeo di 
pane. Bastava dirgli t fai cosi, e lui 
fftOava cort. Un ragaî tt d'ora, eia 
Ut tirò fuori dalle corso deil'U.f.B P 
Oiaglla un anno fa, « lo pottò a, 
«Olio». Ponwn non arrivo ai ira< 
guardo: prima di Cortina d'ArrfpMcv 
cadde, a tornò a casa mtaìie rovi* 
nato. Queet'anno >«ntw da tné. e 
mi Olmo oha «%e%a bisogno di cor* 
rera: aveva fame. Lo presi.. fc ieri... 
6al com'è andata, no? Veniva giù 
forte nella dlaoeaa della afwrlu***, 
Bband6.„ Volò fuori delta atrada; an 
dò a abattere la tasta contro uh M) 
ixro: ai apaocò 11 cranio- lo vanivo 
autlto dietro di lui; e. subito, capti 
che la disgrazia ara groaéa: Ponsln 
perdeva aanffue dal naso, dalla borea. 
dalle orecchie.... Buttò un urlo di 
dolore; poi. rantolò: aveva la bocca 
piena di «angue.. Arrivò ail'ospedala 
tra la vita e la morte...•. 

Ohétjl parta di p'onein. e piana*. 
«Che tragediat...». Tuftjniofno a 
Ghelfi, i ragazzi àtìta €Frefuat — 
Ferrari. BarduCcl, Ciolll. Xosst. ito* 
sello. Conterno — piangono il cOm-
pagno perduto.» Non et danno pace; 
Ferrari dice: « Non fe possibile, era 
tanto buono-», a* Bertolaszo, urwnn 
rude e cuore d'oro, che dei ragazzi 
della e Frcjus » è la guida, e che per 
pontili etera l'occhio buono, è di-

Hiiime di hublet. il «uirii» - da 
MoiiU'tdlnii a hiìintt )iei line tappe 
— è lordalo al ictvhlo umilio di 
liiiii'tillft* H/II1 iMìsi>i)i)ir)Hn- lappa ili 
Iraxfcrtiiii'ntui con fai bombelln clt< 
stoppia nel pitale Itlsdtliula- il • i l i 
ro », com'è nell'abitudine delle c<jTXe 
ci tappe, /orse si deciderà sulte grotte 
inontaifiic — sulle Dolomiti bitlO' 
Alpi —. e .«tljfni/iierci la «oii'Msn »(lli-
tassa della clatslHfn nelle torse e ili 
Il lie-lor r/Pll'uriiibf/io impone w»«« 
mutila selezioni 

alHSlrì U pfOpóhllo dette tappe ft 
lìrrnMlltrlhi c'Ite dei bini kbroi/llàfh /» 
eoit/HM HiflinMtt rifili! ihsSIjìtil iti-
pila. domani, la corsa MI salita I/A 
lloina a Hocca di Papa- 35 Km di 
itrada clic ta su dritta, che romperà 
le gambe toglierà ti fiato e darà una 
Inazzata dlfU ilUmlfai t'/tP, per liHtaili-
bliata, non ai ranno botalo il </im*i 
paw> e I rappfirti adatti 

Ver qlicélrt l'Oliti fai sniffai /ili di­
viso di dare la iiartenza agli uomini 
in gara ogni J', e in qucut'ordtif 

i\ MUntattnl •» MaiahrUctai i\ fctnll 
hllHHgUeél 4) t'HItJlHllHI à) imit i t i ' 
Ile/; 6) AesciiitldHHi 1) Aliiflll HuilH-

pallenti tire is ar ^p/iiiiiiuifatiiiii 
iì c'nii*'-ifift col iKtssti dei an ali aia 
Il M-mp'i iltlld tìlsttilha e dt 55'/fl ; 
li .78 alt itili f di IR SO t a 34 titt Irfh 
e l/( / IH 40 

il ptHUHittttt en nule due itiiutn 
He ùi inumili- tpi speeialthli della 
IvttH-ttil e »»«•/ /<tt̂ 8. 1/ /ilblfUJffa-ft 
•(riffae fai itHllia iife//rf |ilHbfd cdle 
giiitit ttetjli ai rum pwaion- titiditia 
i-ltif ti tbltfUillllt ttiltaiitii l tatti 
pioni /ut t quali si pitti inetti fb ad-
the ,!>.• tifai MI (dnMtteffisiriiip nel tuo 
ejplotti dà rifinì»! li Ball Marino nel 
Una n del 1951 .S'fa'fonifa pciO /il 

«min»»»! faim v tmnpi. la UHM I. 
ift'-Mt mute net |fa8fat̂ ifa.fj titwiti 
fatui « x h P pir i nonni tic! aiium. 
in ietili di tpdinti tose: 6 dttuhe pei 
intuita t-far ehietieta IMI Hiiifo atta 
* bomba » die poi lo itroncncia 

Ai Urlo CAMOKIAKO 

DA OGGI A MOSCA Lg FINALI DI BASKET 

Le azzurre* in lizza 
perii quarto posto 

Le forti rappresentativi dell'URSS, dell' Ungheria e 
dilli GitfoilovAoohii «ì disputeranno I primi tre poeti 

—rnr *~ r~— 

(dllfclilé dèi httniq lOrHO «UlnlilàtUtlo 
del fcanibltliiaid, 1« rinite eliti pfli;-
teclt)«hp al {•alnpioHaij, èuroriel di r)«l-

Stilmcllc Vlill'l-
tritl dfei <tC rilHllll «llthlilaiorii si 
l>ali**rrttiiitj per In eoiitiuista dei pri-

t«i*d pdsltì: riialta, 

Kluuii-.i uggì m.HUIU'm ,i 
illiirttcllt'rc IH « iHiiMlIn r«>""»h HI 

Iriltlfr (leliit t-la<millr.r/ 

Alt?SUA,,iSl. _• (jjgi 
! H I 

lacanèstl-o rl^ttsantì, Domani avran 
Iniziti te filiali: XitiSB. Un^lieHà 
CeL-tftluVatJl-Hlfl! le ite Stilmcilc Viti 

udì fteboHQU ,6 t«i*d })8sitì: i'Iiàlta, 
a Pbluijld <• la tìlilfciiria si baif«?taH-
iio per in L'dhqUi&la deli ijUarty, fiUln-
to e Sesto) Francia, Austria e Sviz­
zera si tìlsHlileMbllb fra loro il sèt-
tiirib. l'ollaVd e il 

Francia, Austria e SVIE-
'" lo" '" ' 

jysio. 
tre î er i i te ptlsll di coda si Uat-

Ird € Il HcJHU posto. Iti eh-

tcraiiliU Itoliinnla, Fin)0hdla t Hc-
piibbllea Oeitiocraik'fl Tedesca. 

Le , tlilfislflbili. al (éiinlnc tlfcl tre 
l'MtJHl cliiiiiiialur) suliu le seHLieilii-
Rirfafae A: lì CccosJUVnt't'Ilta p. 6; 
2) Dulgdria p 4. .1) FrHtit-lu p 4; 
•i) Homanla p. 4: Girone B: i) tifa-
ÉMha \i li: 2) n.111,1 p. 3; 3) AUstna 
p. 4i 4) FIHleiitllB P 81, airone Vi 
1) URSS p. 0; 2) Polonia p. 5: M 
gVIzztSrd b 4: 4) KèpuBtìiil'a D6mo-
erallt'a t é d e s c i p d. 

I I I . , ,i • • . — ^ 

C'Osi £1 Vede còme la prliiid fase dei 
dt palle dàhiplUhaii eiliopei 

ha 
palldcàrleltrti 

kucet 8) Iitiliill**oHj e) Hnhlber; 10) 
Servititeli li) AhlhtìHVi H) PhUJfli 
11) fOHri»!!!) li) L'fiicl fur l ' l tì) i'Cz-
*H lei MnMUl<CU| iti « i l i f U il) tiH)H 
301 19) Har«iiill| iti Ut HMhtli il) tteri-

iincoiua; la tragedia ili fOHMH tOin' 
muove, fu piangere, io abito qui, 
all'Hotel de La Capitale ». *• »ono 
Jr/d»?d a stanza mi friiutet II PdHi-
piene del woittia, ctHfiHHb h* foiiìfalo. 
t'e ft^spctTiat t> tht ha dello: «buru 
liiesflerb il liush-o: fnllchre. caliere, 
I»t5rlf6..ì. ìi Oggi ffliblcP ad iieOrrlflrO 
Hi PoiislH rhh UH HlaHo rit ^bit vii? 
ha iHanrldrh alla « K«»/H.H » 

R fiflrioH iPr». nH'amt'O. lolcitt W-
pi'fe .. firtrlali «a » HtOfrlfl triste di 
UH ffuidiO Hibrib «eiie î rllc 

ti t'oppi, ofrgf, ha la frisici malli-
ficai», ittfliiia^ ritliViC Fdllelò è fO-
ilretta a Un rlcOrrfo IcrHbile; il n 
confo ttl {terse, tJtttfhlo rome ^oilsili. 
Wdl-fo t'oiitt» /*on«»»i 

• * • 
1 ikvdlitio il !lni)lt«ftiti di follila, li 

« Oirt) » «^ ijiA messo nelle gamlte 
ÌB9 Km.: quale II succo di qlle*t« 
pnwtt («Pie detta ror«t? Punteggio 
là «iludalohc, che — a mn IUOUO di 
ledere — è quesM.' 

t) Il dOlfo»». /htbfd. e statò edit-
dOlfù pt'P HlflHO (tal rttytkx.it- Ht'JM 
bOPsa dild « ritaglia roSd A, iii/atll, si 
tolto imposti: Albani, Cotlterhd e 
iié/iiinpis, S'essano di onesti tvgazzi 
(è, aggiungo. neMItn'àlllo rnyrlsao), 
per quel poco che fin qbl « è t l̂ lt» 
e iniHlio, ha j*>n) rtitnOsirniu di |̂ >-
ter dar fastidia èi Oampldiii lieti-
iippis fri « thùglht rosé » e dnd hélo 
soriH*èal ma — se Noti p utt r>i0Pifi 
p féltro — Hofaifl presto rientrale 
licite pie 

2) l compiutiti già, liatiuo latto 
ledete the pOMónO MtnltlriddFé il 
ytnùco, rome, vogliono r dnmitdo t.^ 
gitana. 

3) Hipèttì rhè li «rltrOH «Mi-
l'itbbin di restringere la Mia /rn il 
gruppo del t'ilinpiofai. dà JiHipf'i-
•tòHé Mi dll'eitiare min bella corm: 
d'ercésionèf 

4i vn tìiudtsiu sugli Uomini da 
t'UMl/Tta i'fao già datai e tine^oi 
Coppi caifarnlNd tiene, roti latHlllùi 
tortati non ottusa battute vuole/ 
afdotii e tempre pronto e. 4*H*O: 
Kuhler non perde nessuna rHOid e 
già è sulla strada detta grande ftir* 
ma; (ieminutni è aitdace. resiilenle. 
forte; Minardi, dotto ta tolta, ha ri 
prego un buon pasMi; Orker* è re> 

?o/are. flllcn lo, Iteti iHdie*to; Rt» 
tei che. pur*, eia rin/raH<«<nwo ia 

astone. A tuttóra un fbuti. Imene, 
Van steenbergen per la classifica trtìit 
conia pn) k sntdani? Se usto ptvo. 
finora. 

S) La spavalderia di Beiilacqua 
è sempre vn moliro che pMce. * 
infiamma le corte. La reslsUnaù di 
Pctrucci, alla fauca e al dolore, dà 
al giovane campione una termee 

Brinij iii aervrifottli 
. (ti USI PetFUeCti 26) Sfilar:.. 

il) Olitili m l'filtInsili ») HHilthi m 
Hrtfitlll; si) Villi fiHdel si, Rclidellatol 
iì\ «ethèEfli ai) vari stpeliberiieiti 
ìh) Htisstt M L'iàfclat iì, Vltat'i M 
tilaHHèilll 39) ManHiÉlj 40) VPH*1{ i l 
PditUlnM 48) MAMIpi 43) rPOUlHI; 44 
trtMHérllhl| 43) fratU'hli 40) bernaP-
Hlhti iti CnstellUrtli 4M tl'Volai 49f 
fileli 501 «ìafchefrtj ai) ttaftinlt ài 
iloma; sì) ftailmheHli si) falionli 6» 
btml; 5KI Fornara; 57) Vii'pll sii Ohl = 

AHIiillrt\é Moresco i so) 
li) ftafoitli ti) Cepparli 

PaPrlI: 59) 
tiratola; RI) ttafoitl i 
61> fJleFlcli et) ttitiiil; 111 litlf-
tlonil ' l i ) Ottusi; SI) Martini; 6«) 
bat'il deci: (9) Bartolozxi: ?0) GIu-
tìlnil 111 nreipii ut vinpenrit nnt* 
teilrt; 73) Trnbatt 74) Isoli!; 73) Wei-
lerittiAHHI TI) t'ftffitfli IT) PJnHle| TI) 
Riaglnnfi Ti) i'arreai il) Hnl*t M) 
MHiHUI I!) Oliavi» HtMsePul l§) Ptt-
HnVAHI 14) HOnlett lì) KitetUMM Mi 
•MlltBPd't IT) filiti tlfR<0lal M) ttene= 
dellll II) Hubert il) t'asolai li) Hol* 
HaHll N) MegflHli m Impellisi II) 
t'asolili §i) Kelellert »«) Logli) «TI 
bckersi M) Harlati) H) Magni) ili) 
AiHahit ili) Kufclen ili) Coppi) Uàd 
Asiruai iM) Hempierli ut) ttamplHU 
tee) Centerne) ili) eluset ili) ttemU 
hlsHtt IN) BaAllppi»: 

f̂ piiua pari e fasti.» me tó; ultima 

l /AUC.URIO DI FUI II GLI SPORTIVI: FORZA ROMA! 

Oggi olio Stadio Romo»Brescio 
la partita che vale un torneo 

lù>il*o (tutti glovlwrà tiWittd tieni™ — Stamtine alta Rondinella si 
tKsputevù Ut litialmima Roma - Latiti puf il campionato vaga/M 

Clic vale il l'nssatoi' ' lut to si tic-
t'iUtì l i ^ l - ii*»Valila ttittHitl di BltìL'O 
llotHlilii umiliti di pnasluite che 
Vniuiiho Uh littrjio cunipltjiitìlo t.' 
Hi pnilllit tifila jtiitlllOelOlldì Uhi 
VItiti» U3HI f pt»l He tpUartt aleuto 
di lenire ili serie A Barù In Hoitiar 
biitA il tìit-sbla* Ulltsàft. il ptuiut-
stlco stai Olla boti iiu Vbc'fei preierl-
«•cb nliir fitto ìtun pronunciarsi. 
frort* ini mulini Ul In Ulte ligure, deito 
tUlto 0 politine Iti liti ItlbOhtro ette 
lui ih ttnim titìii poRla euM ulta- il 
pit^itBMit» lilla «iclli» \ , tutto e- iltts-
Rillll'J 

Lb tlllf sqUutlit' noli huiilio Ltnlo 
blsbfilHl ttl pHlUt'oltiiC lllUslrafioiiei 
floiiu due coiiiptigihi «iltte, vive, pie-
tie ut «alute, ctie iiatl'hiiiHo del (or­
lici), pur cdn ruolini til htarcia divor­
iti Ri Minti iiiipo-ste ttlìntleii/ione 
dei tcciiiol e dei tllttsl delta &ette 
cudettu ttggt. a ciiu|ue giornate dal 
tertiilitri dei ctitivplOnatd. al trdVernh-
no di i ionte allo Stncl'o Torino (oro 
iti) per tteeittere titlii questione di 
Biiperlorità legata al salto nella di-
Visione auperiope. Nota e la iiosipid-
ne dèlie dire Bi|untitts (la HUIUA è 
tu testi» alia tMasatilcd eon tre putu 
It Ut \alltagg>b bui Breacla), posU 
•uuiié t'H** bell'i orudtt artditÀ del 
SUOI termini mimetici pUhtUalIrta 
H peireetuhe il liiotiut della partita 
bdlePUa. 

Noiiitstftlite la tebbi Ile attesa Che 
tt'ttiiH iief l'Itieotitto. net due « elon • 
retìlirt neretta luiueiai I giallOFbaal, 
teduot dal «biioH Pififu» tU Mbt̂  
levatiti! mm topuati a tiotim ièri 
seta Per Vinili Uh solo dUbblb: il 

Il cordoglio dell'U.I.S.P. 
per la mòrte di Ponsin 

ih seguito alla morte di t*oh-
Hu. rum?., ohe ebh§ il ta-
&i**0 nelle Bile file, ha dira­
mato il seguente comunicato: 

Orfeo tHntìn, UH atleta eh* avava 
innanil a ea un avvertirà di grandi 
Btieeeeei a eui quele eatiamante il 
•teliamo italiana poteva eanlara aa> 
ine una dalla prameaea pia aleurOt 
a tragiaamenta taamaarat» La aua 
marte nan a cattante» una grave) par* 
dita par II elelUma, ma aeprattutta 
un grande latta par l'Ult». 

Ortaa Panetti «In dal perioda del 
nevicata milita neil*UltP «ttenando 
in krava tempo dello attimo aftarm» 
fiorii tanto da àcqùiiUr* pepi di­
meni* tra l« Iti* dalla Sport Popolar* 
la stima di tutti i eorridori a dir» 
genti OenefOfto d'animo, eoragglaaa 
ad a'.'daea, vatanteroaa a tanaaa, »*m 
oro. ir> ogi*i gara* aapao unito a «ita* 
sta Brandi doti quella «tall'anastà a 
doli* lealtà. 

don qaeete •arattoriatlehe et ara 
sontò alla ribalta dal datismo natio-
naia, m ao una immatura* quanto 

Le partite di oggi 
Si-llir-. A.' t'atcFhiU-Hpal; Triesti-

llil-^lbreltlibd. 
Hetttti Iil UvdPno-t'atattiat Meta* 

•tliia-MaPerittb; Aoma-ilresdat HA-
lerfallalia-hegfcìaha» É l m b 1 a-Fàit» 
lUiin. 

enmg e 
tilHONk tjì edXliÉPUfuhtctleFU 

Aluiiilltttiia'BpezIa. 
tliltONtv U: ttrtadisì-tatansarUi 

t'rt^eflaiia-ttegBlHài t'b»èB«Ì-APse-
hallaPrtilltti rjrblbltc'filrHesel Le6> 
re't'diieNFro; Màglie -BérièVèttib 
MnlfeltA-Ptì»gla; Nlfcsona-ttàPi. 

La papilla Latilta-MargHla Itti» b\ 
dliUUtePà per rinuncia del Marsala. 

mento lo scozzese Peter Keenan. che 
Ita lipoptatb lilla laceratone eàptl-
laginosa iti ginOL̂ -lllU desimi. Bino jginofta 

sloi all'linprevlbla toncldstohe detl'inépn-
iro, avvenuta ai qliiudo róbritì, 1 dite 
pugili erabb ihnitstl in patita di 
punti 

Tornèo Massimo Olulo 
Éem I risaltati della prittia fiiOtiid-

tìt ritorno def ToPHeu m 
PÌd*PpaH_é=» Ha riposalo l'Indomita 

ta ... 
0tUtb: 

t rttopho dei 
tìlhatnfa-mrHiis 2-it Vltirii 

roPHeu Nlnssimo 

La eiassifldà 6 Ora la seguente: In* 
ddmtta e thhfllHo bunif 7; VitlotlS 
p. 4: Ferraris p. Hi PPati f) 

Vittorie di tennisti Itiìiini 
egli «intérnazlohill» di Francie 

rttoio ut «Iti destra Merlin, minili. I PARÌQI, HI — òg-i, seconda gior-

nibi'Paila Popolate. Le iagaz*e 
tiene non si sfatiti inoliale a vincere 
ili Iti i litro immill i litri Intimo sem* 
Jlre surclassato le loto avversarle hn-
bdiieiidb loto miiitcggt laifenissinil: 
103 a 4 cuhliti la neitiibbltca Btilltt^ 
tiratila fedesi'a. 04 ù fié cbrltrd la Pb-
inttlit (l'tinlca toitipagbie che bla i lu-
acita hi ili) Orto dualrrìbdd a flgU-
tdie) e' lui a lil t-obtrq la Svizzera 

UorHaiU bette liliali, ì'UItBS dOVPà 
affioniaid l'Ohgheiia ilula stiuddri 
che hu al suo attivo tre vittorie con 
qtilstaie a latito biiiitegfifo cbhtio 1 ' 
alla 

17 

ra 

aptfo puiilegHio t'bbtio l'i-
(00-10). In Fiiiiahdia (ili a Usi 

e l 'Austm (]U n 21) ) e la Cecoslb* 
Vatehla (vittoiio^a sulla Btilgarin, 
sulla Francia e Milla ttotnnrila pel-
56-47. 02-44 e 55-28) Kluscira fa Ì)aU 
terle? La tispobtu niiatioie la dnran-
ittt 1 iTsllltatl. ili:! riitértiiare t'bd le 
•anazre sovietiche sapranno ben di­

fendere ti IbiO • 
azzardato 

titoli) e ttitt'altro che 

Fin dal primo intontì o — perso 
con l'Unglieria per 58-18 — le ce­
stiste azzurre soiltì limaste tagliate 
fuori dalli lotta P6r li prllhatt). Ma 
la s6Biiflttd subite 

me ,1'uHlhépesc h UHn UOttferma 
sUt'cesàf 

ella beila ptdVa foni 
Strie tflgazie 1 
sulla FI 

a-
tee 
itìe 

ad opava d 

llHd t!8 
n i II il ria 
cesai t'br 

s . - „ - , . - _j) e sdii1 

stanno à dimostrate che esse ri6n 

sfjunapn verameiiie forte e 
l'uHgncpesc è lina t 
iella ptdVa foriilia ti 
igazie 1 successi et,—„ 
ihlarldia ÌB0«llB) § sdil lAui 

dimostraPe eh 

una 
ehica 

llii dalle no-

lì1/ 
Ulti 
iptn 

sono le ultime nniv.ite e che negli 
incontri di qualificazione per il 4 . 5 
e 6 posto con la Bulgaria e la Po-
Ionia non dovrebbeto airtvare ultime 

A Mosca i calciatori 
(felli nazionale ungherese 

KliiuZiOfil t N.A.L. - Cinema : 
.Vhaiubia, Adtlatfrfie. Altieri, Ani* 
bra Jovlnelll. ABgllo. fcoldtlhai é8f* 
soi t'b.a di rt.èiiee. cel6ss*flt dPrlIel* 
idt Bllos. t'iafltiblo. Malia. Òlitftpla, 
dFfeo. Planetàflo, nialto, fel^aiUnti 
Sala Umberto. Silver Cine, {SaloTi* 
Maijjheilta. Tirana, XXI Aprlléi 
ffàfrii AtWi«b. BdAslHl. PlrahdUlOi 
Eliseo. IV FGhtaBe. 

talAfNi 
ARTI: ote 21: C-ia Piccolo Teatro 

Opera Cornice Città Roma «Là 
cambiale di matrimonio » - « 11 
campanello dellb speziale ». 

ELISESI die iii*9: c.fè belga <L« 
voyacetir de Fopcèloud». 

PALALO gldflNA! Q,e 17 e 21: e i a 
BlUi-hiva « A'ta tensione». 

l'IHAMhELLOl bie lf.iOl e ia itibile 

li in OTTO btJskot 6fé liWi G.ia Oi 
Ftllilpr) * Alhieizla » i «1 PnOrll IJòft 
inhito pallia» - «Il BUecé*s* d« 
giti) liò >. 

lOflRirtit 
tìtlriMit* 

PtÒHRirtlt «re 18 e ?Lllt 6.ia tbhtétè 
".." bitta HlcciàMI è fifcUi*. 

VALLBÌ afe ltSb «» zi.llì tìla M= 

tragica mortai nan avaeee ttaneate 
la sua gievane eaisfenta, in eapa a 
poea tempo l'Italia avtotbo parlata 
di questo yema eome una dei mi 
gliori aielieti. 

L'UltP ohe aeeompagna Orfaa 
Pontili nei primi passi a ette eegut 
lo tuo prima pedalata, erte divise eon 
lui lo vittorie o eueeoMi, a oggi du 
romanto o protondamente eolplta. 

Oalplt) o proatratl dal doloro tono 
lutti I dirigenti a gli atleti erta noti* 
fila delPUII»" eempra videro in f*on 
«In il portabandiera della spert ad 
un etempio di serie!*, quali ditte 
alimenta a poMloile Imitar*. 

La togrotoria Naiionale dell'Ultf-
nall 'apprandvr* con dolore la tracica 
perdita dal glavane atleta ha dative 
oha in tutta Italia vengono tributa 
te ao Otta* Pensiti grandi oneranto 

Tutta I* gara «ialiatiah* dall'UI8P 
di domenica 9S maggio rieofdoranno 
t'indimarttiealiila aliata rispettando 
an minuto di raateatlmtnto alla au» 
memoria. 

La segreteria Nat. driruiSP 

Sùbbi liuti ud essere Mtfllttb da petitl-
stenti dolori ulla cu\igilu e con tut­
ta liiPbbabllltà Oggi noli fitìèhderà ih 
campoi comunque vinili fcottoporra 
Blbiiiane il buon MePiin ad unti pro­
va e poi deeidepo. ih baso negativo 
Vlahl Hllliletnà CMilll dil'e.stpeiiitt de­
stiti 

Alleile il PJresi'ia 6 attivatb teli ae­
rai idiiuo pano della eemitiva. oltre 
l'aiieiiatdfe, i tecnici e t dipigeHU 
della eqUédFa. I Begu«Hll tiUattbràiPJi 
giocatori! fcibetli, Hatnbbtii. Aerini, 
Ciapra. favaiteth Milani. 'i'Ohià. Ber 
ta. VftlrjBfegdl, Matasneiit, tierra. tìo-
halll, Mstighelti. fiassetti. L'alleua-
tdPe del fiieseia. fiahiwMtnl, ìiuepfo-
wto da un nostro redattore, «ulta 
tattica che adotterà pep I ihcònlte 
fon ta Mutiitt hu idseiato intendete 
che essa eara ìnoltd guardinga. 

ttòidUPitiue queste sdito le IOFPHB̂  
aloni che alle ore 16 dovrebbero ai-
linearsi in carripdì 

ROMA: Albati!; rie Re. t4d>Ìoietto 
t-ardateilli Aecditcìn. Anderson i oat-
II. Heeea. Settni. Venturi. euHdtivisl, 

SltfcèetAt glbeiil. Haturtoni. A«É1-
Hi, tomai Milani. Valcureigli Ma-
tassotll. tìèrra. Minuti. Mallghetti. 
Baasettt 

• » é 
i giocatori della Lezio ni sono ieri 

allenati allo ètadie disputando Uh 
leggopo galoppo a due •porte. Nota 
saliente delta ttattitetia la ppeaeftta 
In eattipo di Maeei è Pifccibeiti. 

t 4 • 
Uggì alle ore §.90 ei svolgerà atri 

campo della HOhdlhetta ti t««ond6 
tneontPd della finali dei catnpidnat6 
federale ragaat tra le eouadfé del­
la Roma e delia Laeio come fiata. 
ta prima partita disputala dometU-
wt si eonrtuse eon il punteggio tu 
1 a 1. ^ 

BATTUTO PETER KEENAN 

Il let«è Jean Snoyers 

GLOStiOW. 21 — l ì belga Jean 
Sneyers Ita conquistato stasera a GIo-
scow il titolo europeo dei pesi gallo 
battendo per appesto del combatti* 

lidia, dei carrtpioHaFi, Internazionali 
tennistici di FraHcia. tré italldhl eb-
hd ehtrHti nei se&tiidu turno elU 
mihatoHo Battendo I rispettivi avver* 
«àpi. EL'CO I fisUltalli Rolando del tìeU 
io ha battuto ii elleno Carlos sah= 
hueza pep B-S, A*?, 1*9, 7-8i Mareei» 
io dei Bello ha battuto io svizzero 
Hene rittselr per e-a, e-3. &-v e 6ian< 
ni Merlo ha battuto l'argentino tìe-
Wtdo Weiss per flhuHeia. 

scili aietrd invito nei totniteto per 
la Cultura Fistia e gli sport dei 
frfinslgiln del Ministri neii'tjitgg la 
«quadra tiaztOdale UiigHerese di Cal­
cio. Essa disputerà un Incontro ami­
chevole dOH 1 calclattlfl di Mosca. 

farina, Vllloresi e Tarulli 
al Gran Premio di Parigi 

TI tr~ 

pAft i e i , i l- — Gli ardahizzatòll 
ael Grati Ptcìiiio automomii9Ueo di 
Parigi, che si t'oPtetà sul eireulto 
tli Moiltlllety 11 23 Maggio hailrlO ah-
tltHifclato ì'eleiil'n degli isi'Httlì Fa­
tina (tt.) su Ferrali; Vlllgi«st (II) 
ili Ferrarli TarUW (It.) sU Fonarl i 
rtdsief (F t ) stt Ferfopli Mauioti (Ft.) 
SU OordiHt», tìehtd (Fi.) alt QOl'diHii 
pilficlpe tìira (Tailandia) sU dttrdUilt 
Behell (UBA) SU Maseralll MBCKHH 
(ItiÉH.) Sii H.W.M-i COUiUt (Migli.) 
Sii M.W.M.; GilaPd tìabahteiis (FP.) 
Su H.W.M.i Wiittehead (thgh.) su AU 
ta; Bayet (Fh) sii Osea 

Silvio Pigia tt riposo 
NÒVAHA, 2i. — Il prof. Ferteto 

dopo avere sottoposto Pioia ad una 
nuova visita tHerllta na ordinato io 
Jngessamentò della gamba per un pe> 
riodo di 12 giorni 

scél < È invece tmrè «. 
VARIETÀ' 

AlhaftiBPSi it tel i le di bréefiarfi 
AlllePh u cotsare bète é R1V. 
AntbPri-Jovinetll: La pista di fddeO 

è «IV. 
Ululili ceserei p«P ehi SUona il Cairi» 

pahuiiet 
La Fenice; iiMStllio e HIV. 
MdHidrit: lòlo pirzo Uòmo e RtV-
Pflttbipii Auifliid crddeti e HIV 
tlUàttFo FdHiaHet Albo ut) 8»SaftslH6 
VdIMirniu LP Vnlìé détta vendétta 

UirlKMA 
A.B.C.: Uesl'hO 
Àcquarlu: Àliet ne. iiae«e delle mé-

tnuld.io 
AdflatVIHei StiotìibUll 
Adriandi Gioia d'ainaie 
Alba: La signora di KlonteurlSto 
Alcyune: La duchessa delt'ldàho 
AillHitsbidtori! 1 ne soldati 
Amelie: La saga nei FOisVle 
Apoilot li maiCltlO Ut sarigtie 
Appio: La valle dèlia vendetta 
Aiiu'laì O R . Nettate 
APtobaléHUi Wéek end Wltli fiuto. 
Arrotila! ba Vendicatrice 
Arlotohi fitiingtmj fdrW Ira i t tlt* 

«taccia 
AH ii t.a dtiL-nessà dell'Waho 
Astrai La L'atppahe del Convertii) 
A|iatìtei Rasbiomwi 
AHualltàt Lo sai che 1 papaveri 
AUgUSiUS': Gli .ivVòltdl HftH Vdlàtid 
AUffar*J t PèpttiàtdPl 
Ad ôniat, La oainpaHa de! convento 
Barbfrlnlt i/anlmà e il VOttO 
Berninii g0'.o 6lo mio giudicare 
Bd'bghaì La valie delia vendetta 
Brancaccio: La duchessa deìl'ldanò 
fcaprthttelie: CotìipldltO i 6> FFettelteo 
trtpllol: Ultimatum alia TVrPa 
t'apfànjcài La dìflasiti deu'edlb 
rja|iraHleliettai u «inHde caFUrtt 
t-aStellHl U s e g P e t S d e l IBIO 
fcéhtoeeiie! n prìnei** ìadt-d 
PjehtPitiei t3on eamliti 
C ne-gtan La eatupaha del eonvénlo 
t'indioi Le due venta 
t6la di «tento! LA vaile della veti» 

detta 
t'ulBHnilt Be'ltsstma tjtt«ossé8» vendetta dt zingiPa 
cdPSrt: La Valle Bèi destini 
cristallot L* miniere fll Pe Baiórnone 

STASERA A BARI UNA BELLA RIUNIONE 01 BOXE 

Favoriti i "puri,, d* Italia 
nell'incontro con la Turchia 

BABi, -ii. — Domani sera la na-icorridori argentini, sono partiti oggi 
donale italiana di fiUflIate. all'Are- in aereo per Parigi 
ha dell'Atìglutli. affronterà la torte ~ 
cotnpagme turca VehuU IH Italia pri* 
Va del mediornaSsirhi è massimi. L6 
IncdhlPO dt domarli. gloVedi. corìtfO 
ia squadra turca permetterà ai ne» 
stri tecnici federali di vedere su 
quali eleménti potranno codiare per 
la~ formazione delia rappresentative 
di pugilato che dovrà recarsi ad Mei* 
feinkl a difenderò t t'OtOrl assurti. 1 
ttttcht saliranno ii ring con quattro 
Campioni nazionali: Ttis (rndsca), 
Merger (leggero). Melék (welter) e 
iell (medtol. 

lèi éccd 6ra il programma della sd­
raia pugilistica: 

Mosto.- gpartd*TUS: odilo.- baDTJs* 
BO'BfsetrlarilS: piuma; Boraccia*Aro-
nlan: leg&eri: BOioinèsi-Mergèfj teel-
ftf lepdefl.1 Vernaglldrte-Atalayì tttii' 
ter: Batìdoria^Meieiii uieifer pesanti.' 
dlPin»*6ayglti| medi: Manola-Igil. La 
riuntone che avrà inizio atte ore 21 
sarà preceduta da alcUrtt Incontri fra 
pugili baresi. 

Fttttglo al O. P. Albi 
BUENOS AlBES. 21. — Juan Ma­

nuel Fanttd, Jote Frtltan Gohtales 
ed Alfredo Crespo, t Ire più natii 

fssl prènderanno parte aita prin* 
eipail prove autdtnobilisUcne euro­
pee delia stagione, a cominciare dal 
opan Premio di Albi. 
T ~ ~ ~ 

SPLENDORE 
Uà film irventuréio, imozisiUnti 

[TuH&A HOffl W f B ^ 

mzmzu 
fllll.Wtt 

iMrieNtl i l METROfOUTAN 

Bell* MàScheret La Btsta di lUOeO 
Belle terrazzei i ftlrouSUéfl dèlie 

Anttite 
Be'ie Vittorie! La vaile della ven= 

detta 
bei Vascello': t cohqUlstatérl delia 

Bi.le 
binila! t (te soldati 
bòria: n pugnali dei bianco 
BdCnt La campana dèi convento 
ESpero: La pista di fUOcó 
Europa! La dinastia d«U-ddi6 
B«ieeisidr: Capitano MdfnbTowet 
Farnese! La famlgie PàStfagUal ta 

foituiia 
Fafo! La spada di ModteeFistó 
Fiamma! striarmi forte fra io tue 

braccia 
Flaminio! Alice liei paese delie 

meraviglie 
Fognanti! ti difensore di Manila 
Fontana! O.K. Nerone 
Galleria! Tragica H&MIOtie 
GOldeht La campana dèi convento 
imperlale! un ladro m paradiso 
imperai t eónquisiatOri dèlia ilftf 
tnnunb: ti segreto nel lago 
Jonioi I racconti d«Ud Eld tdm 
Iris: La famiglia Passa guai fa ter* 

ItUla 
Malia! Boti Camillo 
Lux: signorino non guardate i me* 

rlnal 
Maisimbi Gli invasori 
Mattini! ii segreto nel lago 
Metrepoutam L'anuria e il voltò 
Moderno i utt ladro io pOraÉloO 
Moderad Salèttit Le sai che 1 «epa* 

VOPl 
MoaNnlattmoi sala A: La duefleê à 

deil'idahoi Baia A : Lg piata Si 
fuoco 

Noveetue* ulUrnO InGòhlró 
Nuovai oli invasori 
Odeon! ti marchio dt sangue 
OUeacatcnlt Prigione senza sbarre 
Olympia: t) màrchio di sangue 
Orfeo* ouerrta Meschino 
oitavinnot ttaseiomon 
palazzo i L'amore e boiio 
Palestrlna: La duchessa «eH'ìdartd 
parloll» ii microfono è Teatro 
Planeiario! La danza trteompiuta 
Fiatai taroime Cherte 
Pteheatet 1 coaquistaton deli* Birra 
prtmayallet i laccvnti dèlio elO Tom aulrihaie: La campana del convento 

ulrlnetU: Angòscia (l^ias-rt) 
tteaie: La duchessa OMltdano 
Beat La valle delle Vendetta 
Niello! Canzóne pagana 
MiVollt Angoscia (1T-1I.15-IÌ) 
Ramai La paura fa M 
Naalae! ti poni» di Waterloo 
sala nellarmlftòt itarrcF 
galano: Lleenta pfefnlo 
saia tfrokeHa: t fapSnatOfi 
%»'on* «•*»»hem»i LO «crigtio nelle 

Sette perle • 
gavelat La cainpatia del convento 
Smeralda: Doh Camillo 
SattflOoret Vaeanse con ti fanispef 
BtagiaM! UtMrnO incontro 
s>naere'Aema>! Il «esrerO di Fatinis 
Tirreno: n microfono è vostro 
Trevit Due ««sdì di speranza 
Tr**oan! spaccone vagabonde 
Trlestet Avventuriera 
Tascoloi ttirico Caruso 
V«Htaft Aprile: gli avvoltoi no* 

volano 
Wrfeatiat Capttsno tlombtOWcf 
VittatiBt i conqutata^H della PMHO 
Vittoria ctàmrlMt Trieste mia • I f l M I t l l I t l l M I H I I I M I I M f l I I M I I M I t f M I I I l H I t l t t l l l l i m l l M ^ 
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Grande romanxo di MICIIU. UIAW 

— Cerio — f«ce rtcontc più cne 
bramooo di rovesciare finalmen­
te quanto i suoi orchi avavano 
visto — certo che siete sulla buo­
na stradai Io vengo dal conveo-
to ed ho visto 11 con questi oc­
chi acosdore cose quasi iocredi-
diW a dirsi. Ecco, Immaginate 

E il nostro eroe, facendo sansa 
saperlo concorrenza al suo ami­
co Ooaaae nella ricostruzione più 
fantastica della realtà, comincio 
a raccontare quello che aveva vi. 
sto e udito di tra «U alberi dal 
convento. 

E stava «incora colorando U suo 
gacflonto quando Chaptlle bru­
scamente lo interruppe; 

— Par Dio, perfetto: Non *'« 
so da perderà, occorre su-
Informare Grouvct 

n senta ti mimmo maugio si 
poso in cammino a grandi passi, 
verso gli Scali della Senna. 

Belgodere e Piconic lo seguiro­
no istintivamente. 

Quando giunterò alia taverna 
di via de' Berres, Orouvet, non 
c'era. 

81 sedettero ed aspettarono bt-
vendo un bicchlert. La tavarna 
•nche a quell'ora tra assai fre­
quentata e gli sguardi di vitti I 
presenti al posarono con curio­
sità su Belgodere. t ^ 

Lo zingaro avverti cha aotto, 
quella curiosità Cera dalla dtffl-
detua a non potè reetrtarex Pro­
vava la sensexlooo di uno eoa a] 
santa Isolato, quando Iftvtcc nel 
suo animo è vivo • prepotènte 
U bfgognd di aprire fi doldre che 

lo stringe, trovare • sentirei In­
torno degli amici che lo aiutino. 

FU così che. ancora prima che 
Chapelia e Piconic potessero in» 
tervenìre et suo favore, Belgo­
dere, con 11 cuore in gola, co­
minciò a parlare. B fu il suo 
uno sfogo commovente, sincero: 
uno afogo che tn pochi istanti 
aveva già trovata nel cuore degli 
uomini che riempivano la taver­
na la più ampia comprensione. 

Belgodere dal bruciante sita» 
xio per le sue due figlie era 
passato a dire di tutta la sud 
terribile vita di «ingaro, di tutte 
le peripezie vissute, di tutte le 
umiliazioni, le vergogne subite 
'•er •ri!sds*,fì2fEi tm tosso di pene. 
""Óra eglfpefiava con odio, con 
un odio acceso contro 1 potenti: 
ora egli sembrava voler far ri­
cadere su dt essi tutte le colpe, 
le bassezze e la miseria degli zin­
gari, condannati dai potenti ad 
una vita di echiavi e di menzo­
gne, di sconci servigi. 

Mentre si sfogava, i suol occhi 
di zingaro luccicavano come fuo­
co nel suo volto duro e barbuto. 

D'un tratto apparve Orouvet e 
In attimo fu ragguagliato da 
Chapelia della situazione. 

— E* chiaro — concluee Orou­
vet — la raguea non può etasjre 
che al convanto, nò è da esclu­
dere che In quel luogo sta na­
scosta anebe vostra figlia — ag­
giunte guardando Belgodere, 

— Andiamo, andiamo subito •=' 
esclamò furiosamente lo zingaro. 

— Calma, ci vuole calma — ri­
badi Grouvet, Andiamo invece 

alta Devientère, andiamo a mg» anche Belgodere, seppure evi-}bere ni convento prima che vi 
giungere Ptrdaillan. denternerite eccitalo e impaxien-i uccida, l'irreparabile. 

"" ~ tete, si era rimesso ad esse. Kd è inutile aggiungere Che Le parole di Grouvet erano 
apparse una saggia decisione ed 

91 sedettero e aspe Ila roas betta** M Metafore 

8i incamminarono verso l'ai-1 

bergli della Deviehiere, è qUab» 
dò afrivaroho PàFdailldtì e D'Afl» 
gòulèmé stavano rimprovefahdo 
Dghetta di aver lasciato andar 
via Saizuma. 

Ma le notizie che portava 
Grouvet. tramite chapette e Pi-
cuic, erano di una tate impor-
Biania che 1§ questione di Salini-
ma fu subito accantonata. 

Pardailtan e D'Angouième si 
eruno fatti pensierosi. 

Prima di decidere it da farsi 
in quella nuova e improvvisa 
situazione occorreva avere del­
le idée chiare. 

Occorreva riuscire almeno va­
gamente a capire che cosa di 
preciso poteva stare per accade­
re entro te mura del convento; 
occorreva tifare le fila intrigate 
di una serie di avvenimenti che 
diventavano Invece sempre ola 
Oscuri. 

8e Violétta era stata portata 
nel convento, che cosa era an­
dato a fare a Blots Maurevert? 
B dì quale oscuro filano egli si 
era fatto complice? Pardaillan 
non era capace) davvero dt veni­
re a capo di questo intrigo. 
èra più semplice. 

Per D'Aftgouleme invece tutto 
— Bleogrta non perdere tem-

so — diceva « e bisogna pioni 

egli aveva trovato un appaialo* 
nato sostenitore: Belgodere, 1 cui 
occhi mandavano lampi di fuoco. 

Lll 
MAURKVamT IN OINOOCKIO 

Per quasi due ore alta Devi-
niere ci fu un vero e proprio 
consiglio dt guerra. 

£ nmpaglenza di agire che te­
neva it Conte D'Angouleme e 
Belgodere si placò piano piano. 
per tentare di far capire qual­
cosa negli intrigati piani dt Fau­
sta, Pardaillan aveva posto una 
serie di interrogativi ai quali 
nessuno aveva saputo dare una 
risposta plausibile. 

Due d'altronde erano i punti 
fermi attorno ai qualt giravano 
tutte le poesibili congetture: che 
Violetta doveva trovarsi at Con­
vento e l'appuntamento fissato 
con Maurevert alla porta dt 
Montmartre per il giorno 31. 

fi proprio l'appuntamento. ave«-
va cominciato a generare i mag-

f'iori sospetti nella fnente di 
ardaillan. 
Perchè infatti — si chiedeva 

e ri richiedeva il cavaliere » 
Maurevert aveva fissato quel­
l'appuntamento proprio a Mont­
martre a pochi pasti dal luogo 
dove era tenuta nascosta Vio­
letta? 

fu così, che, di sospetto tn so­
spetto egli pensò che ta pruni 
cosa da fare era di raggiungere 
Maurevert, farlo parlare, e una 
volta per tutte fargli pagare te 
sue colpe. 

Questa eduzione, e vero, k> 
ripagava in pieno del sacrificio 
che aveva dovuto fate rispar­
miando ta vita al' traditore e ri­
nunciando atta sua véndette, ma 
ora es-a coincideva con le stesse 
esigenze detta situazióne 

C'erano ancora quarantotto ore 
all'appuntamento del 21 ed «gli 
capiva che al convento nulla sa­
rebbe potuto accadere prima dt 
quel termine. 

^ Da quanto ci riferisce Pi-
couic spiegò Pardaillan a Carlo 
da quanto e*li ha visto eoi tuoi 
occhi e da quello che et viene-
confermato dalle informattoni 
assunte da Chapeile, quello che 
si sta preparando al convento 
è una grossa e pomposa cerimo­
nia di morte.,. 

Per cui se anche c*e da teme­
re per Violetta, non c'è da teme­
re per ersa fino alla scoccare dt 
quel giorno. 

Altrimenti la triftcìpeee» • -
vrebbe potuto compiere dt già 11 
suo gesto infame. 

Non ci sono dubbi — concluse 
Pardaillan — tutto è combinato 
per quel giorno, tutto anche il 
nostro apimntaniefJto*. 

/ -w^!È^»' ' . . 
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DALL' INTE 
Giovedì 22 marnilo 1952 

E DALL'ESTERO 
I M M b 

UNA 81'UDORATA NOTA ANTI SOVIETICA DI PALAZZO CHIGI 

miserando tentaiiuo di De QaspeMLe Camere francesi reclamano 
di coprire la cessione della zona B 

La politica anglo-americana - supinamente condivisa dalla diplomazia di De Gasperi - ba 
provocato raoorisciuta tracotanti tinnì • Appello ai triestini di un gruppo di medaglie d'oro 

Il rigettò, ita palle iti tìfici ailn 
delta hot» diplomatica l'un UHI Di' 
GaStìet-i aveva tentalo tii nie'ei» 
tarSl COme il dlfetl'«ule \.MU* \M 
polaBloiti detta Kniut tì di<i t » m -
torlo Libalo iti Trle-.tr-. iloho 
avere accettato a tinnititi ti! ab­
bandonarle atte pei «ecurluiii Mi­
ne, ha felicitato in tutu i cuculi 
politici delta capitate atillliall cottt-
melili. Ut stampa gnu>i nativa e 
filcMapeiPta Ita aconito il «ecco u-
fiuto titillo ei»n protrale e olammi 
i quali tuttavia tutti tanno l'ite 
sottolineato come la politica di 
asservimenlo agli tnleie^l atlan­
tici. svolta tla De fJncpeii, alitila 
postò la diplomala di t'alaw» f in ­
gi in una eondlÉioite di veri» e 
propria impotenza 

& evidente pei eliiitiiijue t'Ite 
le pi olente di De tlaspeil pel le 
«violamom dei ptinelpt elementari 
del diritto e della libertà di petu 
siefo, dt parola, di stampa, di as­
sodiamone e di teltgiuite» sono de­
stinate a testare utenti e inetlteatM 
fino al moment» In etti ro^etptieii-
7a di P a l a l o Chigi al voleri degli 
stati Uniti costringeia litalia a 
subire l'occupazione militare atlan­
tica nella Stotta A e tVeu»a*intie 
militare titilla nello Anna tì del 
Territorio Libero. Ed è proprio 
questo file I delegati di ftoitta han­
no dovuto accettate enti gli accoi* 
di di Londra, in eambio dell'auto* 
i l l az ione ad tnviat-e «uali'he mn= 
zionarm nella Zona A, Indispen­
sabile a Do Gasperi pei FHIVBIC la 
faccia davanti agli elettoli 

Le gravissime responsabilità dfcl 
governo democristiano ritintati» 
pertanto chiare ad uba semplice 
analisi dei tatti e lo smacco ila 
cs*o .subito co» il l'Igetto titillo 
della nota non fa che Uottolmeafle 
Conscio del fatto ette il guiditi" 
degli elettori ntlll pilo ohe recatile 
sfavorevolmente influenzato. Pa­
lazzo Chi fi l ha tentato ieri un tm-
seievole diversivo con una noticma 
ufflelOtn (ti intonazione provocato­
ria nei onnfronli dell'Uhione So­
vietica 

Dopo ave! sei Vilmente *oUoll<-
neato la «pacatezza» del suo pas-
*Ó a Belgrado, f a t a l o Chigi pi di' 
chiara unicamente pteocoup&lo di 
una sola uo-a («lina COMI •=» after» 
ma la nota — premè soprattutto i l 
governo italiano di mettere in tu 
ìievotOt dimostrare ohe le perse­
cuzioni cui le popolazioni della «o* 
na B sono assoggettate da nari* 
delle autorità lititte denunciano 
una «identità dt metodi» con l'tf* 
mone Sovietica e le democrazie pò* 
potarti In una parola, De aaspeii 
tenta ora dt volgere in anticotnu» 
nisme» anche gli scacchi aubitt dal. 
la sua politica di servilismo atiat». 
tico. e non esita, a tal dna. a beagli»- unità, nel 'seppellire l'immagina 

'• rniithi t'Untone Sovietica IHalt» 
l Bi»4«olanl e pi oV or-alori Quanto 
ainlulii 

Il l en iamo di Palazzo tjltltfl ap 
oate pei lauto uiettttu utiatmt »R. 
di " t in 

l'ai canto suo. il Dipartimento di 
Rial.*, interpellati) da Uh eur»l*pbil-
iiente nella ANSA a ptopoMt» deU 
le itichittrarinhi fatte dal tletigatu 
tilinn alle Nariniil Unite, Bebier, 
il ipiah1 ha itecu*aU* De f i n t e l i 
dt .. eopamdotiitmw « a Tfleste, ti 
è limitali* a fender unii» elle Wash­
ington non intènde > pei- tìia» et­
ti tinaie all'Un pa*«o pte^ó Bel­
ai rido, unii voleudti -in fjiieWt» «un; 
meniti tipticfitn fu «ni si sto" t-afaii-
iiii iWrcHtt ettrepen e l'mtpurii-
ifinie della tìéFniuntii tii'chieiitnle 
nei t|it.trfftt riefiii fiifetii Hiifit-fliiiit-
IINII, iiparrihife ti» {Hit pentisti dit 
>e ii M in li il iettare l'itale • 

Un munito indirètti*, Intumiiia, 
ai satelliti di tìntila § di Belgrado 
poiché mattano due alle loro rju@= 
iole in nome .della «'buona armo­
nia » allantiea. 

Méèittg8te a Triétle 
(fotte medaglie d'ere 

Ai Combattenti ridia Itheità rìl 
Trieste e giunto il seguènte mes­
saggio di saluto di un grtippe di 
med-iglie d'oro italiane! 

.. combalteiiti della Libertà di 
trteste! 

..Avvicinando?! il glorilo in t-u1 

il popolo triestino si rechete Bilt» 
urne per eleggere il nuovo Conni-
fello Comunale, unita tenie espresi 
'-ione della j?ua volontà e del sun 
«•enllmcnti*, desideriamo che VI 
giunga il nottro Riluto « il nostro 
augurio 

«Noi. eX Combattènti di tutte li 
cUefre. abbiamo seguitò e seguia­
mo con piofondo dolore le amar* 
Vicissitudini del nostro popolo, v; 
siamo violili, e «tanto convinti the 
voi, uomini delta Rp*iMeni>a trie­
stina, ohe già avete ratta mollo p>» 
la vostra citta nella Lotta di Llbe 
tazione, vogliate dare ancora il v»> 
«tro contributo per la «uà («IvèMa 

««Vbi, uomini di divèrge natio» 
nalita, lingue, fedi politiche e féll-
gìo<e( iveté lottato insieme e ÌV« 
te trionfato uniti contro la tiranni 
ne ferristat con la sottra intta ave­
te gettate* le basi per un avventi « 
di fraternità e di pace che nttjrun 
nazionalismo. nesmiH imperlaliFmo 
avi^bbero più dovuto ionnvolgeri. 

sNni riteniamo che. oggi. Il se­
greto della rinascita di Trieste con 
disia propri», net fico^titure questi 

fatta t'Ite di Ttitsle alL'tliii iMFt'rili 
hanno contribuiti) ri formai e dimeu 
iieandrt 1§ a^iirapnnì e i fdndu-
ntèntali ititeli!") di tinte le ente 
fbHc iflPiftii, nel mettete ni baiuiii 
I iirififtflrilismi fiMhentiitor! di ottiu 
0 di UtieiIH liei tn< leva ^tlla Uri 
leHllta e Milla tnlidaneta di tutN 
i lavoratori Inteìiettumi opimi 
CbfllaHilti, file 'I Po-tonti tltroVrir* 
Incelile, l'omé gin iri.tièine rtirntt* 
nella lolla oonlru il tede*co è il Mi 
«eWa al di topifl cV ddni differen­
zi* UBriOiirile 0 pollt ca. 

oNoi siamo celli che d; tn-ml'u 
Bltì eau^ll e piti pontinevbH della 
neMStonra ttiettlita Miihahnb tittfl-
VaBìirité tiilir*:! Iti li'i ttlalide si-llie-
inlbeilto di pace, linici metro pei 
ebHlfbbaHere le mene m.̂ diote" e U 
selvagge vitilenre dei litnfa*t-iHI s 
Itigli nl'eUHaHll aiiclii-rtlndiii'nnl. I 
riguiglti hazibiiatiPti di ngill tipo. 

..Co=<l saia Punibile vlntere 1» 
lbtl§ pei date il fornirne al popò-

In triennio e noti ai rappresentanti 
di iutere.vM stranieri e HI fomenta. 
loft di discordia, per darò al popò 
lo triestino un Consiglio Cominnl* 
Che tapina InferUrdinte le n'rtl 
e«lg>nze della vostra t'ìtla< 

Firmato- Medaglie d'Oro Aldi 
Pescatoli di Roma; Robt-itc 
Valeroni di Ma^a Carrara 
\ i n p o Boldiini ri' Ravenna; 

Femio Mclotti di Modena} 
LUUÌA capponi di ftoinat F'et. 
dlflandn Bilrlatulo di Tbrinot 
Tullio Tedctchl di tserniaj 
(lina borellìni d] Modello, 
Ciotto Ciardi di Livorno-, 
Cilo/aMlil iVsce di MllahO. 
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Il decano dì Canterbury 
giunto a Pechino 

2K t'feCIJlWH 
tlèWli 

-.ttlèrhiliy, dietro InV 
lifilld per la Pale ciilCSè 

thiHt) tfèwlett' Jòhiisoti. il béean 
Cflitlérhiliy, dietro inVllO del 

E' giunto a f*e-
" Decano di 

Coti-

MÓ210M DI PROTESTA CONTRO IL GtUVÉ TRATTATO 

Il dibattito sull'esercito "europeo 
ScIntihuH ignorerà la richiesi a? — // territorio di ognuno dei 
IHipst membri potrà essere occupato dalle truppe degli altri cinque 

DAL NOSTRO CORRlSPONufcNTfe 

f^AHltìi. 21 - - La giornata ette 
t lo \ i \a cesoie conclusiva per la 
creazione dell'. esClcito europeo» 
è lei minala invece con Un blian* 
fio piuttosto hCgatiVo, che Itti faU 
lo p.i-saio qilt^t.l sera un Sdfilb dt 
po-.Miiin.mo sui diplomatici atlan­
tici coinenuti a Parigi per faci­
litale il laborioMi parto di quel 
completo miTcaniMTio, destinato a 
create, mi narmo della Germania 
occidentale, una diletta mlliaoolo 
di Milena in Europa. 

La fretta il rc.spOiìsabilè, con edi 
i M-i tuiiiistii ohe si sono riuniti 
in qtlr^ll llL giOtlll al Qllrtl A*Ot-
*dy hanno condotto I lavori, non 
poteva ba'-t.iie por fnr soompari* 
ie i -:erl problemi pollile! solle; 
\.iti da una resistenza che e ormai 
genolnte a tutti I Paesi (lell'EUrO|ta 
oicidentnlc e che ha fatto sentire 
continuamente il suo peso anche 
-in conciliaboli di Parigi, il primo 
colpo di sconti ha avuto luogo Bla* 
ninne. Con 25 voti contro 14 la 

Commissione per Kit affari esteri 
della Camera franrese ha chiesto 
<nl gtivernt) di non firmare tiò II 
trattato sull\« esercito europeo *,. uè 
gli accbfdi Obliti attU«tl dt B6tM 
in ima une il pai lamento abbia avu* 
lo la possibilità di esaminate a 
fondo lo duo t|iitstioni in un grati' 
de dibattito pubblico. 

Poro dopo, l'analoga CòfttrtllssÌO< 
ne del Consiglio della ftapiibbllotì 
ha adottato una mdzlone }darltl«ai 
i governo ora cbsi avvartltA dalla 
maggioianT'a dei gruppi parlameli" 
tati ohc questi non Intendono ss* 
guido nella silfi politica di riarmo 
ledete». 

evidentemente Sciiuman può a* 
de=to noli toher alcun conto dall» 
awerlimeitlo. Tutto lancia crtdare 
infatti ohe e ì̂li pa.s«arn nltre, ma 
le ooiitegtieiire non saraiin» certo 
molti* positive per Itti, 

D'aiti a patte, la conferenza di 
Parigi — sebbene i ministri siano 
rimasti riuniti ininterrottamenta 
dalle 10 alle 17 di oggi — UMl ha 
potuto condurle a tonnine ti c»m« 

LA SANGUINOSA MONTATURA DEL «RIMPATRIO VOLONTARIO» 

Ancora un prigioniero cinese assassinato 
dagli aguzzini americani al campo di Koje 

- - i " • ~ ' • - • - - - - — i m u I I I B 1 K m I I I M , - 1 , - ^ ^ - ^ - ^ 

«Nulla «leve accadere che ostàcoli la delegazione americana a Pan Mini Jom » dichiara freddamente 
il comandante del campo - I preparativi per'la conf cretina della pace dell'Asia - Dichiarazioni di Nehru 

PK6HÌN0, '2l — Un riltrd prU Hfe Critib siati feriti ottatilaelnqu» 
eli americani hanno continuato t 
trasferimenti. 

Le scarne hotisie oonoease eia* 
Qoarti'-r Generale di Tokio U> 
celano comprendere la ben dtvarei 
portata del dramma ki «tio nei 
cairtpf di eoncentramentc america­
ni della Corea del nud, «ottoltnenta 
aitf#sl da numéroèi dtabaocl di 
oorrispbfidwiti americ&nt. D* Kb le 
il corrispondente del Ntu) York 
Méfflld, Jehnéoii, Infortna ad M*m* 

Eio ehe carri armati americani 
anno ptésn pfH»l«lone attorno « 

«opri le fcotiÉ dove «ono conftntil 
i prlgiòtiieri e che dalle ernie d«l* 
le colline circoftantl, cannoni a 
mitragliatrici sono mintati sui re» 
Cinti 

.Tohnsun riferince aheora che il 

f ionieio cinese è stato assassinata 
agli amerieanl nel campa ni con­

centi amento di Koje-do. Lo ha 
•-ofifosato peisohatinelile >\ co-
mandante del campo, generali» 
Haydon Boatnei, i iVelando the il 
crimine e stato commesso il 11 
Ì11BMH16 

li priflloilicro, iOHV« l'1/iiited 
prtsi riferendb le parale dì Boa» 
tner, «avèVa fatto Uh gesto di mi­
naccia.. contro una senttneita a> 
mèi ieane, la quale « lo ha fredda» 
ti-... Anche Stavolta la Versimi* 
l:fficale presenta varie contraddi 
ziotti: sèCbhdo Utt precedente fcn-
hdncib, infatti, la \Tttitna sarebb* 
Mala assassinata * mentre ventv* 
effettuata una perquisizione pe> 
cercare armi nascoste.». 

La stessa agenzia riferi'vtì CIH1 

ai campo di Fusan, dove ieri Cri 
stato Uccido un altro prigioniere « 

S E 

CLAMOROSI SVILUPPt DEL CASO TERRANOVA 

L'onorevole d.c. Bettlol querelalo 
dal Comitato civico di Clttanova 

11 toii'oro polIxiOHto e retigioMO «c«tt*imto tini flericali nel Comune 
11 clero lodile ni rifiuta di « scomunicare » il deputato Terranova 

ftBtìtìlO CALAUMA. 21 — 
Continuano le persecuzioni detta 
D. G. e dei clero contro il depu­
tato dehlocfiniann Raffaele Ter­
ranova. Sindaco di Cittahova. fat­
to destituire illegalmente dal ele­
ncali Con ordine della PrefettUia. 
per aver apparentato Uha propria 
l.sla con quelle del PCI e del PSt. 

Per dare una certa parvenza dì 
legalità aall inconsistenti motivi 
addotti nel decrclo di «o^nern.one. 
è stata fporla uni querela conilo 
il Terrann\a, soslelirtttìo che **tl 
avrebbe tentato di oarpire volt 
Tale motivo perr* oltre Che ts="rt 
molto vago è assolutamente falso 
p '.mposMbllr a doCtlniehtar=l it 
qualsiasi modo. 

intanto Tuo Terrano\a ha ni' 
visto un telegramma al Presti*n> 
te della ttepubblica per prnteStafP 
contro 1 tentativi mes.»i iti atto 
dalla D. C. di Coartare la libertà 
degli elettori Infatti oaininuoltc 
di poli/la vanno perlustrando, non 
«: sa befte perche, ir s'.r&de di Ci'» 
tanOVa con n>teae.amento pfnvo. 
catdrlo. m*tsMira*ido Un'atmo'fefa 
di tprrorp poliziesco alla quale ci 
e22iung*' peraltro il terrore r»«H-
= ' "i scatenai" dalle autorità 40* 
desertiche Ha contro l cittadini 
rei di conservare fiducia e rispet­
to hei riguardi del deputato de-
mocri<ì«no. #m contro quei §acer«. 
doti che JH rifiutano di sostenere 
que«ta campagna di terrorr. ti 
clero locale ne .** infitti e rHtUt-
zar* con molta difficoltà l'ordine 
r.cevttto dall'alto, «tante il rtfitl 
te oppo*to da numerosi MCrrdoll. 
A un prete che «ì è rifiutato di 
maledire il deputalo d. C. è «tato 
tolto l'ufficio della confessione r« 
lo »te«» ircivc*covo di Ritontn, 
ù 3uale h* dich arato che non co-
ctituuc^ peccato mortale votare 
per l'oti. Terranova, è «lalo fatto 
feghft • Vol«nri«Jimi attacchi a IM> 
te di insulti. Altri preti invece 
cedendo alle pre«"."ni dell'alto 
clero, >ì sono multati di irnmi» 
n.strare la •confessione- a coloro 
ehe sono noti per e«ere favore­
voli all'ori. Terranova 

Non itiancàno naturalmente an­
che a3»n attaccM da bari* di ora­
tori ccmocnstiint che .̂ sili-c-
guond a C.itanov*. Il d e Gi-
Rnonfli. per esempio, ha detto — 
mentendo apertamente — che lo 
on. Terranova non ha potuto es­
sere espulso dilla D. C. pefché 
«non aveva più l i testerà da tre 
anni » Ignorando evidèntemente 
che la «te»sa direzione del suo 
partito r.v-n hi potuto emetter'» 
Alcun comunicato a riguardo. 

Uh clamarono incidente, frutta 
•ieil'atmoMera creata dai de. a 
Cittaifnva, è scaturito pròprio da 
uno di questi Conti?!. Il Comitato 
civico locate ha sporto querela 
contro Toh. Bettlol presidente del 
gruppo pirlirrtetitere democriRtiaiio 
per le gravi offe»? e le Ingiurie 
da quésti rivòlte contro la presi­
dentessa del Comitato stèsso. 

La decisione è stati presa dal 
Comitato Civico dopo Uh comizio 
dell'on. Bettlol ti quale ha aflope* 
rato parole violente ed oltraggio* 
« . del tutto indegne di Una per­
dona che ricopre una carica di 
tanto responsabilità nell'ambito di 
un partito. Nel suo conilrif» Bel­
imi ha dapprima cercato di mia* 
mare la perdona del Terranova; 
quindi è pattato ad ingiuriare le 
prejidenteixa del locale Comitato 
Civico alla quale cali ha attribui­

to la responsabilità di non aver 
saputo impedire l'unione dei mag­
giori esponenti democrìMiant Con 
i partiti popolari 

At termine del comizio, che ha 
lasciato deplorevole impressione 
in tutta la cittadinaiira, il Corni* 
tato Civico decideva di sporgere 
Querela contro il prendente del 
gruppo parlamentare democristia­
no in difesa della Stia massima 
eipotiente. La querela, ampiamen» 
te circostanziata è «tata preten* 
tata ieri. 

Intanto l'on. Terranova ha par­
tito nuovamente l'altro ieri, alla 
popolazione, inviandola alla cai» 
ma. IhKieme al sindaco oi Bologna. 
oh. Dott i . La popolazione ha ap» 

f(laudilo calorosamente i due ora» 
ori confermando ancora una voi» 

ta la propria fiducia nel «un «in» 
daco. 

m* __t a i _ _ .. 
eornindarite del c*mpot generale 
floatner, ha detto giowii fa eh* 
.sarebbe troppa «perire dt rt«ta» 
biilre ti nottro controllo wn** 
•pargtmento dt eantue». Rlflet. 
^»ndo l'ira del comando amefleana 
per il fatto che gli avvenimenti di 
Koje hanno Bma§cherito l i tattica 
degli ii(#r*«ori, Boatner h i dettn 
che 11 tufi obbiettivo è di far F! 
che -nefluna propigftnda contrae 
ria « venga da Koje e che «nulla 
accada che po«na urtare i nostri a 
Pan Mun Jon«. 

Net corno delti odierna rìttntont 
a P*n Mun Jon. idi americani n 
•tino dall'aitro canto «nawheratl 
con il rlrtuto dt fornire ^pieaaetn-
nt per l'iteaMinto del soldato uc» 
eiao ieri a fHoan. Alla richiesta dt 
Narn»ir perchè fonxe Sollecitati» 
menti compiuta un'iuchteida è ne 
fodero comunicati i ripultati, lo 
ammiraglio Joy ha dato in se­
guente provocatoria risposta: «Ci 
attendiamo da voi soltanto che ci 
facciite sapere q Un litio avrete de» 
ciso di accettare le nostre richie­
ste >*. 

Contro i crimini degli aggrertori 
americani è in atto ormai in tutti 
I Paesi dell'Asta un poderoso tno* 
vimento di protesta, che trova 
espressione in decine e decine di 
riaoliuioni approvate in conven­
tion! regionali e nazionali, tn 
ftrindl cornili ed assemblee popò-
art, suiti stampa e nei parlamenti 

In Birmania, Paese diretlifflent* 
interessato, come è noto, det pre» 
parativi americani per l'estensiona 
della guerra alla Cina, un grande 
congresso di partigiani delti pi* 
ce, svoltoM • Rangoon, ha con­
dannato energicamente il sabotag­
gio di Clark alle trattative di Pan 
Man Jon, t'aggreealnne batteriolo* 

alea, le minacce dt allargamento 
del conflitto in Asia. 

A New Delhi, in un difcuoiso pro­
nuncialo al «cnato Indiano, il PrU 
ino mlntatro Nehru ha denunciati 
come .«uno degli elementi prinel' 
pili che hanno eont/ibullo a crea 
re il piciente caoa nel mondo» ti 
mancato riconosci mento della CI 
na, che costituisce «un rifiuto di 
riconoscere la realtà e un rtnne» 
«amento, da parte dell'ONU, de) 
suol principi di universAlità-. «E' 
una tragedta — ha proseguito 
Nehru _ che l'avvenire dilla pece 
e della guerra, non nolo tn Atta ma 
nel mondo intero, dipenda voltati 
lo dal l i questione dello (cambio 
det prigionieri tn Corei».. 

Da Phyongyang è partila oggi 
per Pechino una delegatone eo 
reatia, con al l i testa 11 ministro 
dell'istruitone, Pak Den-al, che 
parteciperà ai preparativi per la 
• Conferenza della Pace del pacai 

dell'Asia a del Panifico », Alla par-
tr-iua, la delegazione è stata sa­
iutata dulia popolazione, che re­
cava grandi striscioni con le pa* 
role di Statini «La pace sarà coh' 
Servata e consolidata «a J pòpoli 
prenderanno la causa della difeso 
della pace nelle loro mani e la 
Sosterranno tino in fohdo>». 

Da Ciidney viene annunciata l i 
partenza per Pechino della dele­
gazione australiana alla conferèn» 
«a, composta di Cinque perSOfie, 
quasi tutte appartenenti at Par" 
tito laburista. 

— — - - — 
Mossadek rinvia 

le elezioni parumtntarl 
TfeMKRAN, ti. — Il Oovarno p*r* 

Siano ha deciso dt rinviare té ele­
zioni parlamentari in 30 collegi della 
Persia settentrionale e occidentale a 
Hopd 11 ritorno del primo Ministro 
Moisndek dall'Ali dove l'Alta • 

rtlfc» chtì le Cfrt stato affidata re* 
digére nellrt sua stesura definitiva 
li IraUstfj ètte in tuie* Ai massima 
dovrebbe e^erfe firmata martedì 
proHrMWi 

Alcuni tifai piatti gravi ŝ rio «la* 
ia prése, olito a guaiti gii segni* 
lata nel giorni &tom. vi è oggi 
Ifi conferma dei prlrwjpio in b*M 
al quàìè la truppa di ognuno dei 
sei flirti potraritìrt «9i«f§ spedite 
noti soli Anto sui territorio di uno 
degli altri cinque (truppa tedaéoiM 
in tiflllrt, o viceverM) ma anche, 
a ?e Hidgway lo desidera.**, in un 
qualsiasi »ae«« avi «feri tè al patto 
iUflfilldd (Turchia o Morvegii* per 
esemplo), 

UH ittro punto importante-, sta' 
follilo aggi Inslemo m alcune <iu>-> 
fttionl minori, é quello della tlpar* 
telone dei voli in seno ni Co/urt» 
allo deli'e*erdlto europeo, f voti 
dei agi ministri che siederanno in 
ale Consiglio nnt\ avranno infatti 
o atcsso valore Per un certo pe* 

riodo I voti della franela, dermi' 
Illa Occidentale o dell'Italia eon* 
téranno par tre, quelli del Belgio 
e dell'Olanda par due o quelli del 
Lussemburgo soltanto conteranno 
corno un voto, Ma in un aeeondo 
tempo li pe4o rotativo di ogni ve 
to dipènderà dal contributo umano 
e fifltìflHiarlo dia ogni paese darà 
all'esercito comune, E' aperti cosi 
ta via all'egemoni* di uno fHito 
o di un gruppo di «itati miqli altri, 

La questiono pio importante mi 
otti i sei ministri non tono riusciti 
a metter»! d'accordo é qualla della 
durata de] trattato, tosa sa Hi e*a» 
minata, Insieme alle cantroversic 
rlmaflte nnCOra In »0-IPMO, ifl Urti 
nUova riunlrintì che" avrà luogo Ve* 
nòrd} a Strasburgo. 

ti conflitto fra le due tesi — 
quella francese (50 anni) e quella 
olandese (17 unni) — vi è ina­
sprito dopo la velata minaccia del 
ministro olandese dell'aria, sitkker, 
di ritirarsi dalla conferenza ae In 
te*; di Schuman fosse prevalsa. 

Appoggiato dei *Uoi colleghi del 
Belgio e del Lussemburgo, l'olan­
dese ha dichiarato di non Volersi 
impegnare oltre il limite entro II 
quale anche l'Inghilterra A vinco» 
lata dagli impegni atlantici. Quin­
di, non solo eall chiede ohe 11 trat­
tato sUU'rt esercito europeo > non 
abbia durata maggior* del pitto 

L'appello di Orlando 
(Centltiuailona dalla 1, *••.«•> 

vuti per il «tuo hovantadueiimo 
compleanno. Kgti ha • notato che 
l'ultima fase della sua vita coin­
cide purtroppo con un periodo «dt 
turbamento profondo, quando te 

Eisatont politiche non hanno mi» 
into quell'Interesse appassionato 

che le nobiliti, ma hanno assunto 
una tonni di violenti che genera 
una eeparatione ostile e veemente 
degli animi.., Oscura minaceli alla 
unità, ehe avverto con angoscia < 
«11 trovarmi ormai cosi vicino al 
confine della vita — ha proregut 
to it Presidente verità che re-
nlste a tutti gli affettuosi scongiu­
ri rinnovati in questi giorni, que» 
sta minaccia angosciosa fa al che 
IO, sensa vanità e tanto meno iat­
tanza, rivolga a tutti gli italiani 
una Invocazione accorati perchè 
siano evitate quelle forme violente 
e ingiuriose di polemica, che non 
escludono i colpi e che spesso non 
òMervano, non dirò la cavalleria, 
ma la generosità, forma che non 
ai contentano dt discutere gli atti 
ma anche le intenzioni, generando 
quella separatone degli animi che 
dissi essere il maggiore pericolo 
dell'ora presente». E l'illustre 
Presidente ha concluso il suo ip» 
pello ricordando come egli abbia 
sempre agito per conseguire l'uni-
•à de l l i Naiiofie. Questo appello * 

Freddo e nubifragi in tutta l'Italia 
Tre marinai annegano a Manfredonia 

Draaaatteo apUaHo a Prati - Enormi cMccM 41 framlint a Piacenza - Trenta gradi i\ catto in Francia 

Còme avevano «eillamtmc pre* 
visto t meteorologi, il freddo 
•eppure non intenso, ha tmprov» 
viaamente Investito dtverae re­
gioni Italiane. SI tratta eviden­
temente dt una puntata passeg­
gera, dopo la quale è general­
mente previsto un definitivo In­
gresso nell'ettate e una stabilii-
catione del ealdo. Mentre infatti, 
in Francia at itanno registrando 
In que*tt giorni eeceatonili pun­
iate di caldo, con ì classici 30 
gradi all'ombra, in tutta la pe­
nisola Italiana si eono avutt ieri 
forti ebaixi di temperatura ac­
compagnati da maltempo che in 
molte zone imperversa con estre­
ma violenza. 

Nel Milanese un violento tem­
porale si è scatenalo sulla parte 
settentrionale della provincia. 

Particolarmente colpita è sta­
ta la tona percorsa dalla linea 
ferroviaria per Cóme, 

La violenta piotata, ehe ha 
assunto il carattere di un vero 
nubifragio t«flompagnata da uà 
vento impetuoso e da chicchi di 

grandine, ha parzialmente alla­
gato alcuni tratti ostacolando la 
marcia dei treni. 

La stazione di Cennago è sta­
ta per qualche tempo completa­
mente allagata. 

A Trieste l comizi elettorati 
che dovevano svolgersi ieri in 
città e negli altri comuni della 
zona Foho stati sospesi per II 
maltempo, ba ieri, la bora soffia 
con raffiche di oltre 60 chilome­
tri orari, accompagnata da in­
cessante pioggia. La temperatura 
è scesa a meno di nove gradi. 

3u Torino ai è abbattuto un 
furioso temporale durato oltre 
sette ore. 

A Piacenza chicchi di grandine 
caduti nella provincia hanno 1 ag­
giunto le dimensioni d! una noce, 
causando ingenti danni alle col­
ture. Sulla via per Caorso auto­
mezzi hanno avuto la rottura dei 
vetri. . . . . 

Una grave Mtaaura è accaduta 
a Manfredonia (foggia) a cauta 
di un fortunale da greco-tevanta 
Che si è abbattuto sull'Adriatico, 

Ieri notte un battello da pe­
sca è naufragato al largo del 
olfo. Colpito dal temporale, il 

ttello — che rientrava dalla 
pesca delle seppie — «i é rove­
sciato. 1 tre pescatóri che for­
mavano l'equipaggio ^ono tutti 
annegati. Essi sono Tarantino Fi­
lippo di anni 27, che lascia la 
moglie con due figli: BcIviiO Lu­
cio, dt anni 35, che lascia ìa mo-
flic con sette figli, e Castigliigo 

èlice di anni 18. 
Un drammatico salvataggio è 

stato effettuato a Prato, sul greto 
del fiume Bisenzio. Una giovane, 
Diana CJiovannetti, di anni 17, «i 
trovava insieme ai due bambini 
gemelli Luca e Landro Ihle, di 
anni 6, che erano a lei affidati, 
sui greto del Bisenzio. ! tre era­
no saliti su un piccolo scoglio 
sopraelevato, quando improvvi­
samente sopraggiungeva la pie­
na. in aaguito ad un temporale 
scatenato tn montagna. La CMp-
vannettt, accortaci dei pericolo, 
quando ormai ara bloccata dal­
l'acqua, che continuava Inesora­

bilmente a salire e che slava per 
lambire 1 piedi dei bimbi e i 
suoi,^ lanciava un disperato grido 
di aiuto al quale faceva eco il 
pianto det piccini, f vigili del 
fuoco sono accorsi con un carro 
attrezzi alla telefonata di Una 
delle persone che avevano udito 
il richiamo angoscioso; due di 
essi, legatisi ad una fune, riu­
scivano a raggiungere lo scoglio 
e non sema difficoltà potevano 
infine trarre a riva la ragazza e 
1 due bambini. 

Riacquista la vista 
dopo quattordici anni 
VEffraiA- 21. — Dopo 14 anni di 

cecità, la seguito ad un intervento 
operatorio eseguito dal prof. Raffa­
ele Campos. primario oculista del­
l'aspettate di Trieste, fl giovane Pao­
lo FarinaU. ha ricuperato la vista. 
n cttvtjaa ara rimasta cieco a 4 
anni, la ieftiiUi a* una torma CI ca» 
tararti eteliUM ripartita mentre. 
ritorno da Trmto, s'era affacciata 
al finestrino di unlautomotrlce. 

destinato a trovare tanto maggior 
consenso nell'animo degli Italiani 
Che fanno dell'unità la loro ban­
diera e che propongono una poli­
tica di concordia, quanto più la 
crociala antipopolare si rivela la 
cola inségna del partito dominan 
te, del Presidente del Consiglio at­
tuale, e dei suoi alleati. 

Un grande sforzo concentrico 
Viene realizzato in questi ultimi 
giorni per attirare sulla D. C. il 
maggior numero possibile di voti, 
fcopratutto voti monarchici e fa 
scisti: la t». C , si presenta aperta 
mente come la principale forza di 
destra, che va pertanto rafforzati 
col voti delle destre perchè possa 
portare a termine, dopo le eie» 
zioni, l'allianza elenco-fascista e i 
piani antipopolari comuni alla 
D C. come ai monarchico-fascisti 

Un segno di questo afono lo si è 
notato anche nel discorso elettora­
le pronunciato a Ban da De Ga­
speri. Egli ha rivolto ai fascisti 
espressioni polemiche ma non co» 
me avrebbe parlato il presidente 
di un Governo antifascista bensì 
come «I concorrente elettorale dei 
neofa-e.«ti. Egli ha soatanuto che 
il governo d. e. avrebbe speso ptfj 
del fascismo per I lavori pubblici 
nel Mezzogiorno, ri è attribuito 11 
merito d| aver la scisto in galera 
solo 391 criminali repubblichini. 
ha sottolineato la sua ispirazione 
alla -concordia* e alla «psciflci-
/tone. e ha attaccato la responaabl* 
lità del gerarconi fascisti per la 
sconfìtta e l'asservimenlo di Mus­
solini ai tedeschi. Decisamente più 
conciliente D« Gasperl è stato nei 
confronti dei monarchici: ad essi 
si 4 rivolto Invitandoli a riflettere 
sulla insostenibilità della loro al­
leanza con I fasciati soprattutto 
perchè — egli ha detto — questa 
alleanti potrebbe Indebolire ti 
maggioranza. 

Nel suo discorso D»> Gasperl ha 
battuto da un lato aui meri*; me-
r-.dionaliit!«! del governo e dall'ai» 
irò nulla sua capacità dt soddisfare 
•e aspirasionl reazionarie osella de­
stra. Ad un certo punto egli se n'è 
uscito con una frase degna di un 
ruvido codino: «In Italia non si ri­
peterà la situazione tpagnuola del 
1911, quando dopo i risultati delle 
e>*ioni ammlnisirattvo li -e fu 
e ce* reto a» fuggire ». Chi ricordi 
come U re dt Spagna fu condotto 
ad abbandonare 11 suo picee di 
fronte i l eh taro voto repubblicano 
v?cAo dalle amministrative del 1931. 
indette da Un governo dt destra 
può comprendere il signlfleato del 
r ferimenìo di De P i speri 

DeiMztaief mi»te li ImMUim 
feOTitotta èti trgatifi 

LONDRA, 21. — La Camera dei 
Comuni ha approvato stasera, con 
24 voti di maggioranza un piano 
generala, patrocinato dal governo 
coriMrvatora, per -la lmaalcn>m 
lattone dell'industria del trasporti 
automobilistici e la sua rcttitutio» 
ne alla proprietà privata. 

atlantico ma vuole che la pollato­
ne del Bsnalux nel suol riguardi 
possa mutare qualora mutassi lo 
atteggiamento Inglese nel confron­
ti delle coillzlone atlantica. 

Infine, non à stato eramlnato lo 
stat"*o delle troppe « europee • dt 
stanza tn Germania, mentre altre 
questioni sono stato risolte In li­
nea di massima ed altra incori, 
come quella del contributo flnsn* 
ziario tedesco, ippeni affrontiti, 
polche e**e dipendono dille deci­
sioni ohe verranno prese nelle trat­
tative di Bonn. 

3u quarta secondi serie di ne-
gozlstl per 11 rlirmo tedssco, in 
corso nelle capitali dill i Germi-
nii occidentale, ni avsvino oggi 
notizie confuse. E* probibllmente 
questi l i ragione per cui Acbaion 
ha rinviato l i sua partenti di 
Washington, 

C arrivato invece a Pariti 11 
ministro dsall esteri Inglese Eden 
11 quale st è Incontrato questa se­
ra con Schuman 

Via via che si avvicini l'ora flt-
.«ati digli amsricanl per la Armi 
del trittito, le contraddUtonl a le 
Incongruenze In campo occidente 
IP aumentino anziché sparire. Ciò 
nonostante, i governi dei passi 
atlantici continuano a correre a 
testa bissi verso 11 «fitto com­
piuto» — compiuto magari In un 
modo quilsissi — senza ponderi-
re le possibili conseguente. 

Milgndo le molte delusioni del­
ia giornata. 1 portavoce governati­
vi a-sieursvano questa eera che I 
due frittati saranno comunque fir­
mati certamente entro la pro-simi 
Settimana. 

GIUSEPPE BOFFA 

Due autisti muoiono 
in una sciagura stradale 

MANTOVA. 11. — GII autisti ve­
ronesi Zeno Falsi, di 41 anni, ed 
Ettore Preziosllli. ±7enne. erano tn-
tcnU a riparar* il loro autotreno in 
panno, nel pressi di Òsptutetto.. 
quando l'automezzo veniva Invastlto 
in plsao. ds tergo, da un secondo 
camion, proveniente da Cremona. 

In seguito al vieOestisalmo urto, 
I due auUttl rimanevano schiacciati 
sotto le ruote del loro autotreno 

Le rivelazioni 
fcl prsLA. filli 

(Contlouailone dalla I |ia«iii.n 

avrebbe cenato m casa propria, 
Con un Qtuppo di deputati, alcu­
ni ex dosMtHani, altri ùelio xtt*-
$o gruppo d4&up*tlano sembra­
va che Montini betonasi* a favo~ 
ré della immediata $OtiilUtUm« di 
Oe Gasperl 1 gro*ii dignitari AeU 
l'Azione cdttotica, ad esempio 
Vittorio Veronese, Mons Dal" 
t'Acqua,. Mons. Pavan, si occupa­
vano dèlia faccenda «Però — 
aggiunse C. — non st riesce a ca­
pire esattamente quali sinno te 
intenzioni di Montini. Lei, padre, 
dovrèbbe esporrà quetie notlre 
prMceupamonl a Montini *. 

Mi «ohermfl con ta prima scu-
fa che mi D eri ri e in mente Ma C. 
tnttistéva a io, p*r liberarmene, 
finii pur accettare, Chieiì udl«n-
ta a Montini, Mentre attendevo 
risposta, U U ottobre, ibb\ acca­
ttone di variare con, Gedda tg\ì 
mi disse! « Certo, ìottltuìre De 
Oasperi è sempre un gran bene. 
Pero ranjani e peoulore d\ De 
Oaspéri, M'intenda esattamente; 
non faceto appunti morali alle 
persone, ma politici, f>e ambedue 
nono privi di idee, e governano 
atta giornata, almeno De Gaspe^ 
ri governerebbe, forse, per qual­
che ideate politico, mentre Fan-
inni governerebbe per $è *te»*o *. 
£ aggiunse: «fan/ani ha tradito 
un po' tutti, pur di farsi strada: 
ad esemplo, Ha tradito Do»%etti «. 

A Gedda spiaceva poi che ta 
cosa tosse stata posta nette mani 
di Montini * Montini — osservò 
«- i Un uomo nefasto, senza al" 
curi senso d'italianità, avverso al 
Paese e anche al Papa », 

lì IM ottobre, alle ore 13JO, an­
dai in Segreteria di Stato, al Va­
ticano, e fui ricevuto da Mone. 
Montini, Esposi, dopo un pream­
bolo, la questione. 

Mentre all'Inizio dell'udienza 
monsignor Montini era distratto, 
quando venni at nocciolo diven­
ne attentissimo. Finito ch'ebbi di 
esporre, mi disse: «Afa perchè 
costoro ti rivotgono a me? lo non 
conto nulla netta chiesa, Piutto­
sto dovevano rivolgersi a monsl-
gtwt TatdM n. « Eccellenza — 
osservai - * allora lo me ne vo ». 
a So J-J. rispose esitando — reati... 
Vede — continuò — la questio­
ne forse per me non è miova. 
Anzi, nel caso si verificassero 
circostanze imprevedute, lei al ri­
volga a mone. Dall'Acqua ». Ad 
Un certo punto mi disse testual­
mente: «( Ècco: bisogna riconosce­
re che le persone dì cui lei mi 
parla sono uomini pli, a il loro 
scopo i soprattutto quello di fa­
re opera moralizzatrice. Venendo 
alta sostanza, te dirò che la so­
stituzione di De Gasperl, in fin 
del conti, non e un... peccato mor­
tale ». Rise, ed aggiunse: * De 
Gasperl, in fin del conti, è un 
uomo quasi finito, da gettarsi via 
fife/) appena vinte, o anche per­
dute, le elezioni politiche del 
1983 n. « Oro, però — disse mar­
cando le parole —- far questo sa­
rebbe un grave errore. De Ga­
sperl i un mito per gli uomini 
d'ordine in Italia, e ta Chiesa ne 
ha bisogno. E* necessario servir­
sene finche giova alla Chiesa ». 

« Ma — osservai — se net 1053 
la D. C. vincerà te elezioni, non 
vedo perché dovreste eliminare 
De Gasperl n. Mone. Montini mi 
guardò e rispose: «Le sembra 
proprio, padre? Ad ogni modo 
questo lo vedremo. Tanfo, c'è tem­
po. Quel che le ho detto è sol­
tanto una.mia Impressfonr.' che 
non ha molto valore ». 

Il SO ottobre, alle ore 12,15, 
venne da me II deputato C. Gli 
riferii II risultato del colloquio. 
JMmase deluso e sottolineò che lui 
ed i tuoi amici erano disgustati 
dal contegno assunto dalla Segre­
teria dt Stato: l'aver essi fatto ri» 
corso a Montini era stato un er­
rore in quanto t loro disegni or­
mai erano notissimi a De Gaspe­
ri, che il aveva conoscftifi da 
persona che era vicinissima a 
Montini e amica di De Gasperi. 

Io lo guardavo e riflettevo. 
teca gli uomini che formavano la 
maggioranza In Portamento e de­
cidevano della sorte del Paese. 
Il popolo li aveva mandali, col 
suo volo, a rappresentarlo Ma 
Che contavano costoro, che vale­
va la loro opinione, sincera o no, 
giusta o sbagliata, dinanzi alta 
decisione di chi reggeva le fila? 
Gedda, De Gasperl, Oraziani, Bor­
ghese: pedine di una scacchiera. 
K ripensavo tristemente al sor­
riso fine con cui Montini orerà 
accompagnato la sua frase di con­
gedo: * Questa, padre, è soltanto 
una mia impressione, che non ha 
molto volerà a. Proprio cosi are­
na detto: • un'opinione, che non 
ha molto valore». 

(continua) 

CONTRO IL «LOGISTICA!, COMMAND» 

Uno sciopero generale 
annunciato a Livorno 
6» saHarl pmtf«Mitssjpsjsr to ridenti su smgriflcl 

Una nuova atmosfera di taaato-
ne si è determinata a Livorno a 
causa del «LogiMical Command», 
le cut continue minacce contro t 
portuali hanno provocato grava a 
diffuso fermento. 

Come è noto, il Comando ameri­
cano ha instaurato l'uso di prosa 
dere ali attribuzione dei lavori oal 
porto con criteri discriminatori e 
contravvenendo at diritti sindacali 
dai lavoratori. Pardtirando tale 
st i lo di cose ti Conatglio delle Le­
ghe ha preclamits lo sciopero ge­
nerale, riservandosi di precisar* U 
giorno delti sua effettuaaiooe. 

P>sr quanto riguarda l'agitazione 
e le trattative dei poligrafici a 
cartai, lari gU editori Danna ri­
sposto, chiedendo tempo circa la 
richiesta avanzata dai rindaostl 
per un aumento del 20 per ces io 
della paga base e a rsilgeppla éef 
t a n e e-etnemo. Oli editori si armo 
riservati di dire una risposta de­
finitiva entro U M maggio. Non 
è improbabile che prima di 

4ata sia ripj 
poligrafici e cartai 

l'agitazione dei 

Sanguinose gesta 
d'un ffkmmo a Ca i ta l for ta 

LATINA, 11. — Il 37enne Do­
menico Coi tanto, colto da lm-
prorrtaa pania, entrava in un 
locale pubblico a Castelforté e. 
dopo una breve discussione, si 
scagliava contro Francesco Giu­
liano, di anni S9, uccidendolo a 
OMpi di roncola. L'operaio Cosmo 
Veilucd, compagno di lavoro del­
l'ucciso, veniva pure ripètuta-
Osente colpito dal Coetaatn, e do­
veva eeeer ricoverato d'urgenza 
all'uspedala di Fonala, «ave 1 sa­
nitari lo giudicavano eoa progno­
si riservata. L'omicida, dopo aver 
vagato per la catuafa» tarrociz-
zando la gante c m Incontrava, 
andava a ©setttuiret dicendo: Non 
ricordo nulla». 
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Donne romane votate il 25 maggio 
per la pace e la rinascita di Roma 
Non un solo voto di donna ai fascisti e ai d.c.8 

Ultima lettera alla figlia 

yi tolsero l'anello matrimoniale il vostro più «aro oggetto. Più tarili migliaia «li * fedi 
furono trovate nelle case di gerarchi fascisti -

Cara Gisella, 

quando Uggirai queste righe il tuo pdfià non sarà più. 
Il tuo papà eh* li ha tanfo amata malgrado i suoi bruschi 
modi e la sua grotta voce che in verità non li ha mai 
spaventata. Il tao papà è stalo condannato a morir per 
le sue idee di Giustizia e di Eguaglianza. Oggi tei troppo 
piccola per comprendere perfettamente queste cose, ma 
quando tarai più grande sarai orgogliosa di tuo padre e 
lo amerai ancora di più. se lo puoi, perchè sa già che 
lo ami molto. 

Non piangere, cara Gisella, taciutiti i tuoi occhi, te-
toro mio, consola tua mamma da vera donnina che sei. 

Per me la vita è finita, per te incomincia, la vita vate 
di essere vissuta quando si ha un ideale quando ti vive 
onestamente, quando ti ha l'ambizione di essere non solo 
utili a se slessi ma a tutta l'Umanità. 

Tuo padre ha sempre insegnato a lare bene t fino ad 
ora sei slata una brava donnina, devi estere maggiormente 
brava oggi per aiutare tua mamma ed ettere coraggiosa, 
dovrai essere brava domani per seguire le ultime racco-
mondazioni di papà. 

Stadia di buona lena come hai fatto finora per crearti 
un'avvenire. 

Un giorno sarai sposa e mamma, allora ricordati dell* 
raccomandazioni di, tao papà e soprattutto dell'esempio 
di tao mamma. Stadia non solo per il tao avvenir* ma 

per estere anche più utile nella società, te un giorno i 
mezzi non li proietteranno di continuare gli stadi e dovrai 
cercarli an lavoro, ricordati che si può studiare ancora 
ed arrivare ai sommi gradi, della cultura par lavorando. 

Mentre ti scrivo ti vedo solo nell'aspetto migliore, non 
vedo i tuoi diletti ma solo le tue qualità perchè ti amo 
tanto: ma non ingannarli perchè anche tu bai i tuoi 
difetti come tutte le bambine (ed anche i grandi), ma 
saprai lare in modo di divenire sempre migliore, ed i 
questo il modo migliore di onorare la memoria del tua papà. 

Tu tri giovane, devi vivere e crescere e se è bene 
che penti sovente al tuo papà, devi pensarci sema la-
sciatti sopraffare dal dolore, sei piccola, devi svagarli 
e divertirli come vuole la tua età e non solo piangere. 

Devi far coraggio alla mamma, curarla e scuoterla se 
è demoralizzata. Sii brava tempre; ama sempre la mam­
ma che lo merita tanto. 

Il tuo papà che ti ha amala immensamente li abbrac­
cia ed il suo pensiero sarà fino alla fine per te * 

mamma. 
Il tuo papà. 

Torino, carcere giudiziaria 
lunedì 3 aprile, ore 22 

Lettera di Eusebio Ciawbooa al i * figlia, scritta H 3 

aprile 1S44, due fiorai pria»* cka i fasciati lo f tcrU*-

. ier» a Torino. 
Travolsero - voi - e le vostre famiglie nella tcrribilo guerra. Morirono così ì vostri cari 

e .soffrirono \A fame e disagi inenarrabili i vostri fidi 

rjrMàZmW&rATjrAnrArArjèTàTjrArA^^ 

Ecco cosa vi hanno dato Rebecchini e il M.S.I.! 
Le 'borgate ili Roma, 

mostruosa eredita del fa­

scismo. sono aumentate 

da 101 a 151. 

\ 30 ; mila persone vivo­

no nelle, baracche. nei In­

auri . nelle. catapecchie. 

senza nessuna attrezzatu­

ra igienica, senza fogna­

ture. Circa 450 mila per­

sone vivono in c o a r t a ­

zione e.in subaffitto. Per 

sanare questa situazione 

occorrono a Roma 300 

mila vani. 

In questi cinque anni 

l 'amministrazione demo­

cristiana ha costruito a 

Roma solo 3.000 vani. 

(ili affitti dei nuovi ap­

partamenti sono talmente 
Mono i9fO •— Crollo della scuola .- Franceschi - di Donna Olimpia o \v I . »• 1 , 1 • " 1 " 
erano alloggiati centinaia di sinistrati e sfollati. Cinque persone perirono e l e v a l i C i l e SOiO J r i C C l l ! 
a tra queste un bimbo di due anni. In aiuto delle vittime Rebecchini i -

• inviò una minestra calda ' p o S S O I l O p a g a r l i . 

Il Patronato scolastico dovrebbe garantire a tutti gli scolari poveri: scar­
pe, «rembiuli, libri, penne, quaderni e altro. Ora a Roma il Patronato 
scolastico, dato lo scarso contributo del comune, svolge una attività 

assistenziale irrisoria 

Vi sono a Roma solo 
15 asili nido. 

Su 80 mila bambini 
solo 9 mila sono accolti 
negli asili d'infanzia. 4 3 
mila bambini non posso­
no frequentare la scuola 
per deficienza .di aule. 
Mancano a Roma almeno 
2.000 aule. 

500 aule sono ancora 
occupate dai sinistrati e 
dagli sfollati e nell '80 per 
cento delle scuole vi sono 
ancora i doppi e anche i 
tripli turni di lezioni. 

I bambini costretti a 

vivere in mezzo alla stra­

da sono facilmente vitti­

me di incidenti- In Italia 

due bambini ogni tre 

giorni rimangono mutila­

ti o feriti in seguito ad 

incidenti stradali. 

Alle? richieste delle dorme di un lavoro per i loro mariti e di una «bi« 
razione sana, il governo e il comune democristiano hanno sempre rispósto 
facendo intervenire la Celere. Nella • Roma democristiana chi chiede 

pane • lavoro è considerato alla stregua dei delinquenti 

Affidate il Comune ai rappresentanti del popolo 
La Lista cittadina 
per i bimbi romani 

i l ; ; . . : , 

XclJa sola città di Bologna, amministrata-dai rappre.-entanti del popolo, 
non solo tutti i bambini hanno scuole, asili e assistenza sanitaria adeguata, 
ma >ono stati per loro istituiti campi solari, doposcuola estivi, centri 
speciali di refezione scolastica, colonie marine e " montane ed, istituti 

per bambini « difficili • 

— Costruzione dì 90 edifici ove istituire sezioni di scuole 
materne per 27 mila bambini. 

— Costruzione ogni anno dì 150 aule per la scuola ele­
mentare, per far fronte all'aumento della popola­
zione scolastica, e di altre 6 9 0 per eliminare gradual­
mente i doppi e ì tripli turni. 

— Distribuzione nelle scuole elementari di 5 0 mila 
refezioni calde e nutrienti. 

— Costruzione di edifici per le scuole medie e di avvia-
mento, almeno nei rioni che n e sono privi. 

•— Costruzione da parte dell'amministrazione provin­
ciale di un liceo scientifico e di un 'istituto tecnico. 

— Costruzione di ambulatori, consultori e di un ospe­
dale per bambini. 

— Assistenza sanitaria gratuita, estesa al maggior 
numero possibile di bimbi bisognosi. 

— Organizzazione di campeggi e colonie estive, per 
l'infanzia e la gioventù bisognosa. 

— Costruzione di appartamenti a prezzi accessibili per 
le famiglie prive di un tetto. 

i 

rappresentanti del popolo, oltre 
all'edilizia popolare, alle strade ed ai pubblici servizi, una cura parti­
colare è rivolta a tutto ciò che può portare benessere all'infanzia. N é sono 
srate trascurare forme speciali di assistenza, quali scoole per tracomatosi 

e per minorati 

Donne votate 
PER LA PROVÌNCIA 

. / } '-ru 
: • * • • 
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COMIZI 
VOLANTI 

Chiara conferma 
Riceviamo e pubblichiamo: 

« Gentile Direttore, 
la prego di pubblicare la se-

.uente precisazione, lo sono uno 
legli undici cittadini iscritti con-
emporaneamente alle liste elet-

• orali di Celano e di Roma, e 
riconosco l'esattezza del broglio 
elettorale denunciato dal suo glor­
iale . Però, siccome nella prima 
parte dell'articolo si parla di Co­
mitati Civici, io sono stato tac­
ciato di " venduto " dai miei amici 
e questo mi è dispiaciuto profon­
damente. 

Vorrei che lei precisasse che io 
non appartengo ad aleuti partito 
e che non mi presterò mai al giuo­
co della D.C., che ritengo respon­
sabile della disoccupazione cronica 
in Italia e mia in particolare. 

Saluti e grazie. F.to MASCI1T1 
Carmine •». 

Comprendiamo perfettamente i 
sentimenti e la preoccupazione det 
Mascitti, e perciò abbiamo ripor­
tato tntegralmcnte guanto egli ci 
ha scritto, 

La lettera surrtportata é una 
chiara e definitiva conferma della 
esistenza dello scandaloso broglio 
elettorale della doppia iscrizione. 
Ed è anche una chiara con/erma 
dei /atto che spesso tale broglio 
e organizzato dai Comitati Civici 
e dalla Democrazia Cristiana, con 
l'appoggio di qualche isolato fun~ 
zionario compiacente. Come ven­
gono utilizzati, poi, i certif.-Jti 
elettorali doppi, e magari tripli? 

11 d i r i t t o a l v o t o 

Ogni giorno, dai pulpiti e dagli 
schernù, dai muri e dagli alto-
parlanti una massiccia propaganda 
ci invita a votare. Giusto. Votare 
e un diritto e un dover? fndero-
gabile. Ala ecco che le cose cam­
biano, da parte del governo (e 
della Conflndustria), quando si 
tratta del diritto al voto dei lavo­
ratori. Il governo ha fatto sapere, 
con gran premura, che ai lavora­
tori i. quali ri Tecano /«ori sede 
per votare non è dovuto nessuno 
speciale trattamento retributiuo, 
che le aziende — nel concedere t 
permessi — devono « armonizza­
re » tali concessioni «con le esi­
genze aziendali di carattere tec­
nico-produttivo », che le ore di 
lavoro saltate dai lavoratori per 
recarsi a rotare potranno essere 
recuperate solo se le aziende lo 
giudicheranno opportuno, altri­
menti potranno essere computate 
« in conto ferie. o addirittura 
perdute del tutto. 

J lavoratori, come è ovvio, san­
no ben difendere il proprio diritto 
al voto. Ma e interessante vedere 
quanti bastoni Un le ruote vengo­
no gettati, quando questo diritto 
riaitnrda le cnteaorie operaie. 

M o n a c o e b r i g a d i e r e 

A Terranova di Sibari (Cosenza) 
è avvenuto un clamoroso episodio 
di faziosità. 

Giorni e sono, un monaco noto 
per la iruculenza del ttto linguag­
gio stara tenendo un comfrfo per 
la U.C., quando una parte del \a-
voratorì che si- trovavano nella 
piazza ha cominciato a defluire. 
Il brigadiere dei Carabinieri, vi­
sto che l'esodo minacciava di di­
venire totale, si faceva contro i 
lavoratori cercando di impedir 
loro di andarsene. Due cittadini 
protestavano contro questo modo 
di procedere, rivendicando il loro 
diritto di non ascoltare monaci 
comizianti. Immediata reazione del 
brioadiere. il Quale procedeva sen­
z'altro al fermo dei due cittadini. 

Non basta, Più tardi un cara­
biniere raggiungerà nel bar dfl 
paese H capolista del Blocco della 
Rinascita, incitandolo a Tecarsf in 
caserma. Siccome questi si per-
metteva di chiedere il perchè, eoli 
renila fermato e successivamente 
addirittura arrestato e tradotto- a 
Spezzano Albanese. 

Vorremmo sapere dall'Osserva­
tore Romano se è obbligatorio, 
pena l'arresto e la scomunica, 
ascoltare i comizi dei monaci. 

MASANIELLO 

ULTIME NOTIZIE 
INTERVISTA DI MARIA M. ROSSI ALL'* UNITA* » 

Come le donne partecipano 
alla battaglia elettorale 

Decine di convegni su problemi concreti - La Carta per l'infanzia 

La propaganda elettorale del 
clericali e del benpensanti nei 
confronti delle donne non esce 
dai limiti dell'informazione bana­
le sulla percentuale elettorale 
femminile (pare che le donne 
rappresentino il 53 per cento degli 
iscritti nelle liste elettorali) e del 
bombardamento terroristico anti­
comunista basato sui temi più 
inumani perchè toccano le corde 
della famiglia e dell'affetto fil ia­
le. Ma in questa campagna e le t ­
torale il movimento democràtico 
femminile è entrato in scena con 

interessare migliaia di donne al 
loro problemi particolari (le case, 
l'assistenza, l'infanzia) nel quadro 
del movimento generale per la 
rinascita del Mezzogiorno. /Tubia­
mo compiuto cioè un'opera di 
educazione democratica che la­
scerà il segno nella coscienza del­
le masse femminili meridionali 
indipendentemente dall'esito del­
la lotta elettorale. 

A questo punto abbiamo chie­
sto alla Presidente dell'UDI se 
l'organizzazione democratica fem­
minile è riuscita a portare la sua 
parola anche al di fuori della 
cerchia dello masse che si inte­
ressano di politica. E' questo, ci 
ha risposto la compagna Rossi. 
uno degli aspetti più positivi del­
la nostra attività elettorale. Ab­
biamo avvicinato strati restii alla 
vita politica, donne del medio ce­
to e umili popolane prima d'ora 
lontane da noi. A questo scopo ci 
ha giovato il tono distensivo del­
la nostra propaganda, la ricerca 
di un dibattito su questioni con­
crete e la cura con la quale ab­
biamo costantemente evitato di 
trascendere sul terreno delle di-
«cussioni religiose. Il clero, è v e ­
ro, è Intervenuto in forma mas­
siccia per Insellare nelle donne 
U terrore e la paura persino di 

discutere con noi. Posso dirti pe­
rò. ha aggiunto la compagna Ros­
si. che in generale le donne da 
noi avvicinate hanno preferito di­
scutere della loro vita e del lo­
ro nwenlre. Il numero delle don­
ne che hanno partecipato al no­
stri comizi e alle nostre inchie­
ste dimostra che la maggioranza 
delle donne, pur restando delle 
buone cattoliche, comprendono 
che le elezioni servono a sceglie­
re gli amministratori provinciali 
e comunali più capaci, più one­
sti e più vicini al popolo e non 
a scatenare una contesa di ca­
rattere religioso. Ce lo prova il 
successo della nostra più Impor­
tante Iniziativa, la «Carta delle 
rivendicazioni per l'Infanzia » che 
l'UDI ha posto alla base della 
sua attività elettorale. . 

E infine, abbiamo chiesto, puoi 
darci un giudizio sulle prospetti­
ve della campagna elettorale? Ho 
l'Impressione, ha risposto la Pre­
sidente dell'UDI. che tu mi chie­
di delle previsioni. Ma non te ne 
farò e mi limiterò a dirti che a t ­
tendiamo fiduciose il 25 maggio 
come il coronamento di un'azio­
ne disinteressata e appassionata 
in difesa delle nostre donne. 

A. C. 

E ' M O R T O 
JOHN GARFIELD 

tv morrò IL N. évi'; 

Rinascita 

NEW YORK, 21 — La Polizia ha 
annunciato che il famoso attore 
drammatico e cinematografico John, 
Garfield è stato rinvenuto morto 
stamane in un appartamento di 
New York. 

Un grave Intfo 
del compagno Trevisani 

Il «forno 16 Maggio ha cessato 
di vivere all'età di 88 anni la 
sienora Amalia Trevisani, mam­
ma di Giulio Trevisani. Direttore 
del «Calendario del Popolo « e 
collaboratore dellT/nftn. 

Ne l darne notizia a sepoltura 
avvenuta rinnoviamo al compa­
gno Giulio, fraterno e valoroso 
compagno dì lavoro, e ai com-
Dagni Giuseppe e Luca Trevisani 
nipoti della scomparsa le condo­
glianze affettuose dell'Unirà. 

Giulio Trevisani ringrazfa 0 
nostro mezzo i compagni e gli 
amici Che hanno preso -parte ai 
•uo grande dolore per bx scom­
parsa della mamma Amalia. 

.Maria Maddalena Rossi 

una propria personalità e con 
proprie iniziative che non consi­
derano la donna come oggetto 
di conquista elettorale ma come 
protagonista e partecipe diretta 
degli interessi in gioco nelle e l e ­
zioni comunali e provinciali. 

La cronaca registra ormai da 
qualche mesa queste iniziative, 
particolarmente numerose ed im­
portanti nel Mezzogiorno; ognuno 
ha sentito per lo meno parlare 
del Congresso delle donne sarde, 
dell'assise della donna di Bari, 
del convegno delie-donne di Mes­
sina. del congresso delle mogli 
degli zolfatari siciliani, del con­
gresso delle donne lucane, dei 
convegni dell'infanzia svoltisi a 
Palermo, R. Calabria, Cagliari 
Sassari, Matera. Benevento. 

Si esaurisce in queste e in a l ­
tre iniziative analoghe l'attività 
«teli* organizzazione democratica 
femminile, l'Unione Donne Ita­
liane? Quale è il valore di questa 
attività? Come sono stati prepa­
rati e quali risultati hanno rag­
giunto questi convegni femmini­
li? Queste domande abbiamo po­
eto all'on. Maria Maddalena Ros­
si, Presidente dell'UDI, in una 
intervista che ha avuto per og­
getto, per l'appunto, la parteci­
pazione delle donne alla cam­
pagna elettorale. 

La compagna Rossi ha voluto 
•nnanzltutto sottolinearci il ca­
rattere particolare dei congressi, 
dei convegni e delle assise svol­
tesi e partire dall ' l l marzo scor­
so (la data del Congresso delle 
donne sarde) e sviluppatesi fino 
a questi ultimi giorni di campa­
gna elettorale (il 18 maggio si è 
tenuto nel Lazio il Congresso 
delle donne marocchinate). Ogni 
riunione provinciale o regionale 
ha toccato gli interessi particolari 
delle donne e i problemi dell'in­
fanzia. Ogni convegno è stato il 
risultato di inchieste condotte 
strada per strada, casa per casa. 
alla ricerca dei problemi da pro­
spettare ai candidati o da tra­
durre nei programmi elettorali. A 
questo proposito la compagna 
Rossi ha ricordato la richiesta di 
Quindici milioni per l'assistenza a 
Cagliari, invece dei due stanzia­
ti nel precedente bilancio e la 
rivendicazione di ambulatori e di 
colonie per bimbi tracomatosi a 
Caltanissetta. Ma I* aspetto p i* 
Importante di questa attività, ha 
proseguito la compagna Rossi, sta 
nel fatto che slamo riusciti a far 

DA FRANCOFORTE A BREMA MANIFESTAZIONI PER L'UNIFICAZIONE 

in tutta la Germania Occidentale 
proteste contro gli accordi contrattuali 

Fortissime preoccupazioni di Adenauer, conscio di essere isolato nel paese - Il Fronte 
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1 C O N T R O I N F L U E N Z E 
MAL DI TESTA MAL DI DENTI 

PlRODÒn 
O r b J U D I N 

DAL NOSTRO CORRISfONPENTE 

BERLINO, 21. — Allora è deci­
so. Sabato, Adenauer si incontrerà 
con Acheson, Eden e Schuman per 
sistemare le questioni che non è 
riuscito a risolvere questa sera ne­
gli ultimi colloqui con l'Alto Com­
missario, e lunedi le note del 
Deutschland ueber allea richegge-
ranno, per la prima volta ufficial­
mente nella Germania del dopo­
guerra; a salutare la firma del trat­
tato generale. 

I giornali occidentali sottolinea­
no che questa «'è la più importan­
te settimana del dopoguerra», ma 
accanto all'entusiasmo per la ri­
nascita della Wehrmacht, non è 
difficile scorgere i sintomi di vaste 
preoccupazioni. Adenauer si sente 
in questi momenti tremendamente 
solo. Sa che la firma che egli ap­
porrà incontra la disapprovazione 
della maggioranza della popolazio­
ne e teme gli sviluppi che si po­
tranno avere. Per questo, secondo 
quanto ha rivelato il corrisponden­
te da Bonn del New York Times, 

il cancelliere ha più volte Insistito 
negli ultimi giorni perché Mac 
Cloy resti in Germania ad aiutar­
lo durante « i l periodo di grande 
tensione che seguirà alla firma del 
trattato». Una crisi acuta si avrà 
all'interno della Germania occi­
dentale. 

Già oggi ìi delincano, m previ­
sione delle elezioni politiche del 
1953, due aperti tentativi di Ade-

prof 
prossimamente esaminata dal Par­
lamento, per togliere alle organiz­
zazioni operaie molte di quelle 
conquiste che esse avevano rag­
giunto già nel lontano novembre 
1918, e la legge per una riforma 
elettorale che, secondo quanto ri­
vela questa mattina il Neues Deut 
schland, dovrebbe permettere alla 
D.C. di avere 180 mandati contro 
solo 48 dei socialdemocratici 

Questi due progetti, si commenta 
a Berlino, indicano l'intenzione di 
giungere al più presto a una vera 
dittatura militare, e a tal fine sa­

rebbero estremamente utili per il 
cancelliere i continui consigli di 
Mac Cloy. 

Altra conseguenza immediata del 
trattato sarà un peggioramento del­
la situazione economica. Secondo il 
progetto finanziario che verrà esa­
minato sabato in sede di riunione 
dei ministri degli esteri, l a Germa­
nia occidentale dovrà spendere 
mensilmente 425 milioni di marchi 
per il inantenimento delle truppe 
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Un candidato d.c. 
si ritira dalla lista 
«Non voglio tradire i lavoratori» - Lavoratori 
pugliesi escono dal PNM ed entrano nel PCI 

BARI, 21 — Viva impressione ha 
suscitato a Spinazzola la notiziu 
che il candidalo democristiano 
Rocco Matera di Savino ha riti­
rato la propria adesione dalla l i ­
sta alla quale aveva in preceden­
za aderito. 

Ecco il testo della dichiarazio­
ne del Matera: «H sottoscritto. In­
cluso tra i candidati della lista • -
vente per contrassegno lo «scudo 
crociato» per le prossime elezio­
ni del Consiglio Comunale, dichia­
ra che non intende più aderire ad 
un lista portante il suddetto con­
trassegno. per aver preso coscienza 
della politica ingannatrice e guer­
rafondaia della D.C., e conseguen­
temente rinunzia a tale candida­
tura perchè, essendo un semplice 
e modesto lavoratore, non intende 
assolutamente tradire gli altri gao\ 

LE ATROCITÀ' AMERICANE SOTTO ACCUSA AI COMUNI 

Deputati conservatori e laburisti 
protestano contro l'uso del napalm 

LONDRA. 21. — I/abolizione 
dell'uso della bomba al napalm è 
stata chiesta questo pomeriggio 
alla Cambia dei Comuni, non so­
lo da deputati laburisti, ma anche 
da parlamentari conservatori. ET 
stato citato a questo proposito 
l'esempio di un bombardamento 
aereo effettuato in Corea, per 
mezzo di bombe al napalm, in se­
guito al quale 165 abitazioni ven­
nero distrutte su una superficie 
inferiore ai 4 chilometri quadrati. 
In quell'occasione vennero lancia-

« E" indubbio — ha affermato 
te 36 tonnellate di napalm. 
l'ex-rainistro laburista Stokes, uno 
dei cattolici più in vista della Ca­
mera dei Comuni, che dette bom­
bi cadano su aeree dove predo­
mina la popolazione civile. sV ne­
cessario adottare dei provvedi­
menti che mettano fine a tale sta­
to di cose •. 

n « giovane conservatore • Lord 
Hinchingbrocke ha affermato, dal 
canto suo, che «le reazioni nega­
tive sul piano della propaganda 
p m o c a t t dall'utilizzazione di tale 

arma, superano notevolmente il 
loro effetto militare». 

Q generale MedlicoU (conserva­
tore). ha a sua volta chiesto a 
• quale giustificazione si possa 
trovare al fatto che le Nazioni 
Unite siano state le prime a far 
uso di un'arma ripugnante a mol­
ta gente rispettabile -. 

Ridgway depone 
sui fatti di Koje 

WASHINGTON. 21. — n generale 
Bldgway ha deposto oggi In segreto 
davanti «1 senatori americani sulle 
questioni relative alia tregua in co­
rea, e. in particolare, sulle stragi 
di Koje-do e cegU altri campi di 
concentramento. 

Egli ha dichiarato al «non poter 
dare sufficienti spiegazioni » sul fat­
ti di Kote. e essendo partito prima 
che essi si rerlftcaasero ». n generale 
avrebbe affermato testualmente che 
«di tanto si sono trovati dei cada­
veri r.cl campo > e che la responsa­
bilità di n ò ricadrebbe su «agenti 
comunisti a 

Secondo U senatore Siyi&s Bridge*. 
che ha riferito sulla sua deposizio­
ne. Ridgwmy si è detto poi « pessi­
mista a circa la possibilità, di un ac­
cordo a ©an ttun Jon. 

Ne; giorni 4 e 5 giugno, .a que­
stione del « rimpatrio volontario » e 
!* situazione generale in Estremo 
Oriente aaimrtiiu è^atuhfle Uni Capi 
militari del pentagono, sotto •* pre­
sidenza del capo di a U. dell'eser­
cito. generale Lawton Collina. 

ieri, la Camera dei Rappresentanti 
aveva approvato un « urgente » pro­
getto di legite. che stanzia un miliar­
do e 401 milioni di dollari per il 
proseguimento del'.a guerra d'aRgres-
slone In Corea. 

Per il rilascio 
di tessere postali 

Ano scopo di agevolare il rilascio 
di tessere riconoscimento postali, il 
Ministero deDe poste e teleeomunl-
caxtoni ha disposto che gtt uffici aol-
lttati a detto rilascio, funzionanti m 
sedi dove avranno luogo elezioni am 
ministrative. prolunghino almeno fi 
so alla ora 19 l'orario ctt servizio 

compagni di lavoro che lottano 
per un migliore avvenire dì pa­
ce e di giustizia. F.to: Matera Roc­
co di Savino, Spinazzola. 18 mag­
gio 1952-

Da Rutigliano si apprende inol­
tre che cinque lavoratori iscritti 
al Partito nazionale monarchico 
hanno consegnato le tessere al Se­
gretario della Sezione del PCI. 

I cinque lavoratori hanno di­
chiarato di essere consapevoli del 
loro atto e di essersi convinti che 
i partiti d{ sinistra sono eli unici 
che d'.fer.dono eli interessi del 
oopolo. 

Soffoca due neonati 
sotto un materasso 
MESSINA. 21. — Un doppie 

infanticidio è venuto alla luce 
nel tardo pomeriggio di ieri, e 
se ne è avuto conoscenza solo 
dopo gli accertamenti dell3 P. S 
e della autorità giudiziaria. 

ritorlo, e altri 425 milioni per prov 
vedere alla costituzione del suo 
esercito. Sj consideri che un marco 
vale 150-180 lire italiane, e si vede 
quale salasso dovrà affrontare la 
economia tedesca, che già oggi re­
gistra oltre un milione e mezzo di 
disoccupati. 

La conferenza di Mosca aveva 
fatto concludere agli industriali 
di Bonn accordi per oltre 500 mi­
lioni di marchi, il che avrebbe per­
messo l'assorbimento di oltre 200 
mila disoccupati, ma ora anche ta­
le soluzione verrà con ogni pro­
babilità riveduta direttamente da­
gli americani. £• per conseguenza 
perfettamente comprensibile che a 
Bonn in questi giorni non si esulti 
troppo. 

Per di più, quotidianamente » 
svolgono nuove grandi manifesta­
zioni popolari contro il trattato, 
alle quali aderiscono i più svariati 
gruppi sociali. Ieri, a Francoforte 
sul Meno, il lavoro è stato sospeso 
alle 11 e centomila persone sono 
scese nelle strade a manifestare 
la loro volontà di giungere alla 
riuni&cazione del paese e al trat­
tato di pace. 

Oggi è stata la volta di Brema, 
dove si sono avuti violenti scontri 
con la polizia, di Remscheld, di 
Aug3burg, di Holzminden, di Lue-
neburg, di Landau e di altre lo­
calità minori. 

Manifestazioni di importanza si 
svolgono nella Repubblica Demo­
cratica, mentre l'Ufficio Politico 
del Partito democratico cristiano 
si è pronunciato per la difesa ar­
mata della patria e della pace, e 
il primo ministro della Sassonia, 
Max Scudewitz. ha telegrafato a 
Grotewohl chiedendogli, a nome di 
tutta la popolazione della regione, 
che vengano prese urgenti misure 
per la difesa della linea di demar­
cazione. Un analogo telegramma 
ha inviato la Federazione dei Me­
tallurgici a nome di 800 mila 
iscritti. 

La TdeoHche Rundschau pubbli­
ca, a sua volta, questa mattina, col 
titolo: «Difendete anche i confini 
fra i settori di Berlino!», una let­
tera di duemila lavoratori di Ora-
nienburg, in cui si afferma che, per 
la protezione del pacifico lavoro 
della Repubblica, non è sufficiente 
provvedere alla difesa dei confini 
di zona, ma occorre pure prendere 
misure per impedire che spie e( 
sabotatori continuino la loro atti-l 
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To in»nno T ,,,.;., n-cito rmhi. i « t i liberamente dai settori occi-La 40enne Lucia Basile, nubi- demeratici della' 
le, convivente con la famiglia ^pi^^ 
del proprio fratello, in seguito 
ad una relazione amorosa, met­
teva alla luce durante la notte, 
nella sua stanza, attigua a quel­
la del fratello e della cognata. 
due gemelli di sesso diverso. Riu­
scita a reprimere i dolori del 
parto, per non farsi .«coprire aat 
familiari, dopo essorsi fasciata 
alla meglio, soffocava i neonati 
e li nascondeva Fotto il materasso 

Trovata al mattino dalla co 
jjnata quasi dissanguata, per for­
te emoraggia sopravvenuta J">po 
il parto, veniva c h i a m a i di ur­
genza un medico che la faceva 
trasportale all'ospedale giudi­
candola in grati condizioni. 

I familiari della donna, nel ri­
muovere le coltri e il materasso 
del letto, intrisi di sangue, sco­
privano ì corpf dei due neonati 
di cui uno con la testa troncata 
e l'altro con un braccio rotto. 

Le autorità stanno espletando 
gli accertamenti del caso. 

quelli demeratici 

Nel tardo pomeriggio, infine, si 
è tenuta a Berlino un'importante 
sessione del Consiglio del Fronte 
Nazionale, U quale ha ascoltato 
una relazione del primo ministro 
Grotewohl, sull'attuale situazione.-

Al termine della riunione è sta-j 
to approvnto un appello a! popolol 
tedesco :n cui s; indxa che COTTI-j 
p;to fondamentale è :! rafforza-; 
mento e r intensificazione della lot-, 
ta già intrapresa per far fallire » 
piani di guerra di Adenauer e 
aprire la strada a una pacifica so­
luzione del problema Denunciando 
il graie attentato alla pace rappre­
sentato dal trattato generale, l'ap­
pello afferma che è dovere del 
popolo della Repubblica Democra­
tica tedesca «costituire forze ar­
mate nazionali e porle sotto la 
guida dei suoi migliori figli». 

Queste forze armate, si aggiun­
ge. non avranno posto per alcun 
militarismo o alcun nazionalismo. 
ma dovranno servire la causa del­
la pace e difendere l'ordine demo­
cratico e repubblicano. 
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IN OPPOSIZIONE AL MALGOVERNO TRASCORSO E AL TERRORISMO DEMAGOGICO D.C. 
• - * I 

La lista Cittadina presenta aqli elettori romani 
Il suo programma per la rinascita della Capitale 

Municipalizzazione 
dei servizi pubblici 

L'eredità dei d.c. 
e i nostri propositi 

Ecco la parte fondamentale 
Bel testo della « Dichiara/io-
Ile agli elettori romani » dei 
•ami uhi ti della Lista Citta­
dina: 

a) Situazione finanziaria: di­
savanzo annuale crescente: dai 4 
miliardi nel 1048 a 10 miliardi 
tjel 1951, a quasi dodici nell'eser-
eiaio 1952, dal quale non è sta­
to presentato il preventivo; com­
plessivamente 54 miliardi e 606 
milioni dal 1947 al 1951. 

b) Le abitazioni: risulta dal-
Vultimo censimento: 30 mila fa­
miglie in tuguri, baracche, grot­
te; 100 mila in coabitazione di 
superaffollamento. 

e) Le scuole; 400 aule occu­
pate da sfollati; necessità di al­
meno 2700 aule. Dei 170.000 ob­
bligati all'istruzione, elementare, 
soltanto 110.000 frequentano la 
scuola. L'analfabetismo conduce 
in condizioni di arretratezza le 
giovani generazioni. 

d) I quartieri peri/cric/: zone 
dì depressione sociale e di mi­
seria. Urgente il potenziamento e 
il riordinamento dei servizi pub­
blici; improrogabile il piano re­
golatore. 

La legge speciale per Roma, as­
sicurata nella prima relazione del 
Sindaco, dichiarata imminente 
dal Prosindaco nel 1949, è sol­
tanto una speranza delusa,. con 
incalcolabile conseguenza sul 
funzionamento degli organi am­
ministrativi e sulla finanza co­
munale. Quel contributo che fu 
assegnato al Governatorato nella 
misura di L. 137 milioni annui e 
che ora dovrebbe ascendere a cir-
oa 15 miliardi, considerando la 
svalutazione della lira e l'aumen­
to della popolazione e delle esi­
genze, è quasi interamente man­
cato. 

Situazione dunque difficilissi­
ma, specialmente in rapporto ai 
pìsogni crescenti ed agli immen­
ti problemi insoluti. 
h I nostri propotiti 
- Da questi precedenti, dalla con­

siderazione delle esigenze attua­
li, dalla constatazione della neces­
sità della collaborazione ammini­
strativa ha avuto origine, conte­
nuto e scopo, l'iniziativa del Sen. 
F. S. Nitti. 
Metodo e procedimento. 

Pubblicità: a disposizione del 
pubblico ogni atto anche se di 
autorizzazione, licenza, ecc.; con­
tatto diretto e frequente con la 
popolazione, sia per informazio­
ni, segnalazioni, sia per consta­
tazioni e conversazioni in riunio­
ni locali. 
Legge speciale per Roma, Capitale 

Roma Capitale deve raggiunge­
te sollecitamente un assetto mo­
derno e progredito, mediante la 
soluzione di gravi problemi con­
creti; la creazione di nuove fon­

ti di produzione e l'elevazione del 
tenore generale di vita dei citta­
dini. Donde l'urgenza dell'intra­
presa di opere pubbliche, e di 
una vera e propria bonifica socia­
le, cui dovrà provvedersi median­
te, una politica economica ardita 
di investimenti pubblici e priva­
ti, da svolgersi dal Comune con 
l'aiuto e sotto l'egida dello Stato. 

La Legge Speciale 
La rinascita di Roma Capitale 

è di interesse nazionale. Da qui la 
necessità imprescindibile di una 
legislazione particolare che assi­
curi un ordinamento adeguato al­
le specialissime esigenze di que­
sta città e attribuisca al Comune 
i mezzi finanziari sufficienti allo 
svolgimento di una cosi alta fun­
zione. 

La « Legge speciale ». dovrà 
svincolare l'azione amministrati­
va del Campidoglio da taluni fra 
i più inutili ed anacronistici con­
trolli dell'autorità tutoria. 

In ordine ai gravosi oneri deri­
vanti a Roma dalla sua funzione 
di Capitale, la •« Legge speciale >» 
dovrà prevedere particolari prov­
videnze finanziarie a favore del 
Comune. Il progetto governativo, 
ora all'esame del Parlamento, sta­
bilisce l'irrilevante contributo di 
3 miliardi annui, mentre è da ri­
cordare che prima della guerra 
il Municipio di Roma, con una 
popolazione di gran lunga infe­
riore, fruiva di una erogazione di 
L. 137.590.000 fanno, cioè ad una 
esigenza attuale di circa 14 mi­
liardi. 

Assistenza sociale 
Tutta l'attività assistenziale 

deve essere riveduta e potenzia­
ta. provvedendosi frattanto alla 
costituzione di un regolare Con­
siglio di Amministrazione del-
1*ECA. retto, sin dal 1945 da un 
Commissario Prefettizio. 

I provvedimenti ritenuti indi­
spensabili ed urgenti sono: stu­
dio di nuovi e meno - ristretti 
criteri di concessione nei libret­
ti di povertà e delle tessere prov­
visorie per ammalati: revisione, 
dal punto di vista igienico-so 
ciale. del funzionamento dei dor 
mitori pubblici; predisposizione 
di ricoveri per sfrattati; coordi­
namento dei servizi di assisten­
za all'infanzia, sino alla istitu 
zione di un Assessorato, che do 
vrà sollecitare dall'ONMI la 
creazione di adeguati asili nido 
e consultori pediatrici in tutti i 
quartieri, borgate e nell'Agro; 
miglioramento dell'assistenza al­
le gestanti e nutrici e allarga­
mento della rete dei consultori 
e refettori materni; applicazio­
ne della lesse per la tutela fisi­
ca ed economica delle lavora­
trici madri da parte del Comu­
ne. che dovrà provvedere alla 
istituzione di asili nido per le 
proprie dipendenti e per quelle 
delle Aziende municipalizzate. 

Case, scuole e Piano Regolatore 
Borgate e altre "zone depresse,. 

La casa e la scuola. 
L'iniziativa privata ha avviato 

la crisi a graduale progressiva ri­
soluzione, ma per le classi agiate. 

Premessa la necessità dell'inter­
vento del Comune, nei limiti e-
stremi di tutte le possibilità an­
che con sacrifici, i candidati del­
la lista cittadina assicurano che 
sarà questo uno dei primi pro­
blemi che sarà affrontato con pro­
positi fermi e decisi, come per 
un'opera di civiltà e di umanità. 

Il deficit di aule ascende ora a 
2.750; l'incremento della popola­
zione scolastica richiede la costru­
zione annua di 150 nuove aule. 
A tale enorme squilibrio l'Ammi­
nistrazione ha creduto di soppe­
rire con la costruzione in 4 an­
ni, di 814 aule, di cui numerosis­
sime iniziate dalla Giunta Prov­
visoria. Conseguenza di così grave 
situazione è l'estensione dell'a­
nalfabetismo, specie nelle classi 
meno abbienti. 

Da qui il preciso dovere del 
Comune di lottare contro questa 
piaga sociale. 

Scuola materna: è necessario 
svolgere un'azione per il ricono-

Per i l r isanamento del bi lancio 
e una g iusta politica tributaria 

Per avviare a risanamento il 
bilancio comunale, anche in v i ­
sta delle iniziative nuove che i l 
Comune dovrà assumere nel cam­
po dell'edilizia, dei pubblici ser­
vizi, dell'assistenza scolastica e 
sanitaria, è necessario che lo Sta­
to non ritardi l'attribuzione di 
un adeguato contributo annuo e 
che l'amministrazione incrementi 
ìm entrate comunali, attraverso lo 
aumento delle rendite patrimo­
niali e un diverso indirizzo in 
tutto il settore tributario, con cri­
teri di giustizia e con severa re­
pressione delle evasioni fiscali 
delle classi più fortemente ab­
bienti. 

a) Imposta di famiglia: 
Ai fini della determinazione 

dell'imponibile: 
— Elevare, anche in relazione 

alla composizione numerica fami­
liare ed alle condizioni di fami­
glia, la quota reddito, corrispon­
dente al fabbisogno fondamentale 
di vita della famiglia, che per leg­
ge è esente dall'imposta; sino a 
tm 480.000 per il capofamiglia; l i ­
ve 100.00 per il primo componente 
oltre il capofamiglia; L. 90.000 
per il secondo: L. 80.000 per il 
terzo; L. 70.000 per il quarto; lire 
€9,000 dal quinto in poi. In tal 
modo tutti i piccoli produttori 
(250.000 circa) saranno esentati 
dall'imposta che sarà pagata in-

dai lùCuGu maggiori produt 

no alla giusta imposizione. All'uo 
no sarà necesario portare le con­
sulte tributarie dalle 12 attual­
mente funzionanti, alle 40 a suo 
tempo deliberate dal Consiglio 
Comunale. 

— Compilare l'elenco alfabeti­
co dei contribuenti con imponi­
bile superiore al milione, da por­
re a disposizione dei cittadini che 
ne chiedano copia, in modo da 
rendere possibile il controllo del­
la pubblica opinione e l'eventuale 
ricorso contro l'ingiusta tassa­
zione. 

b) Imposte di consumo: 
L'imposta sarà indirizzata so­

prattutto sui consumi di lusso» 
con forti aliquote soprattutto sa 
quelli voluttuari. Per i generi a-
venti diverse qualifiche (calzatu­
re, vestiario, tessuti, mobilio, sup­
pellettili, giocattoli, ecc.) saranno 
esentate soltanto le qualità infe­
riori, di consumo popolare. 

e) Impòsta sul bestiame: 
Esentare dall'imposta il bestia­

me appartenente ai contribuenti 
i cui redditi, essendo di scarsa 
importanza, non sono soggetì ad 
imposta di famiglia. 

d) Contributi dì miglioria: 
Il contributo di miglioria sul­

l'incremento di valore dei fondi j 

dere in misura adeguata i rap­
presentanti liberamente designa­
ti dai commercianti. 

Non dovranno essere applicate 
tutte quelle imposte minori che 
danno al Comune introiti di scar­
sissima entità, quasi sempre infe­
riore financo al costo dell'accerta­
mento e della riscossione, e costi­
tuiscono d'altra parte un non lie­
ve disturbo e perdita di tempo 
per i cittadini, costretti a riem­
pire moduli e a recarsi ripetuta 
mente negli uffici tributari. 

f) Accertomenti: 
Gli accertamenti delle varie 

imposte, tasse e contributi nei 
confronti delle classi fortemente 
abbienti saranno fatti in modo 
da eliminare notorie evasioni. 

In fai modo le maggiori riscos­
sioni nei confronti delle classi più 
abbienti, controbilaneeranno 
minori introiti de] Comune di­
pendenti dalle esenzioni in fa­
vore delle classi disagiate, aumen 
tando anche, e notevolmente, le 
entrate comunali. 

scimento delle obbligatorietà delle 
relative spese e predisporre un 
progetto di costruzione di edifici 
nuovi autonomi, tali da ospitare 
in un quadriennio almeno 27.000 
bambini. 

Per la scuola elementare, media 
e di avviamento: dovranno essere 
costruite ogni anno 150 aule per 
le elementari al fine di far fron­
te al naturale incremento della 
popolazione scolastica, ed altre 
690 per ridurre gradualmente lo 
attuale deficit. 

E' necessario ricostituire l'am­
ministrazione regolare del Patro­
nato, oggi diretta da un Commis­
sario, e aumentare l'attuale con­
tributo comunale di 50 milioni, 
assolutamente insufficiente al 
funzionamento dell'Ente, fino ad 
una misura che consenta di assi­
stere almeno 50.000 bambini, con 
la distribuzione di refezioni cal­
de, scarpe, grembiuli, libri e ma­
teriale scolastico. 

Oltre alla refezione dovranno 
essere distribuiti a tutti gli sco­
lari 200 grammi giornalieri di 
latte, come praticato in molti fra 
i maggiori Comuni. 

Si dovrà aumentare il numero, 
oggi assolutamente insufficiente, 
dei doposcuola. 

Piano Regolatore 

Non può esserne differito lo 
studio, per sostituire quello del 
1931, assolutamente inadeguato. 
Alla elaborazione del Piano do­
vranno collaborare anche eminen­
ti esperti, designati dalle organiz­
zazioni professionali specializza­
te. La Commissione, incaricata di 
sottoporre al Consiglio il progetto, 
sarà a larga base, poiché il Piano 
è la risultante della valutazione 
degli interessi di tutta la colletti­
vità cittadina. 

Il nuovo Piano Regolatore do­
vrà fondarsi su una concezione 
urbanistica, che, prescindendo dal 
criterio rigidamente stradale, i-
dentifichi i quartieri di abitazio­
ne e i centri di produzione come 
unità ben definite, dotate di tutti 
i servizi necessari per il vivere 
civile. 

Il disordine delle iniziative di 
costruzione, gli abusi non con­
trollati e purtroppo crescenti, sa­
ranno repressi; ma, anche per 
questo effetto di normalizzazione, 
è urgente il piano regolatore che 
dovrà indirizzare, con moderni 
criteri urbanistici, la espansione 
di Roma verso il mare e i Castel­
li e nelle altre direzioni rispon­
denti all'incremento demografico. 
Per la stessa esigenza è indispen-

i Perchè questo programma 
rustici ed urbani derivante dalla! _ _ g - « - - I S — « . I A mmm±a\mm . . . „ ' 
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i ve essere applicato con giunto ri- — — — — — ~ ~ tori di reddito. £ la imposta sarai gore in modo da colpire nella mi-
quella che vuole la legge e cioè[suramassimaconsentrtadaualeg-
una imposta che colpisca Vagia- gè ì facili arricchimenti in di­

pendenza dell'esecuzione delle o-
— Calcolare i proventi del la­

voro presso terzi (operai impie-
' gati, ecc.) con una riduzione del 
S0*/« sulla misura effettivamente 
percepita. 

.z «— Calcolare i proventi di lavo-
"m autonomo (professionisti, pic­

coli e medi operatori economici, 
-/artigiani, ecc.) con una certa ri­

dazione che potrebbe 
^ Wh sulla misura effettivamente 

i T* * percepita. 
Procedere nei confronti di 

fratti i contribuenti ad accerta­
ci' Sfasat i realistici, in modo che 
$ \ provanti • 1 iwdditi wam -* 

, '&'*• t ' 

pere pubbliche. E la misera entra­
la di 21 milioni, nel 1951, deve es ­
sere elevata a misura fot temente 
maggiore. . 

e) Imposte minori: 
L'imposta di patente — c h e col­

pisce coloro che dall'industria, 
dal commercio, dall'arte, dalla 
professione, traggono dei redditi 

del cosi scarsi da non tassati 
dall'imposta di R. M. non dovreb­
be essere applicata. 

Nel campo della disciplina del­
le licenze commerciali l'apposita 

dovrà •« -

II. OOHCIQUO PHOVI «DIA­
LE primo ilmbolo in «Ito a sint-
«ira avito «eh»da ctaH* nwno oh* 
n*t 3" Oalt—lti (tana patto) a nel 

r a IT («aaanaa paala) 

subile la sistemazione e la valo­
rizzazione del complesso immobi­
liare dell'E.U.R., esteso ben 420 
ettari. 

A tale fine la nuova Ammini­
strazione capitolina dovrà solle­
citare il potenziamento e il rior­
dinamento dell'Ente Autonomo, 
costituendo un Consiglio di Am­
ministrazione, al quale parteci­
pino .rappresentanti del Comune e 
dei Ministeri interessati. Si do­
vrà studiare un adeguato piano 
di espansione edilizia in quella 
direzione, che può cosiderarsi ne­
cessaria, per la esigenza di un co­
ti ingente patrimonio immobiliare. 

Le borgate 
Il problema delle Borgate e 

della loro bonifica e trasforma­
zione in quartieri residenziali è 
categorico impegno della futura 
Amministrazione democratica. 

Il piano di risanamento dovrà 
essere collegato con il piano ge­
nerale di investimenti per le co­
struzioni edilizie e per la lotta 
contro il tugurio, secondo le li­
nee programmatiche esposte a 
proposito del problema della ca­
sa e quindi dovrà essere attuato 
con criterio della gradualità. 

Incremento dello attività in­
dustriale, al fine della massima 
occupazione operaia. Sebbene ta­
le argomento abbia attinenza 
con gli aspetti più generali del­
la vita cittadina, esso presenta 
connessioni dirette con' il pro­
blema delle Borgate, anzitutto 
perchè ospitano il maggior nu­
mero di disoccupati, ed in se­
condo luogo perchè il sorgere di 
nuove industrie avviene, di nor­
ma. esclusivamente in periferia. 

L'auspicato incremento dovrà 
compiersi mediante l'attuazione 
da parte del Comune dei prov­
vedimenti cui è tenuto in base 
alla legge del 1941 (modificata 
nel 1946) per la creazione della 
Zòna Industriale e dei relativi 
comprensori e mediante l'eroga­
zione da parte dello Stato dei 
contributi previsti dalla stessa 
legge, in misura rivalutata. 

Il Comune dovrà sollecitare 
provvidenze legislative analoghe 
a quelle emanate per l'indu-
Orializzazione delle aree depres­
se del Sud. che prevedono, fra 
l'altro, il finanziamento, a limi­
tato interesse, in favore delle 
nuove imprese industriali. 

E il Comune dovrà attuare il 
potenziamento su base indu­
striale delle Aziende e dei ser­
vizi municipalizzati curando, ad 
esempio, la costruzione di nuove 
centrali elettriche (ACEA), la 
trasformazione in appositi sta­
bilimenti dei rifiuti (Nettezza 
Urbana), la utilizzazione dei sot­
toprodotti . e prodotti di scarto 
(Mercati Generali. Mattatoio. 

ì Centrale del Latte). 
Incremento dell'atticità agri­

cola nei territori delle Borgate 
rurali e dell'Agro Romano, sol­
lecitando la effettiva applica­
zione della Legge Stralcio e cu­
rando l'applicazione, con la par­
tecipazione ed il controllo del 
Comune, delle Leggi per la bo­
nifica dell'Agro. 

Dovrà promuovere nuoci e più 
ampi piani di bonifica, in modo 
da creare un «interland» pro­
duttivo, fornitore di derrate per 
il consumo della Capitale. 

Strade e fogne 
Nel piano generale di riordi­

namento dei servizi, non sarà 
trascurata la graduale sistema­
zione della rete stradai** 

Problema di pari imponenza 
dal punto di vista finanziario è 
quello delle fognature. Ove si 
consideri che molte zone 

riche sono prive di fogne e che 
lunghi tratti di fetida marrana 
sono tuttora scoperti, con enor­
me disagio per i 500.000 abitan­
ti delle zone stesse e con peri­
colo costante per la pubblica 
igiene, può facilmente compren­
dersi quanto sia urgente un pia'* 
no che, con la necessaria gra 
dualità imposta dalla disponibi­
lità di fondi, fornisca garanzie 
di compimento della grandiosa 
opera in un certo numero di 
anni. 

Assistenza sanitaria 
Constatato che, l'assistenza sa­

nitaria è fortemente carente so 
prattutto nelle zone periferiche, 
è necessaria l'adozione di spe­
ciali provvedimenti: potenzia­
mento dell'Ufficio d'Igiene e si­
stemazione di questo in una se 
de idonea, munita di impianti 
moderni; aumento del numero 
delle condotte mediche e tra­
sformazione dei modesti ambu­
latori attuali in poliambulatori 
attrezzati per le principali spe­
cialità; potenziamento del ser­
vizio medico scolastico. 

Per quanto riguarda l'assisten 
za ospedaliera, sebbene essa non 
rientri nei compiti istituzionali 
del Comune, dovrà svolgersi 
energica azione presso i compe­
tenti organi dello Stato per ot 
tenere l'auspicato svecchiamen­
to degli antichi e insufficienti 
nosocomi (bastevoli, oggi, sol­
tanto per il 50 per cento dell'ef­
fettivo fabbisogno) e la costru­
zione di ospedali nuovi, in spe 
eie pediatrici, di cronicari. 

Per caute complesse, in partel Infine, si ribadisce il criterio 
dipendenti dalla guerra e dal-j della necessità di attivare al più 
l'incremento demografico della! presto il tronco della Metropo-
Capitale, i servizi pubblici neillitana da tempo allestito e di 
quartieri centrali sono inade- costruire nuovi tronchi, al fine 
guati e alla periferia sono asso­
lutamente insufficienti e imper­
fetti. In questo campo preval­
gono pressioni di interessi che 
ostacolano l'azione del partito e 
da questi interessi non svincola­
to, sia pure indirettamente, e che 
sarebbero inefficienti sull'attivi­
tà di un'amministrazione popo­
lare o risultante da collabora­
zione. 

Circa i servizi «ostiti da So­
cietà private (acqua, gas ed 
elettricità), è - da sottolineare 
che le concessionarie hanno su­
perato nell'ultimo quinquennio 
la cifra complessiva di 30 mi­
liardi di profitti petti. 

Si impongono: 
a) revisione di tutti i con­

tratti di concessione, che deri­
vano da antichi ed intollerabili 
privilegi (basti ricordare la con­
cessione alla Società dell'Acqua 
Pia Marcia, che risale al 1865 e 
fu modificata, con rafforzamen­
to dello smesso monopolio, nel 
1885); 

b) revoca della concessione 
ed applicazioni delle sanzioni 
previste dalle norme contrattua­
li nei casi di inadempimento (si 
ricordi la revoca della conces­
sione alla Romana Gas non ese­
guita e l'assurda situazione giu­
ridica derivante del fatto che la 
Romana esercita, ormai Ida anni. 
sen-za titolo); 

e) l'esecuzione forzata, ove 
occorra, a carico delle ditte con­
cessionarie di opere e di im­
pianti idonei ad estendere alla 
periferia la rete dei pubblici 
servizi. 

Per il potenziamento delle 
aziende municipalizzate l'Ammi­
nistrazione comunale dovrà se­
guire, per i singoli settori di at­
tività, le direttive di graduale 
riordinamento. 

/ trasporti 
Trasporti urbani. — La situa­

zione attuale è precaria per la 
mancanza di collegamenti rapi­
di fra molte zone della città, 
specie fra i quartieri periferici. 
per la scarsezza delle vetture in 
circolazione, per la insufficienza 
'delle officine e degli impianti 
tecnici, da cui deriva la sottra­
zione permanente al traffico di 
oltre 1/4 delle vetture, che non 
possono essere rapidamente ri­
parate. Al fine di ovviare a que­
sti inconvenienti, e cioè di isti­
tuire nuove linee, aumentare il 
materiale rotabile e potenziare le 
attrezzature, occorre: sollecitare 
ed ottenere, finalmente, dallo 
Stato il risarcimento integrale 
all'ATAC dei danni di guerra 
nella misura di oltre 13 miliar 
di; e compiere i conferimenti 
patrimoniali, cui il Comune è 
tenuto per legge nei confront 
dell'Azienda. 

Inoltre, per conseguire uno 
stabile pareggio del bilancio 
aziendale, è necessario: rivendi 
care all'ATAC presso il Mini­
stero dei Trasporti i sussidi in 
tegrativi di esercizio, provvi­
denza questa di cui fruiscono le 
Aziende di trasporto in conces­
sione privata: reclamare un equo 
compenso per l'onere derivante 
all'ATAC dalla circolazione sul­
la rete di ben 47.000 beneficiari 
di tenero gratuite 

// Senatore Francesco Saverio Nitti, statista insigne, autore di 
pubblicazioni scientifiche e politiche note agli studiosi di tutti i 
Paesi civili, animato sempre da caldo amor di Patria, guidato 
da serene e limpide Disumi anche nei periodi di persecuzione, 
nelfesUio e dopo il ritorno, ha suggerito per le elezioni amministra­
tive una iniziativa che ne riconduca U procedimento e i fini neltal­
veo che ad essi appartiene e ad attenuare i contrasti, a rasserenare 
gli spiriti, per assicurare alla città di Roma una amministrazione 
che prescinda dai partiti e si preoccupi delle difficoltà da supe­
rare neìTintarmsse di tutti, m rheostante et particolare cmtintenta ' iom* - vìà"rv 

di alleggerire il traffico superfi­
ciale e di assicurare trasporti 
più celeri per i lunghi percorsi. 
La gestione della Ferrovia Me­
tropolitana dovrà essere assicu­
rata al Comune, e per esso alla 
STEFBR. 

Trasporti extra-urbani. — I 
collegamenti fra Roma e i centri 
vicini sono ancora più precari 
di quelli all'interno della città: 
l'unico servizio abbastanza effi­
ciente è rappresentato dalla fer­
rovia S. Paolo-Ostia, mentre 
quelli dei Castelli Romani e di 
Fiuggi sono in condizioni di de­
plorevole arretratezza. Di qui 
l'urgenza della realizzazione del 
piano già perfezionato presso il 
Ministero dei Trasporti, che 
prevede, fra l'altro, per i Ca­
stelli Romani l'unificazione del­
l'esercizio ferro-tranviario della 
STEFER con quello ferroviario 
delle FF.SS., in modo da creare 
una sola ferrovia rapida, in se ­
tte propria, fornita di nuovo ma­
teriale e con stagione terminale 
Porta Maggiore. Del pari da ri­
sanare è l'esercizio STEFER Ro-
ma-Fiuggi-Alatri, mentre sono 
da potenziare i servizi automo­
bilistici sussidiari, gestiti in con­
correnza con le Aziende private 
di trasporto. Ovviamente dovrà 
attuarsi al più presto l'ammo­
dernamento degli impianti fissi 
e delle officine della STEFER. 

CU altri servizi 

Luce, acqua e (jas. — L'ACEA 
dovrà essere potenziata e svi­
luppata, con l'obbiettivo di far­
ne una Azienda produttrice di 
maggiore energia elettrica, an­
che in vista dello sviluppo in­
dustriale della città. Inoltre la 
ACEA dovrà essere posta in con­
dizioni di completare l'acque­
dotto del Peschiera, per il con-
vogliamento a Roma dei previsti 
metri cubi d'acqua al secondo. 

Dovrà essere perfezionato l'or­
dinamento della Centrale del 
Latte, da tempo gestito in eco­
nomia e dovranno essere unifi­
cati e municipalizzati i servizi 
della Nettezza Urbana, oggi par­
zialmente gestiti da privati im­
prenditori. Si renderà altresì ne ­
cessario predisporre i piani e gli 
impianti per lo sfruttamento in ­
dustriale dei rifiuti, che attual­
mente è oggetto di speculazione 
privata, con larghi profitti. 

Sport e turismo 

Il turismo deve costituire og­
getto di particolare attenzione 
del Comune, in vista della sua 
enorme importanza nell'econo­
mia di Roma. Dovrà essere isti­
tuito un Assessorato col compi­
to idi coordinare tutte le attivi­
tà di questo settore, non solo 
cittadino, ma anche dei centri 
viciniori (Castelli, Tivoli, ecc.). 
che. insieme alla Capitale, for­
mano l'indivisibile ed unica re­
gione turistica romana. Per at­
tuare questa utile collaborazio­
ne, l'Assessorato dovrà creare 
un Ente di collegamento tra i 
Comuni interessati con la fun­
zione di sollecitare dalle singole 
Amministrazioni i provvedimen­
ti idonei allo sviluppo del turi­
smo nella regione stessa. 

Sarà rivolta ogni cura alla tu­
tela del patrimonio artistico e 
dei musei; si prowederà ad una 
vasta ' azione di divulgazione. 
specie nelle scuole, in modo che 
i valori estetici e culturali non 
restino estranei alla coscienza 
popolare; e si valorizzeranno 
quelle zone monumentali (ad 
esempio il Circo Massimo) sino 
adora in deplorevole abbandono. 

I candidati della «Lista Cit­
tadina » assumono l'impegno di 
sviluppare le attività sportive, 
collaborando alla sistemazione 
dello « Stadio dei Centomila » al 
Foro Italico, al miglioramento 
dello Stadio «Torino», alla 
creazione di campi, di palestre 
e di attrezzature per i giovani. 

• • • 

Semplice schema generale, per­
chè l'elettore veda con qualche 
particolare, la complessità, la 
gravità, le difficoltà dei proble­
mi che si presentano a coloro 
che dovranno assumere la re­
sponsabilità dell'amministrazione. 

I Candidati della Lista Citta­
dina ne sono consapevoli; ma 
dalle premesse relative al pas­
sato e all'avvenire hanno con­
ferma della necessità di liberar­
si dalle passioni di parte, dalle ' 
orgogliose pretese, dagli interes­
si particolari e di collaborare ad 
una grande iniziativa di civiltà 
e di risanamento. L'attuazione 
richiederà tempo, ardimento e 
anche meditazione: non manche­
ranno la sollecitudine, l'energia 
e la volontà ferma di superare 
le difficoltà che questa immane 
impresa presenta. 

Ora una domanda: in queste 
condizioni, al cospetto di tante 
necessità si può trasformare la 
elezione amministrativa in aspra 
lotta di partiti, dì fazione? 

Giudichi l'elettore: riconosce­
rà in ogni caso le oneste inten­
zioni dei partecipanti alla « Li­
sta Cittadina». 
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